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dicale 

Cremona 

Una nuovo 
maggioranza 
per la svolta 
a sinistra 


G.C. Pajetta 
a S. Remo 


Respingere 
il ricatto 
dei 


sorzi: accor 


tra Bonomì 
Moro e Hennì 


« 


innoceriza di Oswald» 


Entusiasmo alla mostra delPURSS 


Comprerebbero Sputnik 


Dal nostro inviato- Dal nostro corrispondente 


CREMONA. 22. 
Nella magnifica sala due- 
entesca del palazzo Cittano- 
a, il compagno on. Mario 
ilicata ha illustrato oggi — 
avanti a un folto pubbli- 
0 — la linea politica del 
*artito comunista, diretta a 
ogiiere il paese dalla grave 
lituazione di ' disagio in cui 
p mantiene l’inerzia del go- 
rerno e la sua incapacità a 
[espingere l’offensiva dei mo- 
[lopoli. Di fronte alla linea 
ìllarmistica della destra — 
^a detto Alleata —, di fronte 
1 ricatto del grande mono- 
ilio, il governo di centro 
inistra si è mostrato succu- 

o, addiirttura smarrito. E’ 
lastato che la FIAT facesse 
l'viso dell’arme.ai cosiddet* 
i • « pròvVédimertti anti-rcon- 
Siunturali p. perché il gover¬ 
no si affrettasse a rimangiar- 
i una parte dì questi prov- 
redimenti, pur cosi limitati e 
►rivi di prospettive. Baste- 
ebbe questo a dimostrare co- 
ne la compagine di centro sl- 
listra, vantata come la più 
ivanzata possibile per la pre¬ 
senza dei socialisti nel suo 
eno, non rappresenti affal- 
p la promessa « svolta > e sia 
incapace di impedire ai grup- 
bi dì pres.sione economica di 
Continuare a fare la pioggia 
» il bel tempo. ' 

[ La FIAT, del resto, non si 
iccóntenta di questo primo 
iucce.sso. Essa pretende mol¬ 
lo di piùr un’aperta rinuncia 
Id ogni politica di piano, il 
flocco dei salari, o addirit- 
[ura la riduzione del loro va- 
bre reale: e sostiene queste 
vigenze con la minaccia dei 
Beenziamenti e con la ridu- 
ione delle ore di lavoro. E' 
pportuno — precisa ' l’ora- 
jre — mettere bene in chia- 
D che queste richie.ste non 
anno nulla a che vedere con 
* difficoltà verificatesi. nel 
ettore della piccola e media 
idustria. in seguito alla re- 
rizione del credito. La FIAT 
on ri.senle di questo diffi- 
)ltà. Prova ne sia che. nello 
esso momento in cui ridu- 
‘ le ore di lavoro, essa sta 
npadronendosi di tin’altra 
rande industria: la Olivetti, 
lustrando così di possedere 
levanti risorse. .. 

Di fronte a questa mano- 
ra. il governo rimane anco- 
I una volta indifferente e 
on solo non interviene per 
mtrollare la reale situazio- 

p, ma lascia che l’operazio- 
» di assorbimento della Oli- 
itti venga effettuata con i 
ipitali delle banche di Sta- 
). Sorge spontanea la do- 
andar se queste banche 
inno i fondi necessari, per- 
lé non effettuare l’opera- 
one a vantaggio dello Sta- 
I? Perché metterli al servi- 
o del gnipno Agnelli-Val- 
tta? Un problema di qiie^to 
mere, ner Vimnortanza che 
a la FIAT nelTeconomia e 
ella politica italiane, qu.i- 
llca un governo i. e il .suo 

ogramma. ^ Es.so ^ dimostra 
le avevano profondamente 
igione i comunisti - denun- 
ando le contraddizioni di 
1 miracolo economico che 
irebbe ora — secondo le te- 
della destra — sulTorlo del 
ililmento per aver dato un 
aio di scarpe ai lavoratori 
il Sud che andavano a pie¬ 
nudi. Esso conferma come 
a giusto respineecA l’invi- 
I alla pazienz.a (sistemiamo 
cose oggi e riformeremo 
►mani! che narte da oua- 
Icate personpti^à d"! frn*ro 
nistrfl. corno fon T.a M“Pe 
Se il vecchio organismo è 
>sì fragile e incapace d' 
curare una vita civile a» 
voratori, non serve a niil- 
I sacrificarsi ner rectanrar- 
p con tutu i suoi difetti, ma 

• r. t, : 
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SANREMO. 22. 

Parlando a Sanremo, alla 
manifestazione per l’inaugU' 
razione della nuova sede del 
Comitato comunale del PCI 
il ‘ compagno on. Giancarlo 
Pajetta ■ ha pronunciato un 
importante discorso politico 
di fronte a migliaia di cit¬ 
tadini che gremivano in ogni 
ordine il cinema Centrale. 

Ad un anno dalle elezioni 
del 28 aprile _ — ' ha detto 
Pajetta — ' ci troviamo di 
fronte ad un attacco sociale 
e politico delle forze del pro¬ 
fitto e della conservazione 
che tentano di valersi delle 
difficoltà del momento per 
rafforzare le loro posizioni 
di privilegio e per esercita¬ 
re una pressione sul governo. 

- E’ dì questi giorni, ad esem¬ 
pio, la manovra di ' uno dei 
più grossi monopoli delVin- 
dustria meccanica, la FIAT, 
che riduce le ore di lavoro 
e quindi t salari dei suoi 
operai adducendo come pre¬ 
testo la diffficile situazione fi¬ 
nanziaria. La FIAT mentre 
tenta così di ricattare gli ope¬ 
rai che sono in lotta per i 
miglioràmenti salariali, strap¬ 
pa al governo cedimenti nel¬ 
la politica tributaria. 

Nello stesso- tempo^ ■ però, 
intraprende trattative per di¬ 
ventare proprietaria della 
Olivetti e chiede perciò un 
aiuto finanziario per poter 
compiere questa operazione. 
In questa situazione — ha 
proseguito l’oratore — dob¬ 
biamo chiedere che lo Stato 
non favorisca t monopoli, in 
un momento in ’ cui chiede 
sacrifici ai ■ lavoratori e col¬ 
pisce i medi produttori con 
le restrizioni creditizie e gli 
aggravi fiscali. 

Rifacendosi alla posizione 
del Partito comunista sul pre¬ 
stito concesso al nostro Paese. 
Pajetta, dopo aver ricordato 
che già nel passato in Italia 
e altrove i prestiti esteri in 
momenti di crisi sono serviti 
a finanziare il consolidamen¬ 
to e l’estensione del potere 
dei monopoli sulle rovine dei 
piccoli produttori, ha dichia¬ 
rato: « Abbiamo detto di non 
essere per principio contrari 
ad un prestito intemazionale 
dopo che la politica del go¬ 
verno ha portato alla situa¬ 
zione attuale di grave diffì 
coltà. Oggi. però, queste cen¬ 
tinaia di miliardi non solo 
non debbono vincolare la po¬ 
litica del nostro Paese o su¬ 
bordinarne l’economia, - mn 
debbono invece costituire una 
possibilità d’intervento anti- 
monopolìstìco da parte dello 
Stato. 

-' € In Italia, dove esiste una 
forte industria di Stato e do¬ 
ve è universalmente ricono 
sc.uta l’esigenza dì una pro¬ 
grammazione che limiti il po¬ 
tere dei più forti, il prestito 
deve servire a contrastare In 
politica dei monopoli non a 
fai:orirla. 

€ La questione oggi é aun- 
que questa: chi amministra, 
chi controlla, in quale dire¬ 
zione sarà impiegata questa 
somma ingente che può rap¬ 
presentare un'arma efficace 
per intervenire non soltanto 
nella congiuntura, ma anche 
su quelle strutture, su que¬ 
gli squilibri che a queste dif¬ 
ficoltà hanno portato? 

« Non possiamo lasciar am¬ 
ministrare questo denaro ai 
dilapidatori — ha dichiarato 
l’oratore — non possiamo af¬ 
fidare la riorganizzazione del 
sistema distributivo agli spe¬ 
culatori e alla Federcon.sor?! 
ÉT necessaria una pnhtica fer¬ 
ma: c'è oggi la necessità e 
ci sono oggi i mezzi per in¬ 
terrenti immedaii e per av¬ 
viare pili profonde trasfor- 

f.b. 

(Segue a pagina 6) 



(se fossero in vendita) 

sarà li pi’ofessor II successo delle «matrioske»» — Annotazioni 

Ramadoro, «tecni- d'oro: « Progredite sempre »» — Una riu¬ 
so»» de - Dichiara- .. . ■. . 

zioni di Lombordi 

sulla FIAT - Discor- Dal nostro inviato | " 

• J» » aa GENOVA. 22. 

SÌ dì RUIII0r> Moro diventata subito una festa 

.w w cittadina. Da Corso Aurelio Saf- 

A ■ fi e dal grande Viale delle Bri- 

U VUlUniUll nate Partialane, la aente va al 


ì «i • ' Terzo giorno dì occupazione 

I 01*20 Q lOrnO Milatex. Circa cento 

~ 9 . lavoratori hanno trascorso la 

: '§9 • domenica in fabbrica c han- 

1 III. OCCIIDflZIOn0 ■ ricevuto la visita della 

Marisa Roda¬ 
no, vice-presidente della Camera dei deputati; la compagna 
; Rodano ha annunciato. che i parlamentari comunisti si 
: batteranno per difendere roccupazione operaia. Quella 
di oggi dovrebbe essere una giornata decisiva per gli 
sviluppi ' della lotta dei lavoratori; una delegazione di 
operai e di dirigenti sindacali si recherà stamani al mini¬ 
stero delle Partecipazioni statali i^r rinnovare la richie¬ 
sta del passaggio della Milatex aU'IRI; altri rappresen- 
: tanti dei lavoratori solleciteranno il ministero del Tesoro 
a prendere provvedimenti per consentire Tarrivo in 
fabbrica della lana bloccata nel porto di Genova. Nella 
foto: operaie dormono accanto alle macchine 


Fro CGIL, CISL e UIL 

C^moMtn 
per statali 

Sarà esaminata la crisi della trattativa resa 
infruttuosa dairattenhimento del governo 


’i Questo pomerìggio avrà luo¬ 
go a Roma il previsto incon¬ 
tro fra le confederazioni sin¬ 
dacali CGIL, CISL e UIL per 
f.nre il punto sulla vertenza dei 
pubblici dipendenti. L'incontro 
è stato richiesto dalla CGIL la 
scorsa - settimana, in seguito 
air accertata impos.sibilità di 
giungere ad alcunché di posi¬ 
tivo col metodo di Lavoro fino¬ 
ra seguito dalle Commissioni 
create nel corso della trattati¬ 
va col governo. Queste con 
missioni — che si occupano ri¬ 
spettivamente dei problemi del 
la scuola, delle aziende statali 
autonome e dell'Impiego pub¬ 
blico vero e proprio — sono 
composte di rappresentanti dei 
sindacati e di funzionali go 
veraativi Questi ultimi, però, 
in mancanza di adegu.ate di¬ 
rettive politiche da ^rte del 
governo, sono condotti a soste¬ 
nere una discussione di carat¬ 
tere meramente tecnico che fi¬ 
nora non ha consentilo dì giun¬ 
gere a positive conclusioni su 
nessuno dei moltissimi prohle 
mi legati alla «oMizione della 
vertenza degli statali - 
Da parte governativa si in 
'iste neH'indicare il 30 giu 
gno come termine del tempo 
assegnato alle commissioni rèr 
concludere 11 loro lavoro. Ma. 
a parie il fatto che la CGIL 
non ha mai accettato tale sca- 
denz.a. ora anche la CISL e la 
UIL si trovano di fronte ad 
una trattativa ' sostanzialmente 
infruttuosa per i dipendenti] 
pubblici. Le cause di questo! 


arenamento della vertenza ri¬ 
salgono. obbiettivamente, dal- 
l'insufficente impegno governa¬ 
tivo sul problema della rifor¬ 
ma delle amministraziani. Av¬ 
viene. anche in questo settore, 
la ' stessa cosa ohe per altre 
parti del programnr>a governa¬ 
tivo: c'è un progressivo ritrar 
si indietro di fronte ai proble 
mi reali della riforma, quali ii 
decentramento e l'instaurazio¬ 
ne di rapporti democratici ne¬ 
gli uffici e nelle aziende pub 
bliche. perchè un intervento in 
questo ^eIlso comporta non dei 
«empiici aggiustamenti ma una 
incisione più profonda nella 
vecchia compagine burocra¬ 
tica. 

' Di particolare vi è..nel setto¬ 
re delle amministrazioni pub¬ 
bliche. la ripercussione imme¬ 
diata che questo atteggiamen¬ 
to ha sul livello reale delle re 
tribuzioni. Dalla conquista de¬ 
gli assegni Integrativi, gli sta¬ 
tali non hanno più avuto au¬ 
menti generali di stipendio; 
nel frattempo il processo 'in¬ 
flazionistico è andato avanti, 
il potere d'acquisto dei pubbli¬ 
ci dipendenti > è diminuito 
Mentre gli operai dell'industrìa 
— sia pure scontrandosi con la 
dura resistenza padronale — 
stanno conducendo l'azione per 
un'avanzata salariale che è più 
che giustificata dalla produtti- 
viti e dal costo della vita, il 
governo pretende di tenere un 
milione di pubblici dipendenti 
alla catena deU'austeriti a sen¬ 
so unico. 


Nel corso della settimana il 
nodo della Federconsorzi do¬ 
vrebbe giungere ad una svol¬ 
ta decisiva. Mentre la DC e 
il PSl si apprestano a strin¬ 
gere il compromesso su una 
serie jdi punti riguardanti il 
noto < carrozzone » (nessuno 
dei qualU tuttavia, taglia alla 
radice il male riformando se¬ 
riamente il colossale appara¬ 
to democristiano) Bonomi e i 
suol — d’accòrdo con Moro — 
marciano tranquillamente per 
la loro strada; La -notìzia di 
ieri, piuttosto .^tei^saote, è 
che menUrè-rnéiti*^»' Rivirai 
settori dèlia* Dirèzioiie conti¬ 
nuano a battersi per la nomi¬ 
na di un « commissario > (ri¬ 
vendicazione anche della 
CISL). Moro e Nenni hanno 
già concordato — con l’appro¬ 
vazióne di Bonomi — chi-sarà 
il nuovo presidente deH’Ente. 
Sì tratta, come si era già ven¬ 
tilato nei giorni scorsi, dì linu 
dei più noti esperti della poli¬ 
tica agraria ■ centrista >, e 
cioè del prof. Ramadoro. at¬ 
tuale presidente deU’Ente Pu¬ 
glia. On particolare edifican¬ 
te sulla * democraticità > del¬ 
la Federconsorzi (ancora ieri 
difesa da una furiosa « veli¬ 
na > diffusa compiacentemen¬ 
te dall’agenzia Italia) si è ap¬ 
preso sul modo con il quale 
il prof. Ramadoro sarà «elet¬ 
to * presidente. Per essere in 
regola con la ' ■ carta • dello 
statuto della Federconsorzi. U 
prof.. Ramadoro. in fretta e 
furia, è stato iscritto come 
< socio > deirimportante orga¬ 
nismo. Egli è stato adottato 
dal Consorzio agrario di Ana- 
gni (Frosinone). retto non già 
da un difettivo ma da un 
« commissario >, vale a dire da 
un funzionario della Feder¬ 
consorzi. In questo modo, co¬ 
me < socio ». Il prof. Ramadoro 
potrà essere eletto presidente. 
Il procedimento, da un Iato 
indica la fatuità ridicola della 
« democrazia interna » della 
Federconsorzi (in no?ne della 
quale Bonomi ha difeso, con 
successo. la tesi contraria a 
quel!?, del « commissario ». 
consiclerata una « interferen¬ 
za»); e daH’altro. come pro¬ 
va * di un « fatto ' compiuto », 
indica Tassoluto disinteresse 
di Menni per le richieste di 
una gràn parte delia direzione 
del suo partito, già abbon¬ 
dantemente scavalcata da ac¬ 
cordi di vertice, maturati for¬ 
se aH’insaputa degli stessi com¬ 
ponenti la direzione del PSL 

Nella settimana che Inizia, 
avrà luogo (dopodomani) an¬ 
che il Consiglio dei ministri. 
Non è dato sapere se il go¬ 
verno adotterà altri provvedi¬ 
menti economici. Tra quell) 
probabili potrebbe esserci una 
riduzione del prezzo di un 
certo numero (sembra un mi¬ 
gliaio) di medicinali di largo 
consumo, del quale domani 
dovrebbe occuparsi il CIP. 

Ad anticipazione di quello 
che sarà il giudizio o~’:tico 
nella relazione che terrà al 
Consiglio dei ministri, ieri Già 
littì ha parlato, a Saluzzo, oc¬ 
cupandosi del « prestito > e 
dei programmi del ■ governo. 
Giolitti ha tenuto a sottolinea¬ 
re che l’operazione di credito 
è si « una prova di fiducia da 
parte degli S.U. • ma, ha ag¬ 
giunto. « non di questi soltan¬ 
to, perchè all’operazione sì so¬ 
no associate le due maggiori 
banche della Gran Bretagna 
e della Germania federale ». 
Sulla utilizzazione del prestito. 
Giolitti ha detto che esso co¬ 
stituisce per il governo « un 
impegno a proseguire con fer- 

- f. 
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Dal nostro ìnTÌato 

GENOVA. 22. 

E’ diventata subito una festa 
cittadina. Da Corso Aurelio Saf¬ 
fi e dal grande Viale delle Bri¬ 
gate Partigiane, la gente va al 
mare per vedere cos’hanno por¬ 
tato i sovietici. Sotto i pennoni 
con le bandiere rosse e quelle 
tricolori il traffico delle auto¬ 
mobili è caotico: davanti al can¬ 
celli dello Fiera del Mare, sta¬ 
mattina, c’era folla più di un'ora 
prima della loro apertura, ha 
mostra industriale e commer¬ 
ciate delVURSS è un’attrazio¬ 
ne irresistibile, anche per chi ci 
va col cuore e con l’occhio del 
prevenuta, l tecnici sovietici 
che prestano servizio net vari 
.stand dell’esposizione sono con¬ 
tenti. ma sinceramente frastor¬ 
nati: chi se Vàspéttavà Un assal¬ 
ta Jll questa .imponenza? .. 

- f vtsitatóH non si litnitanó ad 
osservare e a commentare:-com¬ 
prano tutto ciò che è acquistabi¬ 
le. Non soltanto le simpatiche 
ed economiche • Matruska », nio 
le coltane d’ambra, i tappeti, i 
.samovar (in gran parte esauri¬ 
ti poche ore dopo l’apertura 
della mostra f, gli orologi, gli 
scialli, i dischi e un’infinità di 
altri oggetti. -E meno male che 
gli • Sputnik * non sono in 
vendita. , ■ • - • .■ •-..-.-■i 

C’è onsia di vedere e toccore. 
Il linotipista che regola le ri- 
ghe in piombo con impresso il 
nome e il cognome 'dei visifix- 
|tori che le richiedono è omc- 
dioto come se. fosse una cele¬ 
brità Le automobili • Volga » 
non possono soltanto essere vi¬ 
ste Debbono anche essere toc¬ 
cate con mani esperte, altri¬ 
menti non ci si sente soddisfatti. 
! ragazzini, a gara con i gran¬ 
di. s’infilano dappertutto e fan¬ 
no incetta di depliants. / pac¬ 
chi dei foglietti pubblicitari 
debbono essere riforniti in con¬ 
tinuazione. •' - , . 

La maggiore parte della gente 
è rimasta sorpresa. Anche co¬ 
loro che avevano letto le cro¬ 
nache dei giornali non si aspet¬ 
tavano di copitare in un mondo 
in cut a presente e il futuro, 
la scienza e la tecnica, le do¬ 
cumentazioni ■ sulle ' conquiste 
sociali e sui programmi di edifi¬ 
cazione, te piccole cose della vi¬ 
ta quotidiana e te navi spaziali, 
potessero albergare insieme con 







GENOVA — Uno scorcio della mostra sovietica 


AEf^i’fnato 
da Roste 


SARANNO 
RICONSEGNATI 
ì PILOTI 
DELL’ RB^ 

WASHINGTON, 22. 
Il segretario di Sta- 
to Dean Rusk ha an¬ 
nunciato oggi, nel cor- ; 
so di una interviste 
televisiva, che i capi, 
tani dell’ aviazione 
USA Holland e Keas- 
ler, membri dell’equi¬ 
paggio dell’aereo RB- 
65 abbattuto il 10 mar¬ 
zo nel cielo della Re¬ 
pubblica Democratica 
Tedesca, saranno re¬ 
stituiti prossimamen¬ 
te ai loro compatrioti 
dalle autorità sovieti¬ 
che che attualmente 
li detengono. 

Come è noto II ter¬ 
zo membro deU'equi- 
paggio dell’aereo ab¬ 
battuto, il tenente 
Weich, che aveva ri¬ 
portato fratturo atter¬ 
rando con il paraca¬ 
dute ed era stato cu¬ 
rato in un ospedale 
militare sovietico, è 
stato riconsegnato Ie¬ 
ri al comando del- 
l’ aviazione USA In 
Germania, a Wlaa- 
baden. 


tanta semplicità. Qui sta la po¬ 
tenza della Mostra: certo i vi¬ 
sitatori guardano stupiti i colos¬ 
si destinati a costruire le stra¬ 
de o trapanare nelle viscere 
della terra; si affollano doganti 
alle braccia d’acciaio dì un ro¬ 
bot che versa liquidi da un'am¬ 
pollina all’altra o accende ì 
fiammiferi e poi si congratula 
con se stes-so stringendosi le 
mani per l'impresa compiuta fe¬ 
licemente. Però osservano scru¬ 
polosamente anche le cose le 
più apparentemente semplici, 
perché schiudono loro una fi¬ 
nestra su un mondo tanto 
nuovo. ■ 

Lo dicono le frasi scrìtte sul 
molti » libri d’oro - lasciati a 
deposizione del pubblico, f so¬ 
vietici li hanno dLstribuiti in 
molti angoli della mostra con 
dei cartelli su cui è scritto: - Li¬ 
bro d'Oro — Si prega di scrìve¬ 
re le impressioni ». Il pubblico 
dei visitatori non si è fatto pre¬ 
gare e le pagine sì sono riempi¬ 
te alla svelta -.di annotazioni, 
spesso tracciate con grafia in¬ 
certa. • Bravi, progredite sem¬ 
pre »; oppure • Mi piacete op¬ 
pure un semplice •Tres bien! • 
e la firma di un parigino: oppu¬ 
re un’infinità di aggettivi ma- 
amficanti questo o queirospet- 
to dell’espccizione. Non man¬ 
cano i critici (anche se sono ra¬ 
ri) come quello che, firmandosi 
per esteso, ha scritto che la mo¬ 
stra gli sembra •troppo esage¬ 
rata pubblicitariamente ». Un 
altro, non potendo trovare di 
meglio, ha detto invece che » le 
sigarette sovietiche sono colti¬ 
ve ». Sui gu.sti, evidentemente. 
non si può discutere. 

• Il successo è invece indiscu¬ 
tibile. Ciò ormai è evidente non 
soltanto per la folla che si ac¬ 
calca dappertutto (i fUm sul vo¬ 
lo di Valentina e sull’avxfentu- 
roso viaggio fra i ghiacci del- 
rArtico del rompighiaccio ato¬ 
mico • Lenin » sono tra i ri¬ 
chiami più forti): ma anche per 
i commenti che vengono dagli 
ambienti pii disparati. Ieri-se¬ 
ra. dopo l'inaugurazione ufficia¬ 
le alta presenza del primo vice 
presidente del consiglio dei mi¬ 
nistri àeirVRSS, Alexei Kossi- 
ghin e del ministro del commer¬ 
cio con testerò, on. MattareUa, 
gii invitati alla cerimonia han¬ 
no assistito ad una sfilata della 
moda sovietica ed luamm tarte- 


cipato ad un festoso ricevimen¬ 
to. (Terano personalità politi¬ 
che, parlamentari, grandi indu¬ 
striali, generali, colonnelli, si¬ 
gnore della bella società. La sfi¬ 
lata della moda è stata anch’es¬ 
ca una sorprendente rivelazio¬ 
ne. . , - 

Il pubblico era » sceltissimo », 
quello delle » prime -, quello 
che non può certamente essere 
sospettato di avere molta sim¬ 
patia per i comunisti. Eppure i 
i commenti erano spesso entu¬ 
siastici. • Siamo qui per applau¬ 
dire i sovieticL’ addio Berlino. 
addio guerra fredda!-. E, poco 
dopo, durante il rinfresco ( pez¬ 
zi forti il caviale e la vodka) \ 
è ripresa la gara del molto im¬ 
portanti uomini d’affari italiani 
per essere presentati ad Alexei 
Kossìghin. Uno spettacolo che, 
.soltanto pochi anni fa, non po¬ 
teva essere immaginato neppu¬ 
re dalle fantasie più fervide. 

Alexei Kossighin ha lasciato 
quest’oggi la città. Assieme ella 
figlia Ludmilla ed al ministri 
sovietici che lo accompagnano 
in questo viaggio italiano, il 
primo vice presidente del con¬ 
siglio dell'Unione Sovietica 
è partito dalla stazione Bri- 
gnole diretto a Pisa, Prima 
di lasciare Genova, ieri sera c 
sxamaltina, aveva voluto com¬ 
piere due lunghe pa.sseggiate 
nel centro cittadino, accompa¬ 
gnato soltanto dall’inUrprete. 
Ieri sera, in primo luogo, era 
andato a vedere la strada inti¬ 
tolata a Fjodor Poletaeo, Q par¬ 
tigiano sovietico che ha avuto 
la medaglia d’oro italiana alla 
memoria ed é eroe delVURSS. 
Poi è entrato in numerosi nego¬ 
zi del centro, soprattutto in 
quelli di generi alimentari, in¬ 
formandosi sui prezzi, sulla qua¬ 
lità e le caratteristiche dei pro¬ 
dotti e sui metodi di vendita.\ 
Dappe-*utto è stato accolto e 
saluLtio con simpatia e attor¬ 
niato dalla clientela che af¬ 
follava i magazzinL 
Stamattina, uscito dalValber- 
go. ha compiuto una passegiata 
di quattro chilometri per rag¬ 
giungere la stazione t negozi 
erano chiusi e Kossighin ha do¬ 
vuto accontentarsi di ammirare 
le oetrine. Anche questa passeg¬ 
giata è stata seguita dalla cu¬ 
riosità del possenti 


Piero Campisi] 


Ma negli Stati 
Uniti Stampa e 
autorità soffo¬ 
cano ogni di¬ 
chiarazione del 
legale 

Dai nostro corrispondente 

PRAGA, 22 

Mark Lane, ì’avvocato di¬ 
fensore di Oswald, è stato in¬ 
tervistato dal corrisponden¬ 
te delia Radio Cecoslovacca 
a New York, Karel Kyncl. 
Nell’intervista, di cui ripro¬ 
duciamo alcune delle parti 
più interessanti, l’avvocato 
ha demolito gran parte del¬ 
le accuse fatte al presunto 
assassino di Kennedy. 

Lane spiega all'inizio del¬ 
l’intervista, come la coni- 
missione VVarren abbia rifiu¬ 
tato di fargli as.sumere la 
difesa di Oswald con lo spe¬ 
cioso motivo che l’uomo non 
comparirà davanti al tribu¬ 
nale, e non avrà quindi bi¬ 
sogno di un avvocato difen¬ 
sore. Successivamente tutta¬ 
via la commissione ha nomi¬ 
nato un altro avvocato, non 
richiesto dalla famiglia, che 
è il presidente della c Ame¬ 
rican Bar Association > e si 
è limitato a chiamare Lane 
come testimonio. 

DOMANDA: Certo, una 
delle ragioni pei cui la com¬ 
missione ha cambiato la sua 
posizione è stata la vostra 
sensazionale dichiarazione ol¬ 
la stampa, che voi potevate 
avere circa venti festimo- 
nianze scritte, a favore di 
Oswald. dagli archivi del pro¬ 
curatore del distretto dì Dal¬ 
las, Henry Warie. Ora, per 
quanto io so, avete rese pub¬ 
bliche soltanto tre dì queste 
venti testimonianze. Potre¬ 
ste descrivercene la natura? 

LANE: Senz’altro. La pri¬ 
ma è del laboratorio di ana¬ 
lisi su una prova alla paraf¬ 
fina presa su Lee Oswald po¬ 
co dopo che egli fu arrestalo 
il 22 novembre Egli mise le 
sue mani e il suo viso nella 
paraffina calda o nella cera. 
Gli analisti hanno preso la 
impronta delle mani e del 
viso e ■ l’hanno trattata con 
certi materiali chimici che 
mostrano che vi siano nitrati 
in sospensione sulla pelle il 
che dovrebbe provare se uno 
ha sparato con un fucile o. 
con una pistola recentemen¬ 
te... Il documento che io ho 
raccòlto dal procuratore del 
distretto di Dallas, prepara¬ 
to dal laboratorio di Dallas, 
ci mostra che Oswald il 22 
novembre non sparò con un 
fucile. 

(Tè poi un altro documen¬ 
to, la testimonianza di una 
donna, Helene Louise Mark- 
ham, che ha dichiarato di 
aver visto l’agente Tippit 
ucciso... L’ho chiamata e ho 
parlato (X)n lei. ed essa mi 
ha dato la descrizione fisica 
deiruomo che ha tirato sul¬ 
l’agente Tippit: era basso, 
gros.so e di capigliatura fol¬ 
ta. Credo che tutti concor¬ 
dino nel riconoscere • invece 
che Oswald era di statura 
media, snello, con capelli 
radi. 

Commentando poi il fatto 
che i giornali americani non 
hanno parlato di queste co¬ 
se, l’avvocato Lane aggiun¬ 
ge: « Io sono intervistato da 
tutti. Ma nessuno scrive una 
parola di quello che io dico. 
Mi fanno domande, prendo¬ 
no • noia, - ma nulla viene 
- stampato. Ho detto che ve¬ 
nivo qui p;., fare questa tra- 
1 smlsi-sone. perché, ho detto, 
questa volta ero riuscito a 
farcela, e qualcuno veniva 
finalmente a sentire c a ri¬ 
ferire alcuni dei fatti sul- 
Taffare di Dailas. Mi hanno 
detto: davvero?, dove? Ho 
risposto: Radio Praga. Quan¬ 
do tutto questo sarà finito, 
andrò a tentare di spezzare 
questa catena di ferro e-a 
vedere se posso ottenere una 
trasmissione a Radio New 
York, ciò che sembra molto 
più difficile. 

■ Il terzo documento che ho 
in mano * che considero una 
orova in favore di (ìswald 
è una testimonianza firmata 
dairufficiale ■ dì nolizia eh*» 
ha trovato il fucile, o che di¬ 
ce di aver trovato il fucile. 
E* Intere.ssante. a Questo pun¬ 
to premettero che soltanto 
due persone corsero nell’edi¬ 
ficio, il € Texas Book Depo- 

Ver* Vegtitì 

' (Sefiie a pagina é) 
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DOMANI IN PELLEGRINAGGIO ALLE ARDEATINE 
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La moglie di uno dei martiri delle Fosse Ardeatine china sulla tomba che custodisce 
le ipoglie del marito 


!! todeò olle 17 
ila PoHa S. Pàolo 

Nei cantieri, nelle fabbriche, in tutti i luoghi di la¬ 
voro aumenta l’unità ’ popoiare e antifascista per la ; 
celebrazione del ventesimo anniversario deH’eccidio 
delle Fòsse Ardeatine. Dalle adesioni che pervengono 
alle associazioni partigiane Anpi, Fiap e Fivl, si prevede 
una larga partecipazione di folla al pellegrinaggio di 
domani pomeriggio quando alle 17 un corteo di citta¬ 
dini muoverà da Porta ' S. Paolo per raggiungere il 
sacrario. Alla manifestazione saranno presenti, in rap¬ 
presentanza dei PCI, i compagni Longo, Ingrao e 
Amendola. 

Il ventennale della uccisione dei martiri antifascisti 
sarà celebrato anche dalle pubbliche autorità: il presi¬ 
dente della Repubblica Segni, e il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, on. Moro, hanno annunciato che si 
recheranno alle Fosse Ardeatine Ieri in numerosi quar¬ 
tieri della città si sono svolti comizi e assemblee; que¬ 
sta sera alle ore 18 a S. Lorenzo avrà luogo un comizio 
durante il quale parleranno l’on. Edoardo D’Onofrio, 
l’avv. Achille Lordi e l’avv. Luigi Cavalieri. 

' Sui muri della città è intanto apparso un manifesto 
del Comune che dice: « Romani, torniamo in pellegri¬ 
naggio al Mausoleo della via Ardeatina dove le vittime 
della rappresaglia nazista rimangono ad ammonire che 
le libertà civiche, gli istituti democratici, la crescita 
di una società moderna, il progresso del nostro Paese 
sono frutti di sacrifìcio e di lotta. Sono trascorsi venti 
anni da quel tragica fatto che colmò la misura dello 
sdegno degli animi e ridusse l’occupante militare e la 
fazione ad esso alleata in un gelido isolamento di 
condanna >. ■ ' 

«Cittadini, da quel momento la Resistenza fu an¬ 
cora più una condizione comune della gran massa della 
nostra popolazione e più netta apparve ai romani e al 
mondo l’aberrazione cui conduce il metodo della dit¬ 
tatura e il rifiuto di .porre a norma della vita pubblica 
e sociale i principi civili e cristiani del rispetto della 
persona umana. Rinnoviamo in noi stessi il clima spi¬ 
rituale di allora, onoriamo i Caduti, rievochiamo le 
ragioni della loro battaglia e della loro sorte, riaffer¬ 
miamo la volontà di operare per il progresso, la giu¬ 
stizia e la pace >. 

Anche in numerose scuole maestri e professori 
hanno ricordato ai giovani la tragica esplosione della 
barbarie nazista. Al corteo di domani saranno certa¬ 
mente presenti folte delegazioni di studenti in rap¬ 
presentanza di tutte le scuole. 
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Con una schedina « matta » 
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thmln dì otto tìgli 
Wacis votatisi mUìoni 





■ Due tredlcisti di questa settimana 
sono romani. Uno è (e forse rimar¬ 
rà) sconosciuto. L’altro è Nicola 
De Rosa, di 60 anni, abitante in via 
Bartolìno da Novara, 14. Commer¬ 
cia in stracci e rottami ’ metallici 


(ha un magazzino al Quadraro) ed 
ha otto figli, due dei quali sposati. 
Ieri sera, saputo della incita, c'era¬ 
no tutti, invitati ad una cena dal 
fortunatissimo padre. Nicola De Ro¬ 
sa è un accanito sistemista, ma fi¬ 


nora aveva realizzato vincite mode¬ 
stissime. Il tredici lo ha però azzec¬ 
cato con una schedina o nazza » da 
600 lire. 

Nella foto: il signor De Rosa circon¬ 
dato dalla numerosa famiglia. 


mi 


da proseguire 


Hanno parlato Lordi, Maffìolettìf 
Trivelli, e il professor Cristofaro 
Le altre manifestazioni 


La giornata dì ieri è stata qviasi ovunque dedi¬ 
cata — in vista della grande unanifestazione di 
domani — al ricordo dell’eccidio delle Ardeatine e 
alla celebrazione del ventennale della Resistenza. 
Comizi e assemblee si sono svolti iiin po’ dovunque, ed 
in particolare al Gianicolense, a Tor];pignattara, al Tibur- 
tino, al Trionfale, a Centocelle. A Momtesacro, nel cinema 
Aniene, ha avuto luogo una affoIData manifestazione 
unitaria, presieduta dal . Hnto nnmsk il 


prof. Biagio Cristofaro, par¬ 
tigiano cattolico del grup¬ 
po « Tigre > nelle Marche. 
Hanno parlato il presidente 
dell’ANPI. J aw. Achille 
Lordi, l’avv, Roberto Maf- 
fìoletti, partigiano nelle 
formazioni « Matteotti > e 
il compagno Renzo Trivelli, 
Quarto oratore avrebbe do¬ 
vuto essere il dott. Paolo Ca- 
bras. impossibilitato all’ulti- 
mo momento ad intervenire. 

L’a\*v. Lordi, dopo aver ri¬ 
cordato come l’oppressione 
fascista gravi ancora sui po¬ 
poli della Spagna e del Por¬ 
togallo. richiamandosi alle 
origini della Resistenza ita¬ 
liana. ha tracciato un rapido 
quadro del cammino dei pae¬ 
si coloniali e semicoloniali 
indicandone { punti di contat¬ 
to con il proj^mma dell’an¬ 
tifascismo italiano. L’avvoca¬ 
to Maffioletti ha esordito af¬ 
fermando che la Resistenza 
è non solo il secondo, ma il 
vero Risorgimento, poiché ha 
avuto il merito storico di por¬ 
tare le masse popolari ad una 
grande battaipii di rinnova¬ 
mento democratico: e la Co¬ 
stituzione. infatti compie una 
scelta a favore della costru¬ 
zione di uno Stato democra¬ 
tico fondato sui lavoratori: 
sui protagonisti, appimto, del 
moto antifascista. ' 

Ha parlato quindi il com¬ 
pagno TrlveUL Egli ha ricor- 


|ll secondo . 

|in due mesi - , | 

I A Trionfale I 
latto criminosoI 
I contro l'ANPI i 

I Un nuovo ge«to crimi- | 
noso è stato compiuto ieri 
I notte ai danni della se- | 
I zione ANPI di Trionfale, * 
I in via Andrea Doria. Al- ■ 
I cuni teppisti hanno tenta- | 
to di forzare la porta e 
I poi di bruciarla con egr- 1 
I ta e nracel imbevuti di I 
jjMDzina. j 


dato, imnanzitutto. come H 
sacrificioo delie Ardeatine co¬ 
stituisca parte essenziale del 
patrimonio ideale dell’antifa- 
scismo.iE’ questo un momen¬ 
to trapìco della formazione 
della nostra coscienza di ita¬ 
liani moderni. Non dimenti¬ 
chiamo —- ha proseguito — 
che la inesistenza stessa, per 
affermatsi. non dovette sol¬ 
tanto tattersi contro i n.-zi- 
fascisti ma dovette anche su¬ 
perare obiezioni e remore 
nel xiit» stesso seno. Ed è 
quindi g|iusto e doveroso af- 
fcrmar<.: insieme aH’omaggìo 
ai martiri la legittimità e la 
grandesa dell’atto partigiano 
di via IRasella: un atto che 
ha riscattato Roma, schieran¬ 
dola a manco dei patrioti di 
tutta Italia. Questo occorre 
dire — ha esclamato 'Trivelli 
— per Ila verità storica, per 
consegnare aUe nuove gene¬ 
razioni lun patrimonio fonda¬ 
to su ciliari presupposti Ma 
noi, celebrando le Ardeatine, 
voglianuo fare qualcosa di più 
attuale. La vita delia Resi¬ 
stenza Mon fu idilliaca: ugna¬ 
no 'Vi portava non solo il suo 
antifascibmo. ma anche la sua 
visione del futuro e il suo 
attaccanuento alle proprie idee. 
Questa (diversità — fatto cer¬ 
to origQnale della Resisten¬ 
za italiuoa non venne an¬ 
nullata nna si fuse nella lotta 
e nel dibattito. Dopo la scon- 
fltta del fascismo, rinterroga- 
tìvo era: è possibile, con il 
concorso di forze assai diver¬ 
se. andare più oltre, creare 
unTtaliu nuova nella quale, 
appunta*, queste forze, prota¬ 
gonista della Resistenza, sia¬ 
no libenr davvero fino in fon¬ 
do? La risposta a questo in- 
teiTogafiivo tu. da parte no¬ 
stra, pdritiva. Ma la doman¬ 
da attende ancora una ri¬ 
sposta. S* possibile riprendere 
il cammino segnato dalla Re¬ 
sistenza!? E* una via da prose¬ 
guire insieme — hn concluso 
Trivelli —, senza ignorare le 
aiffereiwe ma facendo appel- 
.lo alla necessaria unità. 

Chtuòrndo la manifestazio¬ 
ne. il prof. Cristofaro ha ri¬ 
cordato eoa parole commos¬ 
se i murtiri della Resistenza 
di MocdesACTo: ' Ferdinando 
Agnini, Giovanni Andreood, 
’Amilcanv Raldoni. ' Riziero 
Fantini Antonio Feurrà. Ita¬ 
lo Grintaldl. Paolo Lauffer, 
Orlando Orlandi. Renzo na¬ 
sco. Autonio Pistoiesi. Raf¬ 
faele Riva. HUlppo RocchL 


Lo Studente e il « magliaro » assassinarono ad Amsterdam 
per rapina l'Industriale milanese Bruno Cpjqmbo. :Qy^^lannl. . 
dopo il delitto compaiono davanti ai giudici e si accusano a 
vicenda... 

Rischiano 

l'ergastolo 

' ^ t ‘ ' _ 

Sergio Sguazzardi, 33 anni, magliaro; Enrico Prisco, 25 anni, studente uni¬ 
versitario. Questi i personaggi del grave processo che inizia oggi alle Assise di 
Roma. I due rischiano l’ergastolo sotto l’accusa di correità in omicidio e in rapi¬ 
na pluriaggravati, di occultamento e di soppressione di cadavere. Secondo il 
capo d’accusa. Prisco e Sguazzardi uccisero «in concorso fra loro», in Olanda, nei 
pressi di Amsterdam, l’industriale italiano Bruno Colombo con una revolverata alla 
nuca, lo rapinarono di quanto aveva indosso (oltre un milione) e ne seppellirono il 
corpo in un bosco, dopo averlo tenuto nascosto per tre giorni nel portabagagli della 


Giallo sulla Maremmana 
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Sergio Sgaaszardi 



Earico FriM* 


«Giulietta» della vittima. 
Gli imputati sono confe.ssi. 
Sergio Sguazzardi ha con¬ 
fessato, dopo mesi di inter¬ 
rogatori, di aver esploso il 
colpo mortale. Enrico Pri¬ 
sco ha ammesso la propria 
volontà di partecipare alla 
rapina. Un particolare, de¬ 
terminante agli effetti del¬ 
la p>ena, divide però i due ac¬ 
cusati: ognuno attribuisce al- 
l’altro la respons.abilìtà della 
ideazione del piano criminoso. 
Prisco afferma di aver segui¬ 
to Sguazzardi come un auto¬ 
ma. senza rendersi conto che 
la conclusione delia rapina 
sarebbe stato un ' omicidio. 
Sguazzardi ribatte che fu Pri¬ 
sco a organizzare tutto, a 
spingerlo a uccidere. Il con¬ 
trasto fra i due imputati rag¬ 
giungerà certamente toni al¬ 
tamente drammatici: essi san¬ 
no che Torganizzazionc del 
delitto costerà ai suo autore 
la condanna a vita. • 

' Prisco e Sguazzardi tente¬ 
ranno anche un’altra carta: 
quella della seminfermità di 
mente. Ulustrì studiosi di psi¬ 
chiatria sosterranno che i due. 
al momento del delitto, non 
erano nel pieno possesso della 
facoltà di intendere e di vole¬ 
re. n compito dei consulenti 
di parte sarà però reso molto 
difficile da due perizie svolte 
nel corso delTistruttoria e se¬ 
condo le quali Prisco e Sguaz¬ 
zardi erano e sono del tutto 
sani di mente. • - • 

Fra le aggravanti contestate 
agli imputati c'è anche quella 
della premeditazione. Secondo 
l’accusa, che sarà sostenuta 
dal dottor Pasquale Pedote, 
Prisco e Sguazzardi attrasse¬ 
ro Bruno Colombo, il venticin¬ 
quenne industriale di Para- 
biago. in un tinello con la 

f >recisa intenzione di uccider- 
0 e di rapinarlo. Questo è 
dunque il movente del delitto: 
la rap'zia. n desiderio di sol¬ 
di. piu che la necessità (alme¬ 
no per Prisco) ha indotto que¬ 
sti due giovani italiani a uc¬ 
cidere un loro rnnn.azioDaie. 

Di Prisco e Sguazzardi ab¬ 
biamo parlato: basta aggiun- 

S ere che li primo era in Olan- 
a in viaggio di piacere e che 
il secondo aveva passato In 


quel paese gran parte dell’an¬ 
no. arri'ggiandosi come po¬ 
teva: fece il magliaro, vendet¬ 
te orologi e. in genere, tutto 
ciò che gii altri erano dispo¬ 
sti a comprare, si impiegò in 
vari bar con l’incarico di « but¬ 
tare fuori - i clienti ubriachL 
Bruno Colombo era molto 
diverso dai due: con i fami¬ 
liari gestiva una fabbrica di 
calzature a Parabiago (Mila¬ 
no) e viaggiava molto per 
vendere i suoi prodotti. In O- 
Innda, Germania. Svizzera, 
Belgio e Lussemburgo aveva 
i migliori clienti. Quando p.ir- 
tl per l’ultima volta da Mi¬ 
lano nelTottobre del 1961 do¬ 
veva compiere un lungo giro 
per l’Europa: la sua' ultima 
tappa era l’Olanda. Vi giun¬ 
se qualche giorno prima del 
10 novembre e in due giorni 
aveva terminato il lavoro. De¬ 
cise di fermarsi ad Amster¬ 
dam per qualche tempo | 
Una sera Colombo entrò in 
un locale frequentato da ita¬ 
liani. ii -Milano Express- e fe¬ 
ce subito amicizia con alcune 
ragazze olandesi e con tre gio¬ 
vani romani. Prisco. Sguaz¬ 
zardi e Renato Calapso (un 
altro studente che fu poi so¬ 
spettato del delitto, assieme 
a Prisco e Sguazzardi. ma che 
risultò del tutto innocente). - 
Qu.indo Bruno Colombo de¬ 
cise di lasciare Amsterdam per 
rAje. Sergio Sguazzardi ed 
Enrico Prisco gli chiesero un 
passaggio. A pochi chilometri 
da Amsterdam. Io pregarono 
quindi di fermare Tauto per 
qualche istante e lo uccisero. 
Tre pomi dopo, q\tasi nello 
stesso posto, il cadavere del¬ 
l’industriale. denudato, venne 
seppellito. Sgtiazzardi restò in 
Olanda, per rifuparsl in 
Francia quando si avvide che 
stavano per arre^rlo. Prisco 
tornò a Roma: si rinchiuse a 
casa e studiò come non ave¬ 
va mai fatto: fu arrestato a 
circa un mese • dal delitto. 

n delitto fu scoperto In par¬ 
te per merito del fratello di 
Colombo. Italo, che si mise 
sulle tracce del ronpunto. 
riuscendo a ricostruirne 1 mo¬ 
vimenti e portando In prati¬ 
ca la polizia alTarrcsto depi 
assassini e alla scoperta del 
cadavere. 


I II giorno | 

Oggi, lunedi 23 mar- 
I zo (B3-ZS3). OnomastI- | 

* co; Vittoriano, li sole ’ 

( sorge alle 6,23 e tra- , 
monta alle 18,36. Lu- I 
na piena il 28. 
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piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 107 maschi e 
120 femmine. Sono morti 32 
maschi e 16 femmine, dei qua¬ 
li 6 minori di sette anni. Tem¬ 
perature: minima 13, massima 
20. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono nuvolosità irregolare 
con tendenza al sereno. Tempe¬ 
ratura in leggera diminuzione. 

. Dibattito 

Questa sera alle 20, presso 
il circolo FGCI Italia (via Ca¬ 
tanzaro). si svolgerà un dibat¬ 
tito su a I giovani e la politi¬ 
ca ». Introdurrà Augusto Illu¬ 
minati 

Borse di studio 

L'INPS ha indetto un con¬ 
corso di due borse di stu¬ 
dio di «tO.OOO lire, per laureati 
che intendano svolgere per sei 
mesi compiti di ricercatori 
presso il laboratorio di ricerd- 
che idrologiche, delio stabili¬ 
mento INPS di Salsomaggiore. 
Per informazioni rivolgersi 
presso le sedi deiristituto. 


Dibattito 


L’ente nazionale ' di previ¬ 
denza per i dipendenti da enti 
di diritto pubblico ha indetto 
per il 21 aprile una tavola ro¬ 
tonda sul tema; « La preven¬ 
zione in regime di assicurazio¬ 
ne malattie ». Parteciperanno 
illustri studiosi. 

Etruria 

Un’urna cineraria dell’epoca 
villanoviana (fra il X ed ' il 
IX secolo a C.) sarà esposta ai 
pubblico prossimamente ai mu¬ 
seo etrusco di Villa Giulia. 


Prolusione 


. Concorso 

L’istituto nazionale per’ la 
previdenza sociale ha bandito 
un concorso per l'abbellimento, 
con opere d'arte, degli stabili 
dell'istituto stesso in Roma. 
Napoli e Alessandria. Rivolger¬ 
si in via Giulio Romano 46. 

Campocatino 

E* prorogata fino a data da 
stabilirsi rcsercizio dcii'autoli- 
nea stagionale invernale Roma- 
Campocatino. 

Bracciano 

La Provincia di Roma ha ap¬ 
provato ieri i progetti per la 
realizzazione di un servizio di 
trasporto passeggeri sul lago 
di Bracciano. 


Concerti 


L'organizzazione romana svi¬ 
luppo arte musicale (ORSAM) 
ha organizzato un breve ciclo 
di concerti polifonici. Per'in¬ 
formazioni rivolgersi in vìa 
Cola di Rienzo 13. tei. 333.706. 


Il prof. Benigno Di Tullio, ti¬ 
tolare deila cattedra di antro¬ 
pologia criminale, terrà merco¬ 
ledì 8 aprile alle ore 11. nel¬ 
l'aula magna dcirunlversità, la 
prolusione al suo corso sul te¬ 
ma: c L'opera dei medico nella 
lotta contro la criminalità *. 


partito 


Direttivo 

Ogg ialir 16 si riunirà II Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione. O.d.g.; bilancio deil'at- 
tiviià del partito e piane di 
lavoro. Kelatore Trivelli. Pro¬ 
blemi flnanziari. Riferirà Ma- 
derchi. 

Convocazioni 

Aurelia, ore 2*. comitato za¬ 
na Aurella con Peloso; Tivoli 
ore 19.38. segreteria di zona; 
In Federazione ore 18. segre¬ 
teria zona Sabina con Agosti¬ 
nelli. 

. Commissioni 

Giovedì 28 alle 18 sono con¬ 
vocate in Federazione le com¬ 
missioni della città e della pro¬ 
vincia. O.d.g.; « I ceti medi 

economici d| fronte alla poli¬ 
tica del governo e le iniziative 
e le proposte drt P.C.I. Re¬ 
latore Paolo Ciofl. 


Festival di scippi 

Scatenati ieri gii specialisti in a furto con strappo ». Il bot¬ 
tino piu consistente lo hanno realizzato ai danni della signora 
Argia Moroni alle 20.30 in via Emanuele Filiberto. Un giovane 
in moto ha strappato alla donna la borsa con l'incasso della 
giornata del suo negozio di frutta; 200000 lire. Poco prima un 
altro sconosciuto (forse lo stesso) in via Galilei aveva affrontato 
Elena Mancini strappandole il borsellino: dentro c’erano solo 50 
lire. Altra borsetta scippata alia Garbatella; vittima la signora 
Leopolda Inglic. Nella borsetta c’erano alcune migliaia di lire. 


Troppo facile... 


Furto con mistero ai sui>ermercato di piazza Indipendenza. 
Dalla caasaforte forzata sono scomparsi un paio di milioni In 
contanti. Tutte le porte sono state però aperte con chiavi false, 
tanto simili alle vere che non é stato possibile ricostruire l’iti¬ 
nerario dei ladri. La denuncia è stata presentata ieri mattina dal 
direttore del magazzino, Pierangelo Catanosl. 

.Vuoto a rendere 

Un ragarzo di 16 anni. Claudio Andreini. è stato ferito al 
capOf len Duiiivrigglo, mentre si vedeva In pace un film in un 
locale del Quadraro. da una bottiglietta di aranciata gettata dalla 
gallerìa. L’autore del lancio è tconoseiato. 


Due sciagure mortali. La più impres¬ 
sionante nei pressi di Grottaferrata. 
Un ottantenne, mentre attraversava 
la strada, è stato travolto da un'« Ap- 
pia ». E' morto sul colpo. Ma il guida¬ 
tore si è difeso. Ha detto: « L'uomo è 
stato prima investito da una "Giuliet¬ 
ta" che l'ha gettato contro la mia 
auto... ». I carabinieri indagano ... 

Ucciso do 
due auto? 


Un uomo <ii 82 anni è stato travolto, la notte 
scorsa, da una «Giulietta», al diciassettesimo chi¬ 
lometro della Maremmana terza. L’auto ha scagliato 
il corpo del vecchio contro un’altra vettura che stava 
sopraggiungendo nel senso opposto. Vana è stata la di¬ 
sperata frenata del guidatore di quest’ultima; l’auto — 
una « Appia » targata Roma 368633 — ha preso in pieno 
il vecchio trascinandolo per alcune decine di metri, 
prima di lasciarlo senza . -- 


vita suU’asfalto. Il guida- colpo un impiegato di 35 anni, 

tore della « Giulietta » in- Orlando Galletti, che stava 

vestitrice si è dato alla fu- attraversando la strada. 

ne Aldo Cc^cia, che era &I jg 7.30. quando la zona era 

volante deU-Appia « si è immersa in una fitta nebbia, 

fermato ^ ha tentato di ^c- a quanto hanno accertato gli 

corife linvestito — Pio Ca- agenti della stradale, lo Stark 

.«-li di 82 anni facendolo scorto soltanto aU’ultimo 

poi iras^rtare con un aitra momento il pedone e vano è 

vettura di passaggo all ospe- stato il suo tentativo di fre- 

dale di Frascati. Ma il Casali nare. 

è giunto cadavere al pronto 
soccorso. " 

Sul luogo della sciagura s! . • « > 

sono recati i carabinieri di rrOVIClUnZMll 

Grottafeirata, che hanno ini-_ 

7;ato le indagini per stabilir- « a 

ne con esattezza le modalità. bm | Il 

Dai primi accertamenti, e an- HI I 

che grazie alla deposizione 
resa dal Coccia, sembra che 
il Casali, giunto all’altezza VtaldU 

del diciassettesimo chilometro 
d**!]* Maremmana terza, al- b»j»bsbbbì 

l’altezza di un ristorante, ab- SCIODi 

bia cominciato ad attraver- T 

sare la strada. - Una "Giu- La segreteria c 
lietta". che procedeva verso del Lavoro e • 

Roma — ha detto il Coccia CG^ - delle am 
agli inquirenti — lo ha inve- dein 

stito in pieno, scagliandolo nNATL vanno * 
nella corsia dove stavo tran- questi gitimi pr« 
sitando... Non ho potuto evi- P*”®* 

mbMo ‘ Si Sitino™ 

I oawblnlori continuano co. Sct/,?S?°ti« p 

Se' ^uo'nVo'K'atfc’niZ «cl.orarto uS 
il Coccia e ocr rintracciare fl Ove anche qv 

* P*™*® ”• . ^ tazionl non abbia 

Un altro incidente mortale : 51 propongono, 
è avvenuto ieri mattina, sul- preannundano u 
l’Aurelia: 'una » Citroen DS •. più prolungato se 
condotta dal cittadino tede- U 1 lÒ.OOiX) impiei 
SCO Walter Stark di 25 anni, amministrativi e 
ha Investito, uccidendolo gul * IINAM e deUTIT 


in 10.000 
verso lo 
sciopero 

La segreteria della Camera 
del Lavoro e • 1 consiglieri 
CGIL -delle amministrazioni 
delITNAM, dellTNPS e del- 
ITNAIL vanno svolgendo in 
questi giorni pressanti inter¬ 
venti sulle presidenze degli 
Istituti Interessati, perchè re¬ 
cedano dalla loro intransigen¬ 
za t aprano immediate e con¬ 
crete trattative per il ripristi¬ 
no dell’orario unico continua¬ 
to. • • 

Ove anche queste solleci¬ 
tazioni non abbiano l’esito erte 
si propongona i sindacati 
preannundano un ulteriore e 
più prolungato sciopero di tut¬ 
ti 1 lO.OOiX) impiegati di Roma, 
amministrativi e sanltavi tfvl* 
IINAM e deUlNPS. 
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primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


1730 La TY dei ragazzi 

a) Avventure In libreria: 

b) Supercar: La città 
• dei Robot. 

1830 Corso 

di latruzlone popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (!• cdlalone) 

19,15 Carnet di musica 

Orcheatra diretta da Gi¬ 
no Conte. Regia di Lelio 
GolettL 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della aara O edizione) 

21.00 W 7 

Direttore: Giorgio Vec- 
. chietti 

22,10 Operazione 

Cristoforo 

Racconto sceneggiato del¬ 
la serie «Veritàa, secon¬ 
da parte. Con Krlk Land. 
John Askeland, Uoyd 
Bochner. Regia di Jack 
W*98 

22,35 Concerto 

sinfonico dirette da Lo- 
Tln Maazei: B. Britten; 
« Guida del giovane al- 
roichestra a 

23,00 Telegiornale 

della notte. 


secondo canale 

21,00 Telegiornale 

21,15 La congiura per la aeri* cl maestri 

dei Boiardi sensteln » ^*** 

23,00 Notte sport 


l'ultiina Sisensteii (secondo, ore 21,15) 

A conclusionB del ciclo dedicato a 8. M. Eiaenatein 
- (una delle iniziative più riuscite della TV In campo cint- 
matografico), va in onda ataiera la asconda parte di 
m Ivan il Terribile >. nota in Italia con il titolo • La con¬ 
giura dei boiardi >. In quest’opera varamtnte menu* 
mentale il genio del eommo regista sovietico el dispiega, 
per l’ultima volta, al piO alto livello. La tragedia che 
ai accentra In queato grande Zar, Impegnate nella letta 
crudele contro i boiardi per la creazione di una Ruaala 
unita, potente, sovrana, aeaume tinte che a buon diritto 
ai potrebbero dire ehakeapeariane. Nelle aaquenzt con* 
elusive del film, il bianco a nero cede II pacco, con atu- 
pcnda invenzione narrativa a figurativa, al coloro; pai^ 
' troppo tale splendido effetto non pud esser roso, ancora, 
• dal piccolo scherme. - 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8.25: II nostro buongiorno: 
10,30: Itì Radio per le Scuo¬ 
le: 11: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11.15: Mu.«ica e divaga¬ 
zioni turistiche; 11,30: Mu¬ 
sica sinfonica; 12: Gli amici 
delle 12; 12,15; Arleccbino: 
12,55: Chi vuol esser lieto...: 
13.10: Documenti suU’eccidio 
ardeatino; 13,30: Carillon; 
13,40: Nuove leve: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Peppino di Capri e il suo 
complesso; 15.45: Quadrante 
economico; 16: Rotocalco: 
16,30: Corriere del disco: 
musica sinfonica: 17,25: Ri¬ 
balta d'oltreoceano; 18: Ce¬ 
lebrazione dH ventennale 
deirecctdio delle Fosse Ar- 
deatine; 18.55: Il Messaggio 
delle Beatitudini; 19.10: L’in¬ 
formatore degli artigiani; 
19,20: La comunità umana: 
19.30: Motivi io giostra; 
19.53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a...: 20.23; E 
convegno dei cinque; 21.10: 
Concerto di musica operisd- 
ca; 22,10; Musica per archi; 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 

9.30. 10.30. 11,30, 13,30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17,30. ia30. 19,30. 

20.30. 21.30. 2Z30. 23.30: ore 
7,33: Musiche del mattino: 
8.33: Canta Luciano Tajoli; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma Italia- 
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no; 9,15: Ritmo-fantasia; 9,33: 
Canzoni e nuvole; 10,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.33; 
Piccolissimo; 11,40: Il por- 
tacanzoni; 12-12,20: Crescen¬ 
do di voci; 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,43; Tavolozza mu¬ 
sicale; 15; Aria di casa no¬ 
stra; 15.13: Selezione musi¬ 
cale; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16; Rapsodia; 16.35: 
Vetrina della canzone; 16,50: 
- Concerto operistico; ■ 17,35; 
Non tutto ma di tutto: 17.43: 
La dlscoiiiaute; 18.35: Classe 
unica; 18,50; I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Zibaldone fami¬ 
liare: 20,35; Parapiglia; 21,35: 
Alerìdiano di Roma; 22: Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna: 
Cinema; 18.45: Domenico 
Guaccero; 19: La dottri¬ 
na ecoDomico-sociale della 
Chiesa: 19.30: Concerto • di 
ogni sera: Franz Joseph 
Haydn, Maurice Ravel, Ser- 
gei Prokoflev: 20,30: Rivista 
delle riviste; 20,40; Johan¬ 
nes Brahms; 21: B Giornale 
del Terzo: 21.20: Guillaume 
Dufay - Johannes Cesaris - 
Gilles Binchols - Johannes 
de Cascia - Francesco Lan- 
dinl - Solage - Jacob 
Obrecht 21.55; La lettera¬ 
tura e gii anni dei benessere; 
22,35: Daniel Leseun 22,45; 
Scene Romene di Gian Luca 
Ca ragia! e. 




-jsès-tvt 










Jula De Palma canta a « Carnet di musica • (primo, 
ere 19.15). 
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lunedi 23 marze 

lenità 

RELI W 

, ■ '• 1 

FEatW 


sabato 


28 mono 


primo canale 


radio 


1730 La TY dei ragazzi 


a) Giramondo, cinegior¬ 
nale del ragazzi; 

b) La storia di Berna¬ 
dette. Con Anna Maria 
Pierangeli 


19,00 Telegiornale 

della aera (!■ edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,45 Safari 

« I samurai negri del la¬ 
go Barlngo a 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (>■ edizione) 


Tre atti di August Strind¬ 
berg. Con Franco Grazici 
bL Maria Fabbri, Rober¬ 
to Chevaller, X,oretta 
Goggl. Regia di Giaco¬ 
mo Colli 

20,50 Pasqua 

22,15 L'approdo 

Settimanale di lettera • 
arti. Presenta Edmonda 
Aldini 

23,00 Rubrica 

religiosa - ' 

23,15 Telegiornale 

della notte 

. secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,10 li vero volto di 
Teresa di Lisieux 

Un programma di Pfii- 
lippe . Agostini 

2130 La passione 

secondo S. Matteo 

Regia di E. : Marfachka 

23,15 Notte sport 



NAZIONALE 

Giornale radio; 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso 
di Ungua tedesca; 8.25: Mu¬ 
sica per organo; 9: Musica 
da camera; 9,40: Ennio Por- 
rino; 10.40: Musiche di Du¬ 
rante e Schobert: 11.20: Mu¬ 
siche di A. Scarlatti e Rossi; 
13,15-14: Frederic Chopin; 
Francis Poulenc: Italo Lii>- 
polis: 14-14,55; Trasmissioni 
regionali; 15,15: La ronda 
delle arti; 15.30: Giovanni 
Battista Vitali: 15.45: Le 
manifestazioni sportive di 
domani; 16: Sorella Radio; 
17.23; Estrazioni del Lotto; 
17,30: Concerto sinfonico. dL 
retto da Karl Bdbm; 18.55: 
« Il Messaggio delle Beatitu¬ 
dini »: 19,10: Il settimanale 
deirindustrìa; 19.30: Sante 
Zanon; 20.25: La via della 
croce, di Nicola Lisi: 21.30: 
Robert Schumann: 22: Eu- 
gène Charles de Foucauld; 
22.30; Raffaele Cervasio; 23 
e 20: Domenico Auletta; 
Georg Friedrich Haendel: 
23.55; Radiocronaca dello 
scioglimento delle campane. 

SECONDO 

Giornale radio; 830. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30, 

15.30. 16.30. 17,30, . 18.30. 

19.30. 20.30 21.30. 22.30; 

7.35: Musiche del mattino; 


8.35: Musica Urica; 9.35: 
Musica per orchestra d'ar» 
chi; 10.35: Maurice Ravel; 
10.45: Giuseppe Verdi* Mei- 
sa da Requiem; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Franz Joseph Haydn; 13.49: 
Richard Strauss; 14.45: Arie 
antiche; 15,15: Gabriel Fau- 
réff Barcarola e Notturno; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: Vincenzo Davieo 16 
e 35: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 16.50: Arrivo del Gi¬ 
ro ciclistico della provincia 
di Reggio Calabria: 17.05: 
Franz Schubert; 17,39: K- 
strazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da camera; 18.39; 
Musiche di Ludwig vaa 
Beethoven; 19.50: Mufllcbe 
di Dvorak • Mendelasobn; 
20.33; Mosè. di Gioaechine 
Rossini: 21.35: Mtisicbe di 
Franz LiszL ... 

TERZO 

18.30; La Rassegna. Cul¬ 
tura tedesca; 18.45: Pietre 
Antonio Locatelli; 19: Li¬ 
bri ricevuti; 19.20: Tbomas 
Mann tra le due guerre; 
19.30; Concerto di ogni se¬ 
ra; Johannes Brahms; Ser- 
gei Prokoflev; 20,30: Rivista 
delle riviste: 20.40; Karl Dit¬ 
terà vón Dittersdorf; 21: H 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia i)oetiea; 
21,30: Concerto. 


di StrMerf (priim, ore 20,50) 

L'occaalone delia ricorrenze pasquali ha dato alla TV 
l’occasiona per la messa in scena di questo dramma: 

■ Pasqua ■>, insieme con ■ Avvento ■ c con ■ Verso Oa- 
mascè », appartiene al periodo culminonto dell’attività 
di Augwst Strindberg: ciB non vuol diro che qui egli rag¬ 
giunga I suoi più alti risultati sul piane dell’artot rin¬ 
venibili forse altrove - (nella ■ Signorina Giulia ' in . 

■ Danza di morto », nell’autobiografico • Il figlie della 
aerva •, nel romanzo ■ La aala ressa •). L’i nte rssa a di 
« Pasqua • è nel modo corno una problamatloa apirituala, 
e senz'altro religiosa, è affrontata dal tormentato aerit- 
toro svedese, precursore non abbastanza conosciuto di 
tanti autori contemporanei: fra I quali va certamtnts 
annoverate il ben note regista clnamategraflce, su# oon- 
«azienala, Ingmar Btrgman. 



- Herbert Von Karajan dirige la « Passiona aeee 
S. Matteo » di Bach sul secondo canale (ora Sl.fl). 
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domenica 


29 marzo 


secondo canale 

10,15 la IV 

degli agricoltori 


1f,25 Messa 
15i00 Sport 

17.30 La TV dei ragazzi 
19,00 Teiegiomaie 
19,20 Sport 

20.15 Teiegiomaie sport 

20.30 Teiegiomaie 

21,00 Vacanza 
in campagna 

22,10 I miserabìti 

22.15 Le isote dei soie 


da P.zza S Pietro. Sefue 
In Eurovisione: Benedi¬ 
zione Urbi et Orbi 

ripresa di un avvenimen¬ 
to agonistico 

a) Ne) paese delle me- 
ravigUe; b) Alvln 


della sera ()• edizione) 


Cronaca regl&trata di ttn 
avvenimento . 


della aera (> edizione) 

Tre atti di M. Brett. 
Con Ave Nincbl, Pina 
Cel. Regia di Alessan¬ 
dro Brissonl 

Prtaentaslone di Sandro 
BolchI del romanzo sce¬ 
neggiato. 


' Un viaggio nelle Antlllc 
di Giuseppe Bennati 


primo canale 


18,00 li signore 
di mezza età 


con Marcello Marchesi e 
Una Volonghi (replica) 


19,05 II lungo giorno 
d'Islanda 

Un viaggio di Fabrizio 
Palninbelli e Carlo prola 

19,35 Rotocalchi 

In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegioinale 

e segnale orano 

21,15 La comare 

Piccole confercnse d’una 
donna suU’uonio e di un 
nomo «ulla donna. Con 
Renata Mauro, Arnoldo 
Foà. Emilio f^rlcoli. Lai. 
gl Tenco e Alida elicili 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8. 13. 
16. 23. — Ore &35 II canta- 
gallo; 7.10: Almanacco; 7.20: 
n cantagallo; 7.35: 1 pianeti¬ 
ni della fortuna; 7,40: Chilto 
evangelico: 8,20: P. Gandolfl 
e la sua fisarmonica; 8.30: 
Vita nei campi; 9: L’infor¬ 
matore dei commercianti; 
9.10: Musica sacra; 9,30: Mes¬ 
sa; 10.30: Trasmissione per 
le Forze Armate; 11.10: Pas¬ 
seggiate nel temiK); 1Z30: 
Messaggio Pasquale di Pao¬ 
lo VI; 12.55: Chi vuol esser 
lieto»; 13.15; ClariUon-Zig- 
Zag; 13.^: Voci parallele; 
14; Musica da camera: 14.30: 
Domenica insieme; 15.45; 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17.15: Aria di casa 
nostra: 17,30: Concerto sin¬ 
fonico: 18.30; Musica da bal¬ 
lo; 19.15: La giornata sxKir- 
tiva; 19.45: Motivi in giostra; 
19.53; Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a»; ^,25; 
Il canale di Blaumilk. di E. 
Kishon: 21; Radiocruciverba; 
22: n puntaspilli 22.15; Mu¬ 
sica leggera: 23; Questo cam¬ 
pionato di calcio 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30. 
9.30. 10.30. 11.30 13.3a 18.30. 


19,30. 20.30. 21.30. 22.30. — 
Ore 7; Voci d’italiani all’este¬ 
ro; 7.45: Musiche del matti¬ 
no; 8.35: Musiche del mat¬ 
tino; 9: (1 giornale delie don. 
ne; 9.35: ■ Motivi delia do¬ 
menica; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so; 10.35: Musiche per un 
giorno di festa; 11.35: Voci 
alla ribalta: 12: Anteprima 
sport; 12,10: I dischi della 
settimana; 13 appuntamento 
alle tredici; 13.40; Domenica 
express: 14.30: Voci dal mon¬ 
do: 15: Concerto dì musica 
leggera; 15.45: Vetrina della 
canzone oaxioletana; ■ 16.15: 
Il clacson: 17: Musica e sfiort; 
18,35: I vostri preferiti; 19.50: 
Incontri sul pentagramma 
Al termine: Zig-Zag: 20.35: 
Tuttamusica; 21; Domenica 
sport; 21.35: Musica leggera 
in Europa: 22.15: Musica 
nella sera. 

TERZO 

Ore 16,30: Le Cantate di 
J.SC. Bach: 19; Musiche di 
A. Schoenberg; 19,15: La 
Rassegna: 19.30: Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20.40: Musiche di 
J. Ibert e J. Frangaix; 21: 
II Giornale del Terzo: 21.20: 
La clemenza di Tito di Mo¬ 
zart 



22,OS Sport 
. NdHo sport 


Cronaca registrata di un 
awenlmanto 


.'Alida CheUi: «La comare» (secondo, ore 21.15).’ 

Evaataall varlaalonl dcctaa dalla RAI saranna riportata 
■al aaraull prograaMl ebo l’Ualtà pabbllca agni flarao. 


l’Unità 


del lunedì 


la settim^nit 


ì; 



DAL Ja MAR20/AL 2>'MARZO 1964 ; 


E ì «reportage 


Da quanto tempo non vediamo sui teleschermi 
un’inchiesta o un reportage di largo respiro, a pun¬ 
tate, su problemi (li vita italiana? I nostri tele- 
spettatori' sembrano destinati a conoscer di più, 
semmai, l’Argentina o l’Africa (da che punto di 
vista, è un altro discorso), che il loro paese. E’ 
proprio sul terreno dell’inchiesta italiana, infatti, 
che la nostra televisione è pervicacemente restia a 
incamminarsi (ogni iniziativa del genere ha an¬ 
cora il sapore.delle eccezioni). Se la memoria non 
ci tradisce, l’ultimo exploit in materia ebbe luogo 
prima delle elezioni dello scorso anno: a quell’epo¬ 
ca, anzi, si ebbe una sorta di brevissimo boom 
delle inchieste e dei reportage sul motivo L'Italia 
che cambia, ma l’origine di questa fioritura era 
elettorale e, infatti, dopo il 28 aprile non se ne 
parlò più. 

E’ vero: c’è TV7 che continua a darci settima¬ 
nalmente accanto ai servizi dall’estero, alcuni 
jlashes di vita italiana. Ma la misura d: TV7 non 
può essere quella deH’inchìesta vera e propria; in 
un quarto d’ora (questo è pres.sapiK)co il lemi>o 
massimo concesso ai servizi del settimanale di 
Vecchietti e Savonuzzi), si (jossono soltanto offri¬ 
re alcuni spunti, si possono vergare alcune nota¬ 
zioni. anche se sapide e siimolanli. (Sò non signifi¬ 
ca, naturalmente, che anche in quest’ambito non 
si possa tentare di approfondire la realtà' e, anzi, 
noi abbiamo più volte notato che. pur aU’oUimo 
livello ormai raggiunto, è proprio in questa dire- • 
zione che TV7 mostra il suo limite. Ma nel dir 
questo non dimentichiamo certo che, in parte, 
questo limite è obiettivo. Ce Io ha dimostrato 
ancora una volta il servizio sulle enciclopedie che 
abbiamo visto nel numero di lunedì scorso. La 
tesi deH’autore. Gigi Marsico. era piuttosto unila¬ 
terale; ma si può forse negare che una maggiore 
possibilità di spaziare nella materia, così comples¬ 
sa e problematica, avrebbe probabilmente per¬ 
messo allo stesso Marsico di essere meno schema¬ 
tico e sbrigativo? 

. ■ Il fatto è che i servizi di TV7 potrebbero magni¬ 
ficamente punteggiare un discorso che si facesse 
poi più ampio e continuo, appunto, in inchieste e 
reportage su questo o queU’aspetto della realtà 
italiana. Nel vuoto circostante, invece, essi fini¬ 
scono per dover assumere un ruolo che rischia di 
farli apparire come imprese velleitarie. 

Giovanni Cesareo 


1944 

1964 



Vent’annI orsono, queste due ragazze di Ivrea 
imbracciarono il fucile a contribuirono alla cac¬ 
ciata dei fascisti a del tedeschi dall'Italia. E’ una 
dalle tanta Immagini della Liberazione. Da questa 
aattimana, con la commemorazione delle Foase Ar- 
destine. Iniziano alla radio s alla TV i programmi 
dedicati al ventennale della Reaiitenza. 
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PAG. 5 / vita italiana 


Concluso il Convegno dell’UDI sui servizi sociaii 

j. 

^on cquartien aomutono» 

Concluso il convegno di Benevento ma centri 

Chiesta Venfiteusi y aTÌn naii 
fier i patti agrari 

Sereni sottolineo l'urgente necessità di liberare i contadini 
meridionali dai vincoli contrattuali imposti dalla proprietà 


Parlamentari del PCI nel Friuli 


Le servitù 

militcwi 

soffocane 

Aquileia 


Concluso il XII convegno 

Gli «Amici 

* ^ *■ ' 1 ^ ^ 

del Mondo 

Il • 

1 

Gobetti 


Nuove pressanti esigenze e ostacoli 

finanziari e Iqislativi - Verso l'abita- 

/ 

zione plurifamiliare ? - Le conclusioni 
deiron. Luciano Vivioni 


Le basi Nato e le con¬ 
dizioni deir agricoltura 
Una commissione d’in¬ 
chiesta proposta dai 
deputati e senatori 
comunisti 


S Dal nostro Inviato 

■ BENEVENTO, 22. 

i II convegno campano sui 
[ patti abnormi >, organizza- 
o dairAlleanza contadina in 
)reparazione del congresso 
■egionale che si terra verso 
a fine di aprile, si è concluso 
itamane a Benevento con 
ma affollatissima, vibrante 
nanifestazione di affittuari, 
loloni • e compartecipanti 
nizinta al teatro Massimo e 
:onclusa davanti al munici- 
)io della città la manifesta- 
:ione si è sviluppata con un 
unghissimo corteo di conta¬ 
lini, con alla testa i dirigenti 
nazionali e locali dell’Allean- 
:a, che si è portato dalle au- 
orità comunali per conse- 

Ì iare l’ordine dei giorno 
assuntivo delle rìvendica- 
oni scaturite dal dibattito 
queste due giornate. 
Questa iniziativa della AI- 
anza, come ha sottolineato 
suo presidente regionale, 
n. Gomez d’Ayala, e come 
jreni, nel suo discorso con- 
usivo ha posto in risalto, 
m è servita soltanto per 
ettere a fuoco la questiono 
ù « patti usurari > e dei 
censi medievali, ma ha avu* 
to un respiro e un significato 
assai più vasti. Approfonden¬ 
do, infatti, l’analisi delle con¬ 
dizioni di arretratezza in cui 
si svolge l’attività agricola 
nelle zone del Mezzogiorno 
interno, il convegno è giunto 
a toccare le origini più pro¬ 
fonde della crisi meridionale 
ed è questo, indubbiamente, 
uno dei motivi più evidenti 
dell’importanza e del succes¬ 
so dell’assise. 

E’ un fatto, d’altronde, che 
queste terre — come ha rile¬ 
vato Sereni — pur essendo 
fertili e pur essendo colti¬ 
vate, a volte, con metodi tec¬ 
nicamente moderni, non ren¬ 
dono come potrebbero pro¬ 
prio perché i rapporti sociali 
nelle campagne del nostro 
Sud sono tuttora molto simi¬ 
li a quelli vigenti 4-5 secoli 
or sono. Non è dunque esat¬ 
to, òome qualcuno dice anche 
in buona fede, che ormai la 
« Questione meridionale > è 
isuperata o, comunque, av¬ 
viata a soluzione perché nel 
Mezzogiorno dTtalia il capi¬ 
talismo sta diventando sem¬ 
pre più forte. Lo stesso Se- 
-eni, ma in particolare i nu¬ 
merosi contadini intervenuti 
iella discussione, hanno po- 

I to riferire a questo riguar- 
esperienze e circostanze, 
alenti anche a non molti 
ni fa. dai quali si ricava che 
situazione è ancora oggi 
Ternamente arretrata. Ed 
chiaro, per altro, che 
a effettiva soluzione della 
Questione meridionale >. 
po l’attacco vittorioso dei 
titadini al latifondo pu- 
ese e calabro-lucano, esi- 
in primo luogo il supera- 
mto dei patti -usurari e 
ile prestazioni medievali, 
e hanno reso impossibile 
fTeimazione e lo sviluppo 
ll’azienda contadina e sono 
iti cosi fra ie cause deter- 
nanti dell’esodo (due mì¬ 
ni di emigrati) che ha 
Ipìto le regioni meridio- 
li proprio nel periodo del 
niracolo >. 

Non basta, quindi, decide- 
che simili « contratti > non 
bbano più venire stipulati, 
me prevedono le leggi go- 
mative, ma occorre bot¬ 
isi tutti insieme perché 
ino eliminati subito. La 
estìone meridionale — ha 
tto Sereni — non va af- 
mtata solo con investìmen- 
anche massicci, ma rìsol- 
ndo anzitutto i problemi 
Iragricoltura, liberando la 
presa e la proprietà conta¬ 
la dal peso e dali’oppres- 
ine dei patti feudali. A 
esto proposito il presiden- 
delI’Alleanza, do^ aver 
ttolineato la decisiva im- 
rtanza del risveglio e della 
iturazione in atto fra ì 
ntadini del Mezzogiorno, 
indicato l’esigenza di pro- 
jovere una vasta mobilita¬ 
rne, articolata e collegata 
n le forze popolari e con 
pinione pubblica democra- 
a nazionale, per fare in 
)do che dalie campagne 
ìrìdionali scompaia ogni 
siduo medievale e per 
rire, quindi, la strada alKi 
brma agraria. Sereni si è 
:hiamato, inoltre, al pre¬ 
tto legislativo per la tra- 
irmazìone di tutti i con- 
itti agrari meridionali in 
flteusì (afTrancabile) che, 
ir essendo soggetta a deter- 
[nati canoni, rappresenta 
munque una forma di pm- 
Mà • consente - pertanto 


al contadino di programmare 
coltivazioni e migliorie e di 
disporre fli tutti i prodotti. 

Avviandosi alla conclusio¬ 
ne l’oratore ha svolto, quin¬ 
di, un’ampia analisi della 
politica agraria attuata dal 
governo e dai monopoli, rile¬ 
vando fra Taltro come sia 
bastato un lieve aumento dei 
consumi (carne e zucchero, 
ad esempio) per accentuare 
la crisi agricola, per aggra¬ 
vare ulteriormente io squilì¬ 
brio della bilancia dei paga¬ 
menti, « per mandare in aria, 
in sostanza, tutto il sistema >. 
In questo quadro, in questa 
politica volta alla ricerca del 
massimo profitto, sempre e 
in qualsiasi condizione. Se¬ 
reni ha inserito anche la 
questione della Federconsor- 
zi. una delle strozzature più 
serie della nostra economia 
le cui ultime vicende — ri¬ 
velate dal suo presidente di¬ 


missionario, Co.'sta — presen¬ 
tano oltretutto impressionan¬ 
ti analogie con la situazione 
del CNEN. 

Una delle accuse più gravi 
mosse ad Ippolito, infatti, è 
quella di aver esautorato la 
commissione amministratrlce 
del Comitato nucleare pei 
fare e disfare a proprio pia¬ 
cimento. Ebbene, il direttore 
della Federconsorzi, ragio- 
nier Mizzi, fido e protetto di 
Bonomi, ha compiuto impu- 
neme-.ite un’operazione dei 
tutto simile a quella di Ippo¬ 
lito, giungendo perfino a sti¬ 
pulare accordi•lucrosi (col 
monopolio Fiat) che danneg¬ 
giano tutta la’gricoltura ita¬ 
liana. Ma questo, unitamente 
alla truffa delle mutue, ha 
concluso l’oratore, è un mo¬ 
tivo di più per pretendere ed 
imporre la fine del < feudo 
bonomiano >. 

s. seb. 


Oggi e ieri > 

I difensori di Pio XII1 


Ognuno ha i difensori 
che si merita. Pio XU ha 
dalla sua parte Manlio 
Lupinacci, Giovanni Spa¬ 
dolini, Panfilo Gentile, 
Raimondo Manzini e si¬ 
mili. Tutti, in coro, dalle 
colonne del Corriere, di 
Epoca, dell’ Osservatore 
Romano, si scalmanano a 
ricordare le benemerenze 
del defunto in favore di 
democratici e di ebrei, 
compensando la mancan¬ 
za di prove storiche con 
esagitate professioni di 
fede. . 

Gli Spadolini-Lupinac- 
ci, ad esemplo, non hanno 
scordato il fulgido esem¬ 
pio che dall’altissima fon¬ 
te scendeva sino a loro, 
attraverso le meditate ri¬ 
ghe dell’organo vaticano. 
La stranezza di questi ri¬ 
cordi sta nel vederli affio¬ 
rare solo ora, a vent’anni 
di distanza; mentre quan- 
d'erano ancor freschi non 
servirono affatto a tratte¬ 
nere il Lupinacci dalle 
dissennate esaltazioni del¬ 
la guerra nazi-fascista. nè 
lo Spadolini dalle collabo- 
razioni alle riviste repub¬ 
blichine tra Papini e Mar¬ 
co Romperti, Assieme al 
senno di poi, costoro han¬ 
no anche il ricordo di poi. 

Da questa agiografia 
delle rimembranze non si 
salra neppure Panfilo 
Gentile che pur si picca di 
storico, e anch’egli ricor¬ 
da poco e male, c Qtiando 
Pio XII era ancora vivo 
chi mai avrebbe pensato 
a poterne soltanto discu¬ 
tere le benemerenze? ». 
Così chiede il - luminoso 
Gentile agli « uomini o- 
scuri che per oscuri mo¬ 
tivi * la pensano diversa- 
mente. E dimentica le 
dure critiche del cattolico 
Jemolo alla collusione 
tra la chiesa e il fascismo 
o l’angosciata protesta 
del caffolicissimo Mauriac 
per il silenzio del Papa e 
della gerarchia di fronte 
allo sterminio degli ebrei: 
«Noi cattolici francesi non 
j^bbiamo avuto il conforto 


di sentire il successore del | 
Galileo, Simonc Pietro, 
condannare con parola | 
netta e chiara, e non con ' 
allusioni diplomatiche, la j 
crocifissione di questi in- I 
numerevoli fratelli del Si- ■ 


gnore ». 
Trascurando 


Trascurando i fatti, il . 
Gentile dimostra soltanto | 
la propria povertà di sto- * 
rico, e per completare 1 
l’opera, rende a Pio Xlt I 
il cattivo servizio di para- i 
gonarlo a Gregorio il | 
Grande: un pontefice im- . 
bevuto di antisemitismo, I 
di cui si ricordano le let- * 
fere inviate ad Adolfo VI I 
di Castiglia per ammonir- I 

10 a non trattare troppo i 

bene « i seguaci della si- | 
nagoga di Satana ». Tanto . 
per la precisióne. | 

A Raimondo Manzini, 
direttore de l’Osservatore | 
Romano, che freme alla * 

. accusa di collusioni vati- | 
cane, ricorderemo invece I 
quello che egli stesso seri- | 
veva quand'era entusiasta I 
' delle leggi razziste: «Hi 
sorgere della ■ coscienza \ 
imperiale italiana ha sti¬ 
molato l’interesse e la de- | 
cisione dello statista nella ' 
direttiua tufelntrice delle | 
risorse biologiche e mora- I 

11 della gente italica... Il ■ 
problema della razza non | 
è posto soltanto nei con- 
fronti degli ebrei, 'come 1 
certe polemiche potreb- * 
bero far credere: c'è la | 
necessità di non facilitare I 

. la nascita di una^genera- i 
rione di mulatti, renden- | 
do troppo facilitati i ma- 
__ trimoni fra i bianchi e i | 
rieri che sono invece da * 
sconsigliarsi. La chiesa su I 
questo punto non è certo I 
all’opposizione ». ■ 

Questo - è quanto. E’ I 
spiacevole che tocchi prò- . 
prie a noi ricordare que- \ 
ste cose a chi ritiene di 
aver la memoria di ferro. | 
Comunque la prossima • 
volta, prima di parlare, | 

. consultino almeno la prò- I 
pria biografia. m. 

Tedeschi * 

_I 


dell'on. Luciana Viviani > ’ AQUILEIA, 22 

Una commissione parlamen¬ 
tare comunista, presieduta dal 

Una fitta serie di inter-1 spettive? Secondo l’ing. Ma- “«"Pagno Arrigo Boldrini, vice 
venti, fra l’altro ieri sera e rio Ghio dell’Università di comnaissione 

ieri mattina, ha messo effi- Rorna. la legislazione yigen- Scevuta dal e dalie 

cacemente in luce quanti e te e certo vecchia e inade- autorità di Aquileia che hanno 
di quale portata siano i mol- guata ma è anche stata uti- denunciato la grave’ situazione 
ti problemi che si collegnno lizzala malissimo c spesso in in cui versa l’economia e l’ar- 
al tema scelto per il conve- direzioni sbagliate, anche cheologia della città, anche per 
gno nazionale deU’UDI svol- quando l’errore si poteva evi- ^ vincoli niilitari cui parte del 
tosi a Palazzo Taverna: la tare. Bisognerà stare attenti 1 

programmazione obbligato- che tali errori, certe disper- Wtieolare. è stata'denunciata 
ria dei servizi sociali in un siont. certe interpretaztoni ri- jg minacciata installazione di 
nuovo assetto urbanistico, strettive non si ripetano in caserme e impianti bellici della 
DaU’insieme degli interventi presenza della annunciata NATO. 

esce un’analisi parlicolareg- nuova legislazione. La commissione parlamenta- 

Sif'Amn'iif .'‘ifn»’lSrtli-Sn'i P™W? 'n S.ldrlnT Bl'rdim" D°Al?L*,o. 

ne attuale e una indicazione relazione all attuazione dei Lizzerò, Bernetic. Franco e dai 

urgente al pubblici poten — servizi sociali, presentate dal- sen. De Luca. Rendina. Hofil. 
in toni anche molto allarma- l’UDI, in primo luogo quella Di Paolantonio, Carucci e Vi¬ 
ti — di intervenire rapida- di iniziativa popolare per A riceverli nella sala con¬ 
mente per risolvere problemi gii asili nido, ha parlato la c’erano, con il sindaco 

che crescono e si moltiplica- on. Marisa CÌnciari Rodano, 

Zr' ‘‘■''l? S.gU«? 5m?naìl. 1. d.rel! 

cnid d olio > e a vista d oc- Il doti. Lo Pane della Lega trice del museo archeologico, 
onin delle citta) vertiginosa- dei comuni democratici ha dottoressa BertacchJ. 
mente. illustrato le esigenze finan- H sindaco di Aquileia. dando 

In Italia negli ultimi 10-15 ziarie dei comuni, la necessi- benvenuto alla commissione 
anni c'è stato uno sposta- tà che ogni nuovo intervento Parlamentare comunista, che si 
mento di circa 15 milioni di anche nella direzione auspi- 

abitanti da zone essenzial- cala, sia subordinato alla in- jg servitù militari, ha illustrato 
mente agricole a zone urba- dilazionabile riforma genera- la situazione della città la cui 
ne, hanno detto gli archilet- le della finanza locale. Se es- economia, prevalentemente a- 
ti Grazia Michetti Casale e sa mancherà i comuni non po- gncola. è in crisi: nell’ullimo 
Laura Borroni. Tali sposta- Iranno caricarsi di alcun mio- decennio il 12% della popola- 
menti sono avvenuti in mo- vo onere. Hanno poi anche ® dmhfaram "And^rmu^”— 

do anarchica e sotto la spin- altri esperti ® pgp sollevare le sorti della 

ta incontrollata di interessi tetti fra cui Brasca dell UISP nostra economia e di tutta la 
privati. La struttura della fa- e il dott. Marchi dì Livorno, zona del cervignanese. occor- 
miglia è risultata sconvolta Ha tirato le conclusioni sen provvedimenti di n- KQKrwjjrte 

ma non si è oggi in grado di delle due mezze giornate di agraria che assicurino 

™SnSnrl.'ri''ln la on Lu- cMpMtóoie agSà: 

me essa si configurerà in fu ciana Viviani della Presiden- assicurino un finanziamento 

turo: ecco una difficoltà per za dell’UDI. Fra l’altro la on. per il potenziamento delle at- 
gli architetti ed ecco Tesi- Viviani ha sottolineato che trezzature della media e pie- 
genza di collegamenti stretti oggi il problema dei servizi cola azienda coltivatrice, nel 
fra essi e le associazioni de- sociali si pone in modo nuo- quadro del finanziamento di un 
mocratiche che interpretano vo perché è diventato una 

le esigenze delia base esigenza generale In questo ‘programmata, alla direzione HHI 

Enrica Montarotti, del Co- nuovo quadro (determinato del quale siano posti tecnici 

mitato ragazze di Milano, ha largamente dall’avvio della onestt e rappresentanti del con. .'* “*^9'*°“ 

messo in luce un’altra que- programmazione economica ladini -. 

stione: le donne che lavora- nazionale) la funzione dello avanzata dei ® 

no si stanno battendo per la associazioni femminili dìyen. « con 

riduzione dell’orario di lavo- ta essenziale. La loro azione "mtei^ento dello Stato e’deUa 

ro, per la « giornata corta >; deve mirare ora a estendere regione, lo sviluppo industriale 9®," , '"«f 

diventa quindi pressante un al massimo il concetto di ser- della zona Aussa Como, prò- P*' 

nuovo problema, quello dì viz.io sociale e a introdurre grammata dal consorzio dei co. 

consentire alle donne di usu- la piena coscienza della ob- muni direttamente interessati . A'** 

fruire nel modo migliore del bligatorietà di tali servizi: la , Per quanto riguarda Aqui- 

maggiore tempo libero a di- questione poi. ha aggiunto la ^a^rchwl?gico° A'ndrian "ffclhe^- 

sposizìone Non e certo una on. Viviani. non deve riguar- * w ^ nàrlamentari comu- rima 

buona utilizzazione di quel dare solo i centri di futura g j futuri consiglieri re- 

tempo libero, sfacchinare per costruzione, ma anche i vec- gìonali. intervengano energica- 

casa, cucinare, lavare, stira- chi centri nei quali le condi- mente al fine di assicurare la 

re: !’archite«*o Maria Vernet- zioni di vita (la on. Viviani valorizzazione archeologica di ’ 

to Piazza d. Torino ha riferì- ha fatto l'esempio delle zone questo imiwrtante centro sto- ' 

to che le donne occupale la- chTedow%Ì pffiamento^'Ue^^^^ 

vorano (tenendo conto anche intollerabili approvata al più presto la leg- "'’u® « 

del lavoro domestico dopo le La on. Viviani ha quindi ge speciale per Aquileia e Spi- GII 

ore di fabbrica o di ufficio) detto che TUOI ìndìrizzer.à na. 

15-16 ore al giorno in media la sua azione, ora. tenendo - Ma tutto ciò che chiediamo compì 

Di qui l'esigenza ormai pre.s- conto anche dei nuovi sugge- “. _ 

. . • . .. a . seriamente pregiudicato, se non • 

grato da una sene di servizi (quello relativo alla possib»- verranno tolte le servitù mili- , , 

fra cui le «case della gio- le utilizzazione plurima dei tan nella zona di Belvedere: PieraCCIflI 

venti! », scuole in grado di locali adibiti ai servizi socia- se non verrà fermata la deci-__ 

occupare ì ragazzi anche nel li. scuole comprese, e quello sione del ministero della Di- 
ponteriggio, mense e tavole di un referendum fra le am- ‘j' costruire caserme e ^^ 

calde. Opportuno anche è il ministrazioni locali per otte- sfro'^^m'une- vOf O 

passaggio dal tipo di casa uni- nere , udeguafi indicazioni ^ questo proposito, il com- 

familiare alla casa plurifami- pratiche). LUDI si impegna pagno Andrian ha dato notizia ^ MVi 

Ilare che consente meglio la put a battersi sia per una dell ordine del g.omo del Con- g 

installazione di servizi co- adeguata utilizzazione delle s-.giio comunale di Aquileia ■ 

j leggi vigenti (« 167 » in te- votato pochi giorni fa. in cui « . 

dal eia nprrhé la nuova lep- si dichiara tra l'altro che; - Gl; ■ 

Delle mense e tavole cal- ’ urbanistica dia garanzìa aPPrestamenti militari sotto- ■ 

de, appunto, della loro otti- 5® a ronfio «li in porrebbero il territorio d; que- 

ma riuscita a Bologna dove combattere a fondo gli in- comune ad ulteriori e gravi ARIA 

si sono moltiplicate grazie al- ““f* pregiudiche- Il - giro c 

i_ -.ni- vata estendendo 1 intervento rebbero lo sviluppo archeolo- ministro Pie 


AirEUR ^ultimo successo 
del Coro sovietico 

Tornano 
a Mosca 


Saragat spiega la 
politica estera go- 
vernativa - Un coro 
di appelli a pun¬ 
tellare il centro- 
sinistra 



Il > Coro » dell’esercito so¬ 
vietico torna a Mosca. Dan¬ 
zatori e coristi partiranno 
oggi stesso, in treno, da Ter¬ 
mini. L’ultimo caloroso suc¬ 
cesso l’hanno raccolto ieri 
con il meraviglioso « reci¬ 
tai » al palazzo dello sport 
all’Eur. 

Boris Aiexandrov, il diret¬ 
tore del complesso, ha tenu¬ 
to alla fine una breve confe¬ 
renza stampa. Ha detto di 
essere rimasto molto soddi- 
sfatto delle accoglienze rice¬ 
vute a Torino, Milano, Bolo¬ 
gna e Roma dove il coro si i 
esibito 28 volte. ■ Con i no¬ 
stri canti e le nostre danze 
— ha detto — abbiamo cer¬ 
cato di portare un po’ dell'a¬ 
nima e del cuore del nostro 
popolo. Gli italiani cì hanno 
compreso... >. Il « Coro • ha 
dato complessivamente 128 


Si è concluso ieri al teatro 
Eliseo, a Roma, tl dodicesimo 
convegno degli 'Amici del 
Mondo* dedicato alla politica 
di cenfro-sfnisfra cioè in por- 
ticolare, sul piano interno, allo 
esame (introdotto da una rela¬ 
zione dello storico Leo Volia- 
ni) della crisi congiunturale in 
corso e della attività fin qui 
svolta dal governo Moro, e, sul 
piano internazionale (relatore 
Aldo GarosciJ, alla esaltazione 
delle prospettive di un nuovo 
europeismo di marca saragat- 
tìana che si contrapporrebbe al 
gollismo come una valida al¬ 
ternativa democratica. 

Lo stesso on. Saragat si è 
incaricato poi di definire la 
politica estera del • centro- 
sinistra* come basata ancora 
e sempre su due » costanti * 
della politica italiana di marca 
centrista: la alleanza atlantica 
e il ' rafforzamento dell’unità 
europea *. L’Europa di Saragat 
peraltro non è una unità geo¬ 
politica ma il ' compendio del¬ 
la civiltà occidentale • basato 
sulla collaborazione di quattro 
Stati (l’Italia, la Francia, la 
Germania e l’Inghilterra) e 
proiettato verso gli Stati Uniti 
d’America. ^ 

La esposizione di tale 'li¬ 
nea * è stata cosi vacua e nel¬ 
lo stesso tempo cosi legata alle 
vecchie impostazioni centriste 
che to stesso prof. Valiani, con¬ 
cludendo il dibattito .sulle que¬ 
stioni della politica interna, si 
e sentito in dovere di ricordare 

^ al ministro che 'la civiltà eu¬ 
ropea non si limita alle quattro 
nazioni citate; vi ho un posto 
fondamentale anche la Russia » 
e che ' l’assenza dell’URSS dal¬ 
la storia europea negli ultimi 
vent’anni ha pesato duramente 
nella lotta per Io libertà « per 
il progresso*. 

La impostazione di Saragat 
concerti In Europa (Francia, 5®*, 

Belgio, Svizzera e Italia)! delle osservaziom degU xnter- 
« Da voi — ha aggiunto venuti (per esempio sulla que- 
ho trovato per la prima voi- 

ta In vita mia reazioni cosi della ' rnultilaterale *) né alla 
istantanee, non appena I ra- diversa impostazione del soaa- 
gazzi del Coro hanno comin- Iw*® Zagari tl quale ha parlato 


istantanee, non appena I ra- diversa impostazione del soma- 
gazzi del Coro hanno comin- Iw*® Zagari il quale ha parlato 
ciato a cantare... Dobbiamo della politica estera governati- 
anche ringraziare il pubblico va come di tutt’altro affare da 
e le autorità italiane per quello appena lumeggiato dal 
l’accoglienza che ci hanno ministro e ha indicato la vali- 
riservato ». dffà del • nuovo europeismo * 

Particolare successo ha velia proiettiva della politi- 
avuto le spettacolo di Ieri. ®® *1» coesistenza pacifica e sul- 
II pubblico, in piedi, al è l® base d iuna piattaforma uni- 
stretto fin sotto il palcosce- tana di lotta per la pace del 
nieo applaudendo gli artisti, movimento operaio intemazio- 
Lo stesso pubblico ha rea- naie. Non ci poteva essere più 
gito con energia a un tenta- chiara dimostrazione di come 
di pr.,.c„,o„. 

in sala da uno sparuto grup- ^i politica estera vada 

61 teppisti missini, come frantumi appena i problemi 
al solito protetti dalla po- che veramenUstanno di fron- 
' * *• te al Paese e al mondo ven¬ 

gono esaminati più da vicino. 

■■ — Di queste contraddizioni co¬ 

munque il relatore Garosci ha 
^ I . fatto giustizio sommaria deft- 

*er lo sciopero nendole 'difficoltà tecniche* 

_che evidentemente l’Europa e 

il mondo supereranno fadlmen- 
• • • • te col valido contributo deX- 

LilflfCff fAff l’on. Saranat. Il * centro-sini- 

m^m m stra * ha detto in definitiva Òa- 

_ rosei è ' l’unica formula del 

progresso europeo », una for- 
mula che ormai sta ver affer¬ 
marsi in Eurova (?) e che 
■ • • • quindi carità di patria vuole 

non sia battuta proprio alt’in- 
temo. . 

. E ciò rivorta il discorso sulle 


l’accoglienza che ci hanno 
riservato ». 

Particolare successo ha 
avuto lo spettacolo di ieri. 
Il pubblico, in piedi, al è 


al solito protetti dalla po 
lizia. 


Per lo sciopero 

occupare i ragazzi ancne nei li. scuole comnrese, e queiio siumr uà uuuisiciu utruM ui- u monao supereranno jaciijnvn- 

ponteriggio. mense e tavole di un referendum fra le am- costruire caserme e ^ — g — valido contributo dei- 

calde. Opportuno anche è il ministrazioni locali per otte- "PoTomune-’. 5010 OpPOllf CAlUSl lOfl ‘’f”' Il /Jirdllvà’ai: 

passaggio dal tipo di casa uni- ^ questo proposito, il com- rosei* è 'l'unica formula del 

familiare alla casa plurifami- pratiche) L (IDI SI impegna pagTO Andrian ha dato notizia ^ prooresso europeo-, una for- 

liare che consente meglio la Po> ^ battersi sia_ per una dell ordine del g.omo del Con- ^ wHllrwGlr g mCOMBm mula che ormai sta ver affer- 

installazione di servizi co- adeguata utilizzazione delle s-.glio comunale di Aqu’.leia ■ Eurova (?) e che 

munì vigenti («167» in te- votato pochi giorni fa m cui • !• • • quindi confà di patria vuole 

rlliio o sta), sia perché la nuova lee- s- dichiara tra 1 altro che; - Gl. ||| |vn||t|0 iiWtti non sia baffuta proprio an.’in- 

Deile mense e tavole cal- urbanistica dia caranzia apprestamenti militari sotto- ■■■ w MMM . 

de, appunto, della loro olii- j? ^ u «i: ir, porrebbero il territorio d; que- „ ji j- m„n„ 

ma riuscita a Bologna dove combattere a fondo gli in- comune ad ulteriori e gravi ARIANO IRPINO, 22 c: x ^-olto ieri lo sHonero ^ ciò rivorta il discorso auUe 

ri sono moltinliMtA IrLie al. teressi e la speculazione pri- servitù, le quali pregiudiche- Il -giro della fiducia- del diflicolfà interne del cenfro- 

lo /-nnnerntiv^ /ma fra mille vata estendendo i’Intervento rebbero lo sviluppo archeolo- ministro Pieraccini si è con- nroftamatn ner «oiie sinistra e anche sulle amleti- 

nulle p„bblìcn e le possibilità di gico e turistico, e che la stessa eluso stasera in Irpinia con la che difficoltà degli 'Amici del 


Lo scandalo dell'Istituto superiore 

Sanità: tutto deciso 
sullo incriminazioni 


lato Recilia Pesci, dirigen- nità " " per la valorizzazione archeolo- e Casalbore. E’ stata, in pra- rhV''rnnrréfamenie~1a 

te del CAMST bolognese. La . ^ca dei centri lungo la via tica. una riedizione del viaggio va^ovale di lavoro. ner dò 

esigenza di colmare il vuoto U. b- Romea e il piano regolatore di ieri nel Sannio: altre s.tua- . J 

nel settore dei servizi sco- in fase avanzata di elabora- zioni disperate, altri baraccati, heme. che secondo il cartellone cisione di far quadrato intor- 

lastici. è stata illustrata dal- terrebbero seriamente altre richieste d, aiuto e prò- n® ad esso per sbarrare il pas- 

ror/.ViìtAttn Aihortn r>aiii cVio -- compromessi-. leste per la lentezza con cui syniaia ai j eairo aen upera ai 'destra* e alla sua 

1 architetto Alberto Gatti, che . L'on. Boldrini ha ringraziato la -macchina della ncostru- po®’® ‘t*”* vocazione centrista: perché in 

ha dato atto all UDÌ di esse- a nome dei parlamentari della r.one - — come lo stesso mi- 1® anticipata a ien 1 altro sera. „ »#orebb<* il Ailemmnz 0 tl 

re stata 1 unica as.sociazione commissione. l Ammimstrazio- nistro 1 ha definita — si e mes- Al Teatro - Verdi- di Trieste ^ “ 

ad affrontare in modo con- Olii ne civica di Aquileia. rilevando sa m moto. stata sospesa la rappresenta- centro-sinistra supera ranimle 

creto il problema. Gatti ha ^ tre elementi di grave conirad- Cosa ha promesso, al termine rione odierna^ del ParsifaL in congiuntura o si toma indietro 

sottolineato la grossa que- 1 lo o dizione nella politica tuttora del lungo incontro ad Ariano, edizione originale, con inter- di dieci annL Impegnati o defi- 

ctinn» H 0 I rnnrwirtn niiantita ACHAffliIlAI^I portata avanti dal govemo' l'on. Pieracc.ni? Quali sono oreti stranieri. Al Teatro -La nini malgrado tutto govema- 

tiv-n fra «oi-c-irP^ nnnn 1 a 7 inno* lP3Ì|imHIIH?l I l> il Friuli è ingiustamente stati — come chiedeva un ma- Fenice- di Venezia sono state tivi gli 'Amici del Mondo* 

Pritirand^^iurP^^^^manMn- "'f®®»*» della Federazione co- interrotte le prove dei con- fan finta di dimenticare che la 

cniicanao toiire la mancan- Difesa e dalla NATO una pun- mun.sta di Benevento — gl: certi in programma perla pros- „ aif*w,ntinn a; A*ttra ni ***, 

za, ancora, di servizi adegua- |l| ||||AV|| ta avanzata del sistema atlan- impegni assunti dal governo? sima stagione. , 

ti) anche la loro sbagliata “■ ••IfVwV tico. in quanto confina con la In effetti. Fon ' Pieraccim si A Milano, ò stata sospesa ai “ 

collocazione, fatto che si ri- -Iugoslavia e con l Austria. la è trovato m d.flRcoltà nel prò- -Teatro della Scala- la rap- ““ *'“9" 

scontra molto spesso nelle •_ cui politica di neutralità e di mettere, a nome di un governo presentazione del Mefistofele. 

zone di recente edificazione III SCIODGFO ^ questa che frena la spesa pubblica, mentre alla - Piccola Scala la 

zone ai recente eailicazione. m 9VIV|IVI W regione, v, è un’estrema ne- pronti e larghi interventi. Tut- prima rappresentazione di Mi- 5'** già ddepnlnano largamen- 

I servizi vanno collocati se- ceuilii di sviluppo economico tavia. egli ha assai • spesso seria e nobiltà è stata rinviata. ** P" ^vdirtzzi governativi. 

condo un criterio di «poli» inizia questa mattina ur ® sociale, per cui Facuirsi dei — specie stamane — sottoli- a Bologna, im concerto sinfo- h* cronaco Io seduta di 

di interesse distribuiti con nuovo sciopero di medici con- ''*ncoli militari, contempcra- neato la necessità, per lecono- i>ico dell'orrtiestra del -Teatro *cri (alla quale hanno partea- 

dìstanze e rapporti adeguati tro il decreto Mancini sui com- nc®’ncnte al rifiuto della De- mia italiana, della rinascita del Comimale -. che doveva svol- P?*® vna ben spanda schiera 


ca utilità. 


Chirurghi 
ospedalieri 
di nuovo 
in sciopero 

Inizia questa mattina 


programma 


Gli ordini di comparizione per 
lo scandalo dell'Istituto supe¬ 
riore della Sanità sono attesi di 
ora in ora: fra gli incriminaU. 
non si sa ancora se a piede li¬ 
bero o in stato d'airesto, sareb¬ 
bero 4 alti funzionari del mini¬ 
stero. alcuni impiegati e i tito¬ 
lari di una ditta di arredamento 
e di costruzione di apparecchia¬ 
ture scientifiche. Le accuse, se¬ 
condo quanto si è appreso, sono; 
peculato, interesse privato in 
atti d'ufflcio. falso e corruzione 
L'inchiesta è in pratica con¬ 
clusa Nella scorsa settimana, il 
dottor Severino, ha interrogato 
numerosi funzionari e impiegati 
della Sanità: non è escluso che 
alcuni di costoro vengano con¬ 
vocati di nuovo nei prossimi 


giorni sotto la veste di impu¬ 
tati. 

Fra gli interrogati figurano il 
direttore generale, dottor Gior¬ 
dano Giacomello; il capo dei ser¬ 
vizi amministrativi, dottor Italo 
Domenicucci; il capo del servi¬ 
zio personale, ragioniere Adol¬ 
fo Rossi; la segretaria di que¬ 
st'ultimo. signorina Tina Gal- 
lozzi. Sono stati anche interro¬ 
gati 1 titolari delia ditta di ar¬ 
redamento e apparecchiature 
scientifiche: sono accusati di 
corruzione per aver - nascosto- 
un milione in un preventivo. Se¬ 
condo voci non confermate, il 
magistrato avrebbe convocato 
anche il professor Domenico 
Marotta, ex alto commissario 
delia Sanità. 


dalia morsa dei «quartieri in una conferenza stampa te- e prestiti sarà quanto prima rimasto chiuso; era in program, chieder troppo per non far ea- 

dormitorio » — come l’asses- nuta presso la Federazione de- "n® >1 ^ ultimo concerto 6cr« tatto il castello di carte 

sore milanese ai lavori pub- gb ordini (FNOM) a Roma ha Sbbi faT^p cadere sui lavora! denza fn Parltmento^ a quelle stagione sinfonica, che. governativo. 

blici Amiasi ha definito i dichiarato che l'ASCOTI si op- tori per le àmv"à eronom?che foiSS di p^-Rn^ì^LeiSS ÌIi. ticoIareT£mS;JST!?«e 

centri residenziali attuali — pone sìa al cumulo dei com- e civili, e le crescenti rpese dispensabili per far scattare ‘ 

con i servìzi caoticamente pensi che alla partecipazione tnilitari che quest'anno saranno concretamente la - legge 167, 

disposti neirabitato. Fornen Si Tlla ri ^dTTdi^S^i 

iX-Z S’n che «mS m^rdeUe ercefiSl lei -M»**;» "“Jcc'c-- , Svizino, gli emi»,an- 

giusto rapporto abitazioni- si. n proi. Cappellin ha quindi àppoggeranno le le- costruire A - Napoli, il Teatro - San tx che 'ingolfano* tl triangolo 

servizi, l’architetto Cerrina illustrato dieci proposte per la gittime richieste dei friulani. E' stata nuovamente ribadita Carlo», dove doveva andare in industriale e sottolineando co¬ 
ha illustrato una proposta riforma ospedaliera, ma non ma proporranno ima oommis- la funzione che dovrà avere scena l’ultima recita di Car- munque e innoiuUutto resigen- 

fatta a Roma dal movimen- ha fatto cenno alia possibilità sione d'inchiesta suU’assurdo la Gescal (ex Ina-casa) e l'Ises vien, è rimasto chiuso. A Pg- za di liquidare i residui * com- 

to cooperativo: un centro re- di passare a un nuovo sistema delie servitù militari e la ri- neU'opera di ricostruzione, ed lermo. il Teatro - Massimo» ha plessi gobettianl e dossettiani» 

sidcmdale di non più di cin- di relribuilonl per nino 11 per- •onaoii.le deUe lewi i stato annunciato che due mi- 5."“ 'T f" ."JÌ*™"' '"•“'«"i 

qiiemila abitanti arredato di aonalc sanitario oapedaliVro 


niiemilB abitanti córrMlatn di «nnat» sanitari» ncnadali»»» anacronisiicne e anucosuiuz.o- iiarai e zuu milioni ai nnan- presemaz.oni uena siagionr ii- /ra le jorze governative: ta vo- 
1 sanitario ospedaliwo ^p^j^p ^iamepti straordinari saranno rica in corso. Al Teatro - Mas- cozione degli - Amici del Mon- 

li. *®*^*‘’ ' 1 . 111 .> ,* «®fi® precaria istituto si regge ancora. approvati per dare l'avvio alle simo Bellini- di Catania lo do» è appunto ormai solo 

Esistono possibilità di reti- soluzione dei compensi mutua- . . Voleet necessarie opere di infrastrut- spettacolo sì è invece svolto quella di essere e rastare tade- 

dere concrete queste prò- Ustid. aiwrano raicu regolarmente. ^fittamente «mici M feeemo. 
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Oggi la conferenza 

, * f ^ 5'v t f 

sul commercio e lo 
sviluppo economico 


Tutto il 


'^v ' 

i' 


pAff Ar^AnCArTl istituzioni parlamentari e più urgente una scelta radi- donna, Mary Norman, che 

■ Vuuruonowi ZI , per gli organismi rappresenta* caie tra la vecchio strada prese una foto del presiden- 
mezza un’azione di politica tivi in generale. Il segretario della borghesia capitalista e te un secondo prima che egli 
economica che, applicando iin della DC, ' ' ha ulteriormente la nuova via di controllo de- fosse colpito... Se qualcuno 
da ora il metodo della pio- specificato che per questo è mocratico dell’economia. per fo.sse stato alia flriestra del 


potere» ai 

' '’IS;' 


. f - 


I delegati socialisti chiederanno rammissione 
di tutti i paesi - Un messaggio di Krusciov 


GINEVRA, 22. 
Comincia domani nella se- 


Delegati da 70 paesi ginevrina delle Nazioni 
** _ * X<nite la Conferenza mon¬ 

diale per il Commercio e lo 


Uè •. Sviluppo di cui già da qual- 

gflHHiWQ che settimana si parla diffu¬ 

samente, e che affronta un 
I . ■ , , argomento di importanza vi- 

Uff AlMarf tale per il mondo e la civiltà, 

vf ff sebbene purtroppo questo 

avvenga nel quadre di una 
g AlfCIAffA situazione intemazionale che 
WfflOll^llv lascia scarso adito alla aspet- 
_ tazione, a breve termine, di 

soluzioni radicali. Ci si augu- 
OfiOuStOtlCO ra tuttavia — e in questo 

, senso sono impegnati i rap- 
n*l M.»» presentanti del « terzo mon- 

DOllro comiponoftlltc do > — che possa essere dato 

ALGERI, 22 ' concreto inizio a un proces- 
Settanta delegazioni a(ro-asia- so di revisione delle pratiche 
tiehe sono da oggi riunite ad vigenti del commercio inter- 
Algeri. Comprendendo rappre- nazionale, attraverso im or- 

gano permanente e realmen- 
si, dall URSS all Indonesia, dal- rannrpsentfitìvn - Hi tutti 

la Cina all’India, questa sessio- J^PPresentatwo di tutti 

ne del Consiglio di solidarietà interessi in gioco, che la 

afroasiatica — aperta da un di- conferenza potrà esprimere, 
scorso di Ben Bella — rappre- - La sostanza del problema 
senta 1 due terzi della popola- — come è già stato riferito, e 


ì 


portava un manifesto per lo 
elezioni presidenziali che di¬ 
ceva « Goldwater Presiden¬ 
te >. < Io non sto accusando 
di nulla mister Goldwater — 
precisa Lane — ma la ragio- 


del popoli coloniali. Verranno ratorio — d ctie 1 attuale si- 
certamente affrontati anche 1 sterna del commercio inter- 
problemi della ricostruzione nazionale è venuto fin qui 
econondea dei paesi liberati e accentuando e contìnua ad 
«5= possono acceie- accentuare le ineguaglianze 

rfire Io loro riprcss e Is loro rjj svìIuddo* gsso fu sì ch^ ì 
avanzata verso il socialismo. f. ° * 

Giacché si può dire che ormai avanzati continuino a 

tutti o quasi questi paesi pon- svilupparsi piu rapidamente 
gono il problema dell’avvio al di quelli economicamente ar- 
socialismo o quanto meno di una rettati. Il rapporto segnala 
via di svilui^x) non capitalistico, che dopo il IGSO la parte de- 
obiettiid vi è un ac- gR scambi intemazionali cor- 
eordo generale anche se impre- risnondftntv» ni naesi nocn 
riso, e a volte forse soprattutto 

formale. Non bisogna • d’altra ^ caduta dal 30 

parte dimenticare che si trat- per cento,^ mentre la 

ta di paesi con strutture prò- parte dei paesi industrializ- 
fondamente differenti e con zati è aumentata dal 60 al 
notevolissime diversità nello 66 per cento. Il valore delle 
ivUuppo delle foree produttive, esportazioni dei paesi poco 
La vittoria degli ultimi popo- 

li ancora soggetti alla coloniz- sviluppati ha registrato nello 
zazione diretta o indiretta del stesso periodo un tasso d’in- 
Portogallo, degli Stati Uniti cremento annuo del 3,6 per 
(Vietnam del sud), deU'Ingbil- cento, mentre il valore delle 
terra, della Spagna, della Fran- loro importazioni ha regi¬ 
ma, appare, grazie rila croclen- strato un tasso d’incremen- 
za e alla volontà di lotta di quel annim HpI 4 8 ner cen. 
popoli oppressi e alla solidarietà 1° ° , i® 

che nessun paese socialista o di ^ esprime, nel lin- 
recente liberato può loro nega- guaggio economico, dicen- 
re. ormai prossima. H solo osta- do che le ragioni di scambio 
<mlo reale è opposto dalla coq- dei paesi sottosviluppati con- 

lizione degli imperialismi nelle tinuann a Hpterinrarsi O ip- 
alleanze di guerra (NATO. ® aeierlorarsi. 

SEATO, i residui del CENTO. dunque si impoveri- 

eccetera). scono e si indebitano in mi- 

Negll ambienti della confe- sura crescente 
renza si ritiene che da parte di ,, ‘ . ’ . , . 

ricune delegazioni non manche- - rapporto del comitato 
ranno prese di posizione contro preparatorio suggerisce una 

te coesistenza pacifica, scsan- estrapolazione, secondo - la 

biata per un «pacifismo» di_j , 

vecchia lega e distaccata arti- Q^hle il deficit del commor- 
ficialmente dal principio ,del do estero dei paesi sottosvi- 

11 * luppati raggiungerebbe nel 

Gli obiettivi della conferenza s nn -T;!-- T- j- : 

di Algeri sono stati cosi rias- i 20 miliardi di dollari, 
sunti da un portavoce sovietico: se continuasse ad aumentare 
assistenza Immediata ri popoli con l’andamento degli ulti- 

te antimperialista; provvedi- deteriorare! delle ragioni di 
menti concreti contro il neo- scambio, è che i prezzi delle 
colonialismo; soluzioni pacifi- materie prime (di cui i paa- 

fùli'tadlSSdeiu.'''’*'"” *” POCO sviluppati sono «,en. 

Nel suo discorso d’apertura zialmente esportatori) sono 
Ben Bella si è pronunciato a fa- mantenuti . artificiosamente 

5 f’'BSgS?o’’Sr'^,S^".i!K compratori capita- 

per «rallentare te pressione bsb* 1 quali assai spesso de- 
deirimperialismo » ed ha file- tengono direttamente o indi- 

wto che una n^vammfejwm rettamente anche il controllo 
di Bandung potrebbe facilitate , „ ... _ 

te soluzione dei problemi «m- della produzione. Tale situa- 

troversi in Asia e Tammissione zione tuttavia non è sosteni- 
della Cina all’ONU. bile a lungo nemmeno per i 

Loris Gallico avanzati, i quali, in una 
prospettiva a lungo termine, 
■| non possono che essere in- 
ALICATA teressati al mercato potenz’a- 

• costituito dai paesi ora 

Condirettore" P®®® sviluppati, nei quali do- 

TMdee Cene» vrebbero ' perciò cercare di 

Direttore responsabile favorire fin d’o.'a le condi- 

- ———:————^ zioni di un accrescimento del 

Iscritto ri n. 9797 dri Registre notare d’acouirio 
Stampe del TrIbWMae di a acquisto. 

RAfna - MUNITA' autoriz- L» nottata da Mosca si è 


Stampe del Trlbwwle di r T Ìm - a 

Roma - LTHITA' enwrte- Li nottata da Mosca si è 
zazione ■ riornale mutrie avuta la notizia che il primo 


B. 4595 _ 

DiaKZIOirK WDAZIOIfB BD 
AMMIMIDTBAZIONK: aoroa. 
via dei Taurtn fc A9_- Tetefo; 
ni cen t taltegi 2*25 

«50353 4I903U US»1 «riUBi 
«9513SS 4051234 4951255. ABBO- 
BAMBim UNITA* (versa- 
mento sol e/c postale rncpere 


ministro Krusciov ha inviato 
tm messaggio alla conferen¬ 
za. Il documento afferma che 
l’cURSS è ansiosa di avere 
scambi commerciali coi pae¬ 
si sottosviluppati. E’ noto 
— dice il documento — che 


unmì: SostCTltore »U9 - I ” 

7 nomerf (con tl lunedi) an- Inattuale situazione del com- 


inio 15.150, semestrale 7J0A 
trimestrale 4400 -0 nw^ 
animo 134001, semestra le 0.750; 
trimestrale 3400 - • nmnetl 
(aenxa il Bnedl e senza la 

d^Slca)sSBlL®^.*22*- 

■trale 5.0001 tr imest rale 3400 - 

tsetero): 1"5***«I*.,..**"’*Ì2 
04SOL eemeslzale IS.lOO . (5 

SSert): annuo ««fi 
strale 11430. « __B I NASCÌ TA 
(Italia! annuo 440(L semeitn^ 


mercio intemazionale non 
viene incontro sotto molti 
aspetti, alle grandi attese 
dei popoli del mondo. La 
ingiusta divisione intema¬ 
zionale ' del lavoro. ■ il sem¬ 
pre crescente divario fra il 
prezzo dei prodotti esportati 


Ie 3400 , (ÈiiejBl MinuoiJOA ||dai paesi in sviluppo e il 


mSSr^am^ "moo."»»? prezzo dei prodotti che essi 
riraJe 3.00 0 - (O rterej^^aa- importano, lo sfruttamento 

Lfumxv r*iT«'wu<rrr ♦ delle risorse di quwii pae- 
binascita null a): 7 iw ne- si Che ostacola il loro svi- 
*1 P***?^.*t .*■luppo, sono una con^eguen- 

41 soTo' ‘numeri M dello sfruttamento impe- 

annuo 33 000 - fUBBUOTA': rialistas. il messaggio affer- 

(Ìtori^*®Se“r'*ia*p2wHritìfÌi P®» che il commercio in- 
itai^ Rma. Via del Parla- temazionale - dell URSS SI 
mento A e «e «icrorsalt ta svolge SU dì una base « di 

5 t'«• r'ìgfSri'iSlniStS eguaglianza e di reclprociU.. 
colonna); Commerciale; One- ed aggiunge: «Noi continue- 
"** ** **^°®52Sr**w*emno a dedicare molta at- 
Partecipazione L. 150 4-100: tenzione allo sviluppo della 


colonna); Commerciale: One- ed aggiunge: «Noi continue- 
5 ?* ** r«no a dedicare molta at- 

' Partecipazione L. 150 4 - 100: tenzione allo sviluppo della 

; Domenicale J- i*® + ^ collaborazione commerciale 

nanziaila^ Banche^U 5it; ^ economica con tutti i 

„ GÀr S. sono intere^ti ad 

Cnà ^dal Tanrtai 15 £ssa, in particolare i paesi 

_ in fase di sviluppo». 


Rivelazioni dello rivista «Ogoniok» 

Fin dal 1920 
missili 

neirmss 


assicuri il raggiungimento de- verna e ai scnieiiezra. aei lerenue .snnanin a una ìiiua- i. r ti.i. io pnrio via la pei- 

gli obiettivi di sviluppo eco- compiti che la democrazia at- ziono irta di poiicoli molla- licola, prima ciie e.ssa la ve- 

nomico indicati dal program- tribuisce allo Stato moderno, li Resta soltanto la seconda desse sviluppata e dette una 

, ma di governo e realizzi così, fieUc innovazioni die devono strada, che par.sa per ima ricevuta die essa lia ancora. 

‘ ' * ‘ Hw . in ^ modo permanente e non essere attuate, dei valori che nuova maggioranza, per una Ma l’F B I rifiuta di far ve- 

“ precario, l’equilibrio della bi- ^leve rispettare c eu.slodire ». nuova direziono politica del dere a lei o a qiialcuno di 

■ ■ ‘ lancia dèi pagamenti». Nella sua polemica anlicomu- Paese. Ne la Democia/.ia Cri- sua coiio.scenzn la foto. 

i nisla. Rumor, tentando di ri- stiana. ne il pattilo socialista L’avv. Lane racconta, a 

' - lOMBÀI^ni FIAT spendere al discorso di To- po.s.sono -sotliaivisi. In patti- questo punto, alcuni partico- 

, LVI lUHKUi JULLH IIMI Con- glìatti a Napoli, ha detto « chc colate tl partito Socialista iion lari contraddittori, la.sdati 

AmMma Versando con un gruppo di non c’è po.ssibilità di incontro può ignorate quanto sia gra- m ombra dall’indagine del 

Qvlla aIIQII prgSIUcnTC U un R cSuCU** giornalisti torinesi. Lombardi e compromesso» con il PCI ve per la democta/in stessa PF B.I sull’acquisto del fu- 

* ^ • . - • ^ ieri ha ' parlato della FIAT, perchè la DC fonda tutta se il permanere diun partito cile da parie di 0.swald 

tlIfA Ii-fli CAI fliti ufficiali - Nuòvi inci- sue reazioni e dei com- stessa «su valori che trag- opeiaio in una posizione in Lane pas.sa poi a parlare 

IITU wi bui «III ovwwwB pjjj pjjg spetterebbero ai go- gono il massimo alimento e citi logora il pioprio piesti- delle altre 17 testimonianze 

■ ' II' ' # ‘ -• - «Quando in sede dt arricchimento dalla concezione gio e, di consegiien/a. inde- ip, i„, esaminate pre.sso gli 

dgntì QllQ tlfOntigPII con IQ vamuogio governo si studiarono ì prov- cristiana della < dignità e del- bolisce tutto lo schierumeiilo archivi del procuratore del 

■ vedlmenli anticongiunturali — rorigiiic divina della persona popolare. La nostra richie- distretto di Dallas , 

■ ha detto Lombardi — si pre- umana». -- * sta di una nuova direzione c^j inittn in generale di te¬ 

sero contatti con'la FIAT. Al- Anche Emilio Colombo, in politica — conclude Alleala stimonian/e di impiegati che 
la leggera flessione sul mor un ampio discorso a Napoli ita vivi applausi — vuole es- niostrano come ci fosse un 

calo nazionale avrebbero do- (nel quale non ha parlato del sete pei ciò un appello alle cp,-to numero di persone che 

vulo corrispondere per la CNFN) ha rafforzato i suoi forze democratiche operanti andarono nel Book Depnsi- 

FIAT vantaggi sul mercato toni anticomunisti. Egli ha ri- nel centio-sinistra. e in pri- topy Building o che si aggi- 

estero. Invece sono venuti, im cordato (forse ai socialisti) mo luogo al partito socialista- cavano nei dintorni qiìel gior- 

provvisamente. i precipitosi che « abbiamo fatto il centro- un appello aH’iinltà contro p appartene- 

provvedimenti che hanno sa- sinistra per espandere l’area l’effettivo —• ’o della de- j)j,p ^jpj te.stimonì con- 

pore squisitamente politico ». democratica nel nostro paese, stra, per la fot ma/ione di cordano, per esempio, nel 

Lombardi ha aggiunto che se non già per aprire le porte una nuova mar«ioranza ca- fatto che c’era una macchi- 

questa azione della FIAT do- della cittadella democratica poc- di un’effettiva svt '.‘a a con radiotelefono Essa 

cesse continuare e provocare alle insidie e alla minaccia .sinistra, atta a rinn''’”’!e la portava un manifesto per le 

disoccupazione anche parziaU comunista. Questa posizione è società italiana. elezioni presidenziali che di- 

« Il governo dovrebbe interve ada b.ase della scelta politica ceva « Goldwater Presiden- 

nire per garantire l’occupazio fatta dalla DC ». ‘e >. «Io non sto accusando 

ne attraverso 1 utilizzazione di- rAluwpflljA „ DAfC .. rOlCflO ^jj onlla mister Goldwater — 

retta delle attrezzature esisten- LUItVlIUriU DAit D’aiw. maztoni >. precisa Lane — ma la ragio- 

I*.’ opP®**® ®*ù’e Pos.sìj Galloni, parlando a un conve- at compagni socialistt - ne per cui ne parlo è che, 

butta di impiego. Si tratta di g^o della corrente d.c. di ha proseguito Pajetta — il se voi sentite diro che c’è 
una azienda privata, che. per c Base ». ha convalidato ì dub- compagno Lombardi m mo- una macchina con un tele- 
la sua posizione e le sue ca esistenti sulla data del con- do particolare, ogni ginrnn fono o con microfono, voi 

Kv,r*-® presso nazionale d.c., già fis- devono riconoscere che il go pensate che si tratti di una 

puDDiici indiscuUDiJi ». Par- jjjj Consiglio nazionale verno cede di fronte alle /or- macchina dell’F B.I. o del ser- 

lando della legge urbanistica pej. la fine di giugno, affer- ze del detutro. per la cedola- vizio segreto. Ma se noi sap- 
Lombardi ne ha sottolinealo piando che una «eventuale ri- re. per il ricatto della FIAT, piamo che essa porta un ma- 
il carattere di « riforina rirut- chiesta di rinvio» troverebbe per la Federconsorzi Neppii- infesto politico, non importa 
turale», che dovrà fondarsi j basisti non consenzienti. Nel re se essi fossero soltanto un quali siano le posizioni del- 

jp convegno è-stato deciso dì prò- partito di opposizione la sola l’F.B.l. e del servizio segreto, 
obbligatorietà di piani parli- muovere un appello per una protesta permetterebbe loro essi non possono portarlo 
colareggiati. il prezzo di unica mozione congressuale dj salvare l’anima. sulla macchina. La macchi- 

prio nssato al insieme alla corrente di « Rin- a Noi, che starno alt’oppo- na, quindi, non era eviden- 

na a®tto phe se la .soiioarieta novamento » (sindacalisti), al- stzione, accompagniamo in- temente una vettura uflì- 
degli uttf* partiti all approva- jg correnti giovanili o * a fatti alla protesta e alla de- ciale ». 

zione di questi principi della quanti, impegnati su posizioni nuuetn. l'azione per un’alter- Due dei testimoni hanno 
li»» manfr,. npoctann aitiramentn venissc meno. « anche la "morotec” e "fanfaniane”, ri- nativa concreta. I socialisti detto che c’ora un uomo nel- 

^/'Taio^fn A p .r« Unità *) partecipazione socialista a] go- tengono necessario dare un .-sono al governo, sono nella redificio che non vi appar- 
‘ verna verrebbe a mancare di contributo e una forza unita- "stanza dei bottoni essi teneva, che non lavorava là. 

rnotivazione. Ciò dico non a rig ajjg sini.stra de.*. non possono rispondere sol- Si tratta di un ufficio com- 

n SAIGON. 22. ® personale, a nome tanto che non si può tare che mereiaio, dopotutto, non di 

Il gen. Nguyen Khan è stato del partito ». Sull assorbirne!!- Al* x passo per volta, se oggi un edificio pubblico C’era 

I oggi eletto dal «consiglio miil- J®AllCQTQ qiie.sto passo viene fatto ogni un uomo che vi si aggirava, 

I lare rivoluzionano», di cui e della rlAl, Lombardi na detto . aiorno all’indietro ». e che se n’è andato niiatche 

' presidente, capo di un nuovo che, non c’è bisogno dì ”irìz- al contrario bisogna interve- ma terrò e cne se n e amia o qualche 

I - comitato esecutivo - composto zare” questa industria, basta nire oggi per trasformarlo, . P “ 

I da sei generali: fra questi sono garantirle il credito attraver- imboccando una strada nuo- Oc%A#rilrl i -òiAin là il fonilo Moi olfo 

I Y’*'” so URI bloccando quindi il va Ma è proprio questo co- Vi/SWaia -ciato la il fucile. Noi non 

I Minh. il comandante delle for- oioccanao quiiiui riooooamoritr. nho . sappiamo che cosa egli faces- 

I ze armate Tran Thien Khiem e canale privato». rinnovamento che Building» Quasi tutti se. Ma c’è un intero gruppo 

I il capo di Stato maggiore gen. centro sinistra non j testimoni coi quali ho par- di testimoni che hanno vi- 

I Nguyen Van Thieu. Con la con- f^UMOR COLOMBO affrontare. A che co.-.a si j infatti, hanno dichia- .sto strana gente là gente che 

' centrazione di tutto il potere ivui iui\, luw riduce, infatti, la sua azione? --to ’he i coloi non veni- n«n 

I effettivo nelle mani di questo Ieri i « tre grandi » della DC, Il governo ha presentalo leg- .,„„o affatto da^auella oarte nnn nnoilVrUfuIìL ^ 

* ^ap^^^ràn K™a®n “ha mstriu “nS® ^ P sf pretende che si tro- In realtà^ conclude Lane. 

I rato'ancor più apertamente la nuncfa°to un°*ÌunBo^Sscorsr*^dÌ vasse Oswald, al sesto piano la polizia «seppe» immedia- 

I dittatura militare nel Paese. La "?® j®_,, cedolare a bene- j polpi venivano invece dal tamente che era stato Oswald 


zione del globo e la solidarietà come si rileva nel raoDorto questi principi amm quanti, impegnati su posizioni nnuetn. l'azione per un'aller- Due dei testimoni hanno 

del mondo socialista e del terzo generale che sarà oresentato j « • i. i .i i nrcctann pìuramentn venisse meno. « anche la "morotec” e "fanfaniane”, ri- nativa concreta. I socialisti detto die c’ora un uomo nel- 

mondo nella lotta per la libe- dorn^i dal editato S^epa° SAIGON - Cinque dei sei membri dei Comitato esecutivo mentre prestano giuramento partecipazione socialista al go- tengono necessario dare un .sono af governo, sono nelfa l’edificio che non vi appar- 

v'i «torlo - è cC ratU.?K- <“ “i P. >'"»=>- “<■' Po"'-»! ■••• cs.sj teneva, che non lavorava là. 


Dalla Dostra redazioae 

MOSCA, 22. 

Una pagina ignorata della 
storia delle prime armi a 
razzo, degli scienziati che le 
costruirono e della loro tra¬ 
gica fine nel periodo 'stali¬ 
niano. viene rivelata oggi dal 
tenente colonnello Novikov, 
sul settimanale Ogoniok. 
L’articolo, sia pure indiret¬ 
tamente, getta nuova luce sul 
contrasti sorti tra Tukucev- 
ski. che nella sua qualità 
di responsabile agli arma¬ 
menti dell'Esercito Rosso 


dese, ed è approvata da Or- 
yiotùkidze e Tukacevski. 

Nasce così V- Istituto di 
ricerche scientifiche sulla 
propulsione a razzo >. Que¬ 
sto Istituto, nel giro di al¬ 
cuni anni, risolve tre pro¬ 
blemi fondamentali per la 
costruzione di missili ad al¬ 
to rendimento: It stabilizza¬ 
zione in volo dei ’ missili, 
grazie ad un'applicazione di 
Kleimenov; 2) rendimento 
costante del carburante in¬ 
dipendentemente dalla tem¬ 
peratura esterna, grazie ad 
una modifica agli ugelli di 


era fautore di una rapida scarico ideata da Pobiedo 

m • m . ^ " __!_ •» * _ _ —_A. 


modernizzazione tecnica e 
organizzativa delle forze ar¬ 
mate, c Stalin, arroccato die¬ 
tro un suo conservatorismo ■ 
tecnologico che gli veniva 
suggerito, forse, dalla con¬ 
vinzione che la guerra non 
avrebbe toccato il , territo¬ 
rio sovietico. 

Lo prova il fatto che le 
famose katiusce sovietiche, 
le prime armi a razzo im¬ 
piegate nella seconda guer¬ 
ra mondiale, vennero pas¬ 
sate all’indu.stria militare, 
per la fabbricazione in se- 


noziev; 3} messa a punto 
di sistemi di lancio efficaci 
e leggeri. - 

Il 20 agojto 1939, — rive¬ 
la a questo punto Novikov 
— sui giapponesi arroccati 
ad est del fiume Halkin- 
Gol. st leva una squadra di 
cinque caccia «/-I 6 « ar¬ 
mati di otto missili ciascu¬ 
no. Improvvisamente, ap¬ 
paiono all'orizzonte numero¬ 
si aerei giapponesi. Il co¬ 
mandante della squadra so¬ 
vietica, Svonariev, preme il 
bottone di lancio quando 


rie. soltanto il 2I giugno pR aerei sono ancora fuori 
1941, il giorno stesso della dalla portata delle normali 
aggressione tedesca, mentre armi di bordo Due aerei 
i suoi inventori, insieme a giapponesi precipitano in 
Tukacevski cne li aveva ap- fiamme. Gli altri virano ra- 


poggiati nelle ricerche, era- pìdamente e si dileguano 


no già siati fucilati da quat¬ 
tro anni come nemici del 
popolo. 

I primi studi sui proietti¬ 
li a razzo vennero iniziati, 
nell'Unione Sovietica, attor- 


Per la ■ prima volta nella 
storia sono entrati in servi¬ 
zio i missili aria-aria I prin¬ 
cipali ideatori di qne.ste er¬ 
mi, scrive l’articolista, non 
poterono purtroppo felicitar- 


no al 1920, da un giovane ri P«r questa riuscita: due 


ufficiale di artiglieria. Ar- 
temiev. e dall’ingegnere chi¬ 
mico Tikomirov Partendo 
da esperienze già tenta¬ 
te nello scorso secolo con 
proiettili dotati di un suste- 


anni primo, al tempo dei 
processi e delle esecuzioni 
che avevano tolto dalla sce¬ 
na Tukacevski. Blucher ed 
altri valorosi capi dell’Eser¬ 
cito Rosso, anche il diri¬ 


ma di autopropulsione, ali- gente dell’Istituto mtssìlisli- 

mentatì da polvere da spa- co Kleimenov ed il suo vi¬ 
ro, i due studiosi sovietici ce, Laghemak, erano sta- 

fissarono la loro attenzio- ti ocellati di tradimento e 

ne sulla possibilità di svi- fucilati, 

lappare q;uesto tipo dì armi, L’Istituto, largamente in- 
dotandole di un carburan- deholito. aveva tuttavia con¬ 
te non soggetto alle irre- tinuato nelle sue ricerche e 

polarità di combustione tl- nel 1938 aveva messo a pun- 

piche della polvere pirica. to alcuni missili terra-terra 

n primo missile fu speri- riuniti in un sistema unì- 

mentato nel 1920, e.sattamen- co di lancio comprendente 

te il 3 marzo, e copri la di- 24 - proiettili. Più tardi ne 

sitanza. allora notevole, di era stata costruita uno va- 

1300 metri. Il carburante riante perfezionata, forma- 

impiegato era la prìoxìlina, to (te i9 missili montati su 

in una soluzione non vota- camioons a tre assi. In altre 

file. Il successo deWesperi- parole, nel 1939 era già pron- 

mento corLsentI allora ai due to il sistema missilistico no- 

costruttori di fondare un to con la sigla • B. M. 16 

laboratorio di gasdinamica e diventato famoso con U no¬ 
di raccogliere in esso scien- me di Katiuscia. 

zìati e piovani specialisti Ma della costruzione in 
delVesereito. ’ ’ serie non se ne parlava an- 

Tn breve i lavori del grup- coro. Soltanto il 21 giugno 

PO attirano Vattemìone di 1941. •letteralmente poche 

Orgìonikidze e Tukacevski, ore prima dell'inizio deU’ag- 

che ne appoggiano rottivi- pressione tedesca -, e quin¬ 
te. Nel 1931 vengono creati, di quando era chiaro che 

con rinestimabile apporto Hitler avrebbe attaccato 

delVingegnere Georghfi Ero- WRSS » i dirigenti del par- 

kivie Langhemak, proietti- tito e del governo «ovietl- 

I{ o razzo da 81 e 132 mm, co assistettero alla prova 

di calibro, con un raggio di delle Katiusce e ne decisero 

azione di cinque-sei mila la produzione in serie - Le 

metri, tartghemak, speda- prime Katiusce furono im- 

lista nel calcolo delle traiet- piegate, ma questa è storia 


torie e nella costruzione del ormai noto, il 14 luglio 1941. 

■ni-srill, suggerisce di equi- contro la stazione di Orscia, 

poggiare gli aerei da caccia già occupata dai nazisti - Lo 

con questi nuovi proiettili scoppio contemporaneo di 

Due anni dolio il gruppo. ' un centinaio di proiettili n 
che opera a Leningrado, vie- razzo lanciati dalla batteria 

ne rafforzato da scienziati del capitano Florov, annun- 

di nn arutlogo collettivo mo- dò che sui campi di batta- 

scovita. impegnato nello stu- glia era entrata In azione 

dio del motore a razzo. La una nuova terribile arma, 

fusione dei due laboratori i razzi da combattimento -. 

è suggedta da Klelmenoo, AtNIIISto Pancaldi 
capo del gruppo leningra-' 

» • * i 


dittatura mUitare nel Paese. La — noto hVm tamente che era stato Oswald 

oporazone è stata ovviamente h“®sa uei suo operaio e della ficio degli speculatori, ha ap sottopassaggio o dal rialzo a soarare e che lo aveva fat- 

barrii a-aa-taa«: aUnlformula Hi CPOtmsì01TSl. Effi51 r,fr»irnlrt e» comi.pitiratn i npn-l > ‘ ,1“ c uiic: lu dvcvct idL 


rnco‘reggiàta darii'amVrìra formula di centrosinistra. Egli provato'), sèmi-ritirato i prò- Tr^os'^^d'egire Bene, iè cre^ To'^Sa solo" Per quesfo essa 

sperano di aver trovato -Tuo- ha sottolineato che. la COSd pri timidi provvedimenti an- pU- almeno due nerso- 

mo forte» capace di raggiun- essenziale, è che i) PSI-abbia ticongiunturali. e. soprattut- nl tfe^sassero che i iolri fòs- le ni 

varcato lo steccato, «collabo- to, ha rinvialo tutto il resto: "p-J vagliare le testimonianze, né 

S5L’r”pa?fi'‘dM'‘!rvS "“i,* dalle regioni, alla legislaalo- L"p°oa'i?o’r;;' BullJlngf’quSe ^JeSfa^e roU"q..Tlird1 & 

torta sul Fronte oazionate di f situarione al ne scolastica, alla riforma .jyp persone che corsero nel- mare le linee aeree e ferro- 

lil»rnziqne.,, loale Moro ha. piu volle ri- della Federconsnrz, che pii- „„„ "parete linee aeree e lerr^ 


proaiiona aggressione acne lor- . ripvn Hìruì /«ho tin’attoei —w... v sa uopo i aiieniaio ■ rterei e 

ze governative di Saigon gui- ‘ ee^ariJ un mLento S ^ t Orbene: io ho visto la depn- treni partirono regolarmente 

date da ufficiaii americani al ” Ylflo Tin^o scomt^nre .dizione del signor Weitzman. da Dallas e nessuno dei pas- 

villaggio cambogiano di Chan- Pausa e di riflessione». Per; Queste abdicazioni non av- Anch’egli pe.n^ò che i colpi «pcenri fu neroiiisito o nter- 

trea. che vide il massacro, con ci®; ha confessato Moro ai vengono, in verità senza prò- venivamo dri sottopassaagio So ® 

bombe al napalm, di sedici dirigenti d.c. baresi, «pon pos- fondi contra.sti Le con’rad- « 5 : - correre nronrio in ampia, r-i.» 

inermi cittodini. Un comunica- so prometterv grandi cose ». dizioni in seno al centro si- „ .ilìó mTu c', DOMANDA: Che cosa an¬ 

ta del governo della Gambo- D’altra parte la DC lavora n s ?? s accenluanr" socia- T direzione Nella sua porn avete testimoniato da- 
gia dà oggi notizia di un colpo , nrosneiiìva? e Hri rpefn HLf; ?i 5 «oei'dor» l., ®®PPs'^»Pn® d»®® ®he era già commissione War- 

di mano effettuato il 19 mar- ! tentano di resistere su ^ 3 , 13^0 su „„„ steccato, ma. ren? 

zo da un reparto del Sud Viet ® reale altenia- alcuni punti, il comp.-igno quando fu giunto quasi al I.ANE: .. Naturalmente ho 

Nam contro un posto di fron t va democratica ad una for- Lombardi scrive energici ar- sottopassaggio, qualcuno — detto loro che la storia ori- 
tiera cambogiano nella prò- mazione politica, che faccia licoli di prote.sta suirAvanf?/. p„i; dice chi — eli dis- t^Ii 

vincia di Kampot. • Questo perno sulla DC». La quale. Purtroppo, però, ha poco S di andare al Teva^Boik f 

scontro è durato mezz’or.a ed ha -detto Moro con singolare senso dire certe cose se poi Dennsitorv Building e così fn 

e stato seguito il mattino dopo immarine Hi finn eccliisivicli. ;i nrvvrovnr. .ri rwiintra ir. r!>r. (-'Ppusiinry ouiinmg. e cosi un Mauser tedesco calibro 
da un’altra fallita incursione ? h?v» òccerS timori ’ R®'‘®'^®® hii corse neiredificio Dun- 7 . 6.5 e che poi invece, mira- 

sudvietnamita nella stessa re- f®’ , ® ff IL®' ®®®* Perfino l’uomo che cor- Golosamente, il fucile ha cam- 


da un’altra fallita incursione \ lui corse neireriillcio Uun- 7 . 5.5 e che poi invece, mira- 

sudvietnamita - nella stessa re- ff’ essere sempre al so opposto La contradd zio- que. perfino l’uomo che cor- Golosamente il fucile ha cam- 

gJ°n®' ' stessa, cam- ne rimane suRa carta e non ..e. nell’edificin pensava egli Wat^Ta suè orSe naS- 

A Pnom Penh la situazione binilo continuamente formu- porta a un effettivo risulte- momento fLiL «A ;i cmL ofiiw 

è giudicato mollo »ria. Il Fri- le. IP queslo senso le .colla- to, Anri. diventa un modo ?hf "colpi veSern S sol" "d i dtlmalo ina caraW^a 
mo ministro Norodom Kantol boranone acquisita » del PSI per salvare l’anima del par- tona.ssaggio ft hP r «i ri™ 

ha annunciato di aver conapiu- e una conquista da conserva- tito socialista e di attrihiiire , . « , ital«ana di 6.5 mm Ho detto 

to un nuovo passo presso Kru- anche sp ciò noria il eo- oi nr,v.ov.r.r. d: «crir, P'®* ^ signor Truly. che mi piacerebbe avere mi- 

sciov e presso De GauIIc chic- v|Vno ad Issere ? pmtroppo u erpHPn Hpllà ®he stava proprio fuori del- ster VVade sul banco dei le¬ 
dendo loro dì inte^enire - con non Jn moSore ml un eS-' ’ n/ nlrip = l'®difi®«o- Proprio sotto la fi- stimoni e domandargli per- 

urgenza- presso tuMc le po- .. poaiìjjonp’. Tuttavia nestra del sesto piano, in che egli, riguardo al fucile, 

tenze intere-!s.-ite affinchè ac verno di coalizione», luiiavia ^la Cristiana procede ♦ran- u _ 

cettino la convocazione di una — e.gli ha assicurato a de- nuiliainente per la propria rompa^ia dri vice presiden- ha fatto una dichi^azione 

conferenza a Ginevra. Kantol stra — la coalizione è « im- via utilizza la nuova tattica ‘^®* Dook Depository Buil- falsa, se 1 ha fatta. Ho rife- 

ha sottolineato - la gravità del- permeabile », verso le « forze dri’centro sinistra per ì vec- Campbell, aspet- rito poi che il fabbricante del 

«««f—estreme., destre e PCI. Sem- chi scopi di conservazione e tando di vedere il presidente fucile ha affermato che sareb- 
aggre.ssiom sudvietn.amite. difendendosi a destra vm ' 5 copi ai cnn-pr\azione e. jj impossibile per Tarma 

ha "curalo che l^ rl: Cof ‘ ®®.’P‘ ® lui corse ver- sparare esattamente a quella 

bogia ha reso noto il testo della J**'*^® assicurato cne ic ri antimmiini.smo Co: comuni- j, erboso o il sot- distanza tre volte in rinnne 

prote.sta inviata agli Stati Uni- forme - non sono eversive » ,;ti dichiara Ton Moro, non T® IL "fiff ci ® ^ J- 

ti per il massacro di (Thantrea: e che. «poiché costano molto, è possibile un collonuìn poi- quando si secondi e mezzo.. Ho detto 

il documento chiede -scuse uf- le realizzeremo gradualmente rhé ci divide da essi un in- 3®®®*"’’® ®h® * ufficiale era cor- loro ancora che tutta la di- 
ficiali. immediate e senza ri; e organicamente, poiché le de- valicabile fossato: essi ^ono T® ®®** ®^;('®'®- momen- chiarazione di mister Wade 
^ * indennizzo dei yg pagare la comunità nazio- 'otalitarì mentre la Demo- L® * conosceva tanto non e vera Egli ha detto che 

naie-. rrazìa è costruzione, dovei- ,1 nome dri conducente di 


danni. 


Per quanto riguarda i nego 


rrazia Cristiana è d;>mocra- 


. ‘•s**<**«« ■ Rir(»Pi.ndAc: 9 : nnitnnii: avii. •* ' V- ’.': ' /-n -- te andarci anche lui per aiii- taxi che portò Oswald era 

ziati tra le delegazioni dei due Kiierendosi ai colloqui avu- fica e nhiralistica CThe cosa . r>i!Lir mLIT 1*1 «« 

paesi che avrebbero dovuto ti con i sindacati e i padroni, è. in effetti, questa vantata fi ’ iLl'Lrf «fiT*od! ^ 

aver inizio a Pnom Penh in Moro ha detto che «non gli concezione pluralistica dello ®h® cor-iero nelledi- sun tassista che si chiami 

21 ___ -■ __»»_ iit-inf Cp.* in r»52)lfà an- r»r^cì Hr» fattr» itn'innhtocta 


questi giorni, il governo cam- pare» che il suo appello «sia .Stalo’» Se ner essa — risDon ^f!®’ P®"^v®no in realtà an- così Ho fatto un’inchiesta 
boglano ne ha chiestoJ’aggior- stalo respinto». D’altra parte, de Aficata — sì intende che ®he 1 colpi venis.scro personale presso la compa- 

namento -in attesa che la si- goii 3 ,» orecisato «non ci si In cv;iiir.r.n d: ..nT flLwfò .sottopa.ssaggio o dal rial- gnia di taxi a Dallas, te City 
tuazione sia più favorevole-. sri^ad aicuni? non I! 'ZoSlutTo m" rria' vireo Transportation Company, che 

chiedono rinuncie in una sola il socialismo, è fondato sulla Inoltre ho parlato proprio è un monopolio, e ho saputo 
direzione. Certo, dobbiamo pluralità dei partiti, sulla P®®hi giorni fa con una don- che non c’è mai stato un 
chiedere il sacrifìcio anche di presenza di centri democra- ®h® ®®3 molto -ricina al Darryl (jlick fra i tassisti. 
India ®hi ha meno... ’ tutti debbono tic*, diversi, autonomi, que- Prc’^idente Kennedy quando Questo e. naturalmente, .1 

_ rinunciare a qualche cosa, in sto pluralismo non ci è’e.slr:;- ®®h colpito II suo nome problema di base Noi n(>n 

proporzione alle proprie for- neo Esso è anzi la base di ^ ^'*** insegnante in una abbiamo tutti 1 fatti — la 

CmIM a. n®®»a concezione - che noi 2^®®^® pubblica di Dallas commi.sisone sta conducendo 

Jlllflf B IwO i ntOwTa Mentre Moro parlava a Bari, chiamiamo «via italiana al ni* ha detto di aver una indagine segreta — e 

!• M • M • J» anche Rumor a Firenze si oc- socialismo» e la distingue in 5 '®ntito i colpi e mi ha con- tutto quello che io posso di- 

Il60lf SCOUfri fra llfflU cupa»» dei -rilancio» della modo originale dalla via se- fermato che s^nivano dal fot- re è che ogni .singolo fatto 
^ - DC. Poche sono le novità del g„ita in altri paesi socialisti tnpassaggio Dopo che Tiilt:- che io ho potuto verificare 

0 iRVSIfIMflIII «iiscorso. ove si eccettui un . Ben altro, quindi, deve es- ®'® ®®^®® tirato — ed e=- fra quanti sono cont^uti nel- 

uf «nw^vimwni • pajjjggjo. piuttosto allarman sere questo pluralismo demo- •’a f^®”® ®f*® ®' f'*'‘®no la dichiarazione di Wade ha 
NUOVA DELHI. 22 le data la sua ambiguità (e cristiano: esso vuole essere (fa ^ a fi colpi, non solo tre dimostrato che la dichiara- 
I sanguinosi scontri fra indù dati i precedenti-truffa della in pratica, il mantenimento “ '•'■'f® ®® «omo correre vii none era falsa Cosi io temo 
e nmsulmanU in coreo in va- DC) sulla «riforma degli isti- nella società di domani della dietro un muro di cemen- di non potermi fidare della 
1 ^ 0 ^ Loraa'? ‘«f» *• *>®PO «^ere presentato pluralità delle classi, e ginn- f® P®®^';® *1 rialzo nel sotto- veridicità di nessuna delle 

meS^’138 mortf centrosinistra come una di degli oppressi e degli op- Passaggio -l a donna lo ha mse che il governo dice sul- 

aggiornano le cifre per non grande riforma. Rumor ha ccr- pressori, degli sfruttati e de- ®*®®®®\^f® servizio segre- la faccenda T.ane concede 
acuire la tensione. La situazio- catodi avanzare alcune ipotesi gli sfruttatori Chiediamo ad f® « all F B I ma le hanno 1 intervista con Kadio Fra¬ 
ne è particoiarmenfe tesa nella di « rinnovamento ». Si tratta, esempio: questa concezione detto che aveva torto, che ga riferendo un altro inte- 
cìttà di Rourkela, nello stato egli ha dello, di • affrontare pluralistica comporta la pre- c’erano stali solo tre colpi ressante particolare. La fa- 
di Orisp. Per il momento l’or- grandi e vere necessità di senza della FIA'T come grup- ha ribattuto' « Sono for- mosa fotografia, che mostra 

rinnovamento degli istituti e po di pressione e come centro 'C pazza’ Vi dico che in ho Oswald alla finestra del ^ok 
diano colà fatti af^ire" * rapporti, nel quadro del- di potere politico? E si di- 'entito 4-5^ colpi » E es.si Depositorv Building, col fu- 

leri sera il governo di Nuo- 1® esigenze proprie di una de- strugge la democrazia quan- 1® hanno risposto: « Noi ah- Cile in mano, è stata truc- 
va Delhi ha tenuto una riunio mocrazia che intende adempie- do si chiede il controllo dri biamo trovato tre pallottole cala Infatti, tre giornali di¬ 
ne straordinaria sotto ia pre- re alla sua missione ». Uscen- ootente monopolio? E anco- ® c’erano tre ferite- perciò versi, il « Life Magaz.ìne », il 
sidenza dì Nehru Al termine do un po’ dalla voluta oscu- ra: come si concilia questo diciamo che ri sono stai* so- « N<*w York Times ♦ e il « De¬ 
delta discussione è stato im- Rumor ha precisalo che pluralismo con la negazione Io tre mini Ora signore troit Free Presse » mostra- 

R'h^^r * **®i Crediamo che tale rin- della opposizione, con la ri- Hill è possibile che dono il no. ad un ingrandimento, 
e Madhra ^desh» ladine di novaraento debba incidere in niincia alle regioni, con la terzo coloo voi^ahhìate sm non solo di essere state scat- 
colpire con la irnssìma encr- ntodoi penetrante nelle strut- umiliazione delle forme au- »ito Tesniosione di Qualche tate in ore diverse ma danno 
già i capi delle tazioni religio- ture dello Stato, dalle espres- lonome degli Enti locali, con netardo’ Non è possibile che tre differenti versioni del fu¬ 
se rivali onde prevenire ulte- stoni più capillari della pub- la posizione ' subalterna as- dopo il terzo colpo voi ah- elio che Timmo imbraccia, 
riori versamenti di sangue, bllca responsabilità fino ai segnata ai sindacati nella prò- hìate sentito un’eco'» » Bene T.’intervista. trasmessa dal- 

Nehru, inoltre, da quanto si massimi vertici ». - L’accenno, grammazione economica? • la donna ha insistito e sta ao- *a Radio Cecoslovacca, ha de- 

dente Mirirtanl^A^^ P®r quanto oscuro. è collega- Quwle posizioni contrad- cora insi.stendo che aue.sta è «tato grande impressione nel- 
khan invitandoto ad un’azione ***f® — ***1* fonte — ai prò- dittorie non possono essere la verità, quando io ho par* Topinione pubblica e nelle ■ 

comune per evitare 11 peggio- getti • riformatori » (• tnot- però sostenute indefinita- lato con lei ultimamente. ambasciate occidentaYI di 

ramento della situazione Isatori) che la DC nutre per mente. Ogni giorno si rende Vicino s lei c’era un’altra Praga. " 
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Grane in vista per il 'tdmpióne 
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Cby 

rìvato 
del tìtolo ? 

La W.B.A. ha invitato i membri del¬ 
l'esecutivo a pronunciarsi sull'oppor¬ 
tunità di detronizzarlo - « Un danno 
(wr il pugilato mondiale » 


Nostro seryìzio 

MIAMI BEACH. 22. 
Grane in vista per Cassius 
Jlay. La World Boxxing Asso- 
(otion, la confraternita mon- 
iale del pugilato che dovreb- 
e tutelare tt rispetto delle nor¬ 
me che regolano 1 campionati 
lei mondo e designare gli sfì- 
lanti dei campioni, starebbe per 
iecidere la sua detronizzazione. 
M ha annunciato oggi il presi- 
mente dell'Associazione, Ed 
^ssman, il quale ha definito 
Cassius Marcellus « un danno 
ter il pugilato mondiale •. Il 
ignor Lassman ha anche pre- 
isoto di avere invioto a tutti 
membri del Comitato Esecuti- 
o della W.B A. di pronunciar- 
i sull’opportunità di privare 
Jlay del titolo che ha conqui- 
tato la notte dello scorso 25 
ebbralo battendo Sonny Liston 
tei modo clamoroso e assai po- 
o convincente che tutti sa- 
ÌCf6, ‘ ' ' ' 

Ufficialmente, la W.B_A., o 
neglio il suo presidente, vorreb- 
e dichiarare vacante la corona 
et * massimi per avere Clay 
onciuso un contratto con la 
ntercontinental Promotlons 
nc. (una società organizzatrice 

Ì li riunioni pugilistiche della 
luaie Liston detiene il maggior 
mmero di azioni) prima del 
ampionato del mondo con 
’onny Listone- (con quel con¬ 
ratto, Clay cedeva a Liston il 
diritto ad organizzare il suo 
primo incontro da campione del 
inondo in cambio di 50 mila dol¬ 
lari. e ciò primo ancora di sa¬ 
pere se avrebbe vinto, cosa poi 
regolarmente verificatasi per lo 
■bbandono di Liston alla setti¬ 
ma ripresa). 

[ In realtà, l’iniziativa del sl- 
pnor Lassman potrebbe essere 
|xn tentativo di tener lontana la 
W.B.A. — che sino ad oggi non 
ha davvero brillato per impar- 
nalitd — dall’inchiesta aperta 
Mi pugilato USA dalla Com¬ 
missione senatoriale anti-trust 
fhe fa capo al senatore Mari. 
Von per niente, infatti, l’inizia- 
iua e stata resa nota a sole 48 
ire di distanza dalla convoca- 
rione del signor Lassman o de- 
lorre davanti alla Commissione 
lenatoriale che sta indagando 
ni retroscena del campionato 
mondo Liston-Clay. 

In proposito, il presidente 
iella W.B.A. ha dichiarato di 
$on avere nulla da riferire ai 
renotori inquirenti, d’avere ap- 
rreso per vie indirette del con- 
firmato da Clay e di nu- 
! la speranza di poter ap- 
ndere martedì qualcosa di 
sicuro. Ma non è escluso 
le domande cui dovrà rl- 
ndere il signor Lassman va- 
o oltre il campionato Liston- 
If e investano direttamente 
organizzazione del pugilato 
USA. poiché risulto che i 
imissari dell’anti-trust va¬ 
no veder chiaro sul ruoto 
ricoprono nel mondo pu¬ 
dico alcuni personaggi del- 
nalavlta. 

ornando alla richiesta di dl- 
irare decaduto Clay. il pre- 
rnte Lassman ha detto che le 
oste dei venti membri del 
aitato Esecutivo dovrebbe- 
pervenire entro venerdì 
tsimo ed ha rivelato che le 
ssime classifiche mondiali 
a W.B A. per quanto ri- 
rda la categoria dei *mas- 
i *, non comprenderanno i 
li di Clay e Liston. Il «nu- 
’o uno' della categoria ri- 
erà Doug Jones seguito nel- 
dine da Èrnie Terrei ed Ed- 
Machen. 


Amonti 

affronta 

Johnson 

t 

a Roma 
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PAURA A SEBRING 


L'italiano Sanesi è stato estratto, dall'auto 
in fiamme grazie all'abnegazione di un an¬ 
ziano meccanico poco prima della espio- 

/ 

sione dei serbatoi - Un altro pilota ferito 

Domìnio 

delle 

Ferrari 


Nnairn t^rvivin in gara si danno allora una 

noiiro lervizio battaglia serrata finché al 209 

SEBRING, 22. giro, Maglioll schiaccia Tacce- 
Si sapeva già come doveva leratore a fondo e schizza via, 
finire e cioè con Tennesimo approfittando della fermata al 
successo della Ferrari che nel- box di Vaccarella. Quest'ultl- 
le competizioni per vetture mo, dirà poi di essersi femisto 
Gran Turismo non ha rivali. Per met ere un po’ di carbu- 
Per la sesta volta in sette an- fante nel serbatolo, temendo di 
ni. i bolidi rossi della casa mo- non riuscire a concludere la 
denese hanno dettato Ko^e con- ^nre. invece, che la ^a 

quistando il primo, secondo e ^erran avesse ancora carbu- 
terzo posto nella « 12 ore - di fante bastante per giungere al- 
Sebring, prima prova del cam- l®, ^ Surtees 

pionato mondiale marche. La (che aveva condotto la gara 
lotta in famiglia si è decisa nel per circa . 160 chUometrl nel 
finale. 1 vincitori sono Tita- Prtnao pomeriggio) Iw tentato 
nano Umberto Maglioli e l’in- |pvano di ripetere U successo 
glese Mike Parkes che ha con- ndl anno scorso. 


clusionu della gara (moylmen- Bob FrdnCIOSa 

tata da un pauroso incidente) 
avevano percorso 1780 chilome¬ 
tri e 480 metri, distanza mai — 

raggiunta nelle procedenti edi- ‘ « ' « 

zioni. Una vittoria, un trionfo yillrfl 

a tempo di record, vedi la me- vUllCal .YIIII»G 

dia oraria (147,78) e U numero < «l n ■ ’ 

del girl (214). || U.r. UMaX 

H successo della Ferrari, c<^ a ' «io 

me dicevamo, era scontato. Ce ., r' x ■ j 
solo da aggiungere che le pre- Guido Carlesi della Cazzala 
stazioni dei bolidi rossi sono ha vinto il Gran Premio poltro, 
andate oltre le previsioni, an- nificio Lemax battendo in vola- 
che se i favoriti (Surtess e Ban- ta Vito Taccone e Antonio Bal¬ 
dini) hanno deluso l’aspettati- letti, 
va E* cosi tornato aria ribalta Ejoo l’ordine d’arrivo: 
Maglioli che ha avuto In Par- 1) Carlesi Guido (Gazzola) 
•fC''s un’ottima spaUa e il trion- che compie i 40 giri del per- 
fo dei due è coronato dalle ci- corso pari a 120 km. in ore 
fre-record che abbiamo espo- 2,50’03" alla media di km. 



Inesca I 

■ L’amore paterno tradisce ^ 

I '. ; . *• ; ’ • ; • :. | 

il furiose persico-trota ■ 


n 


\ 
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SEBRING 




Due drammatici momenti della « 12 ore ». 


dovuto contrastare la vittoria bini, tutti col tempo di Car- ^wca. di sicurezza lo tiene bloccato al sedile salvandolo 


della Ferrari e che in realtà lesi, 
non hanno roai costituito una 
seria minaccia. Infatti la pn- 
ma delle Ford Cobra, pOotata 
dagli americani Holbert e Mc- 
donsld. è terminata, a 5 giri a 
dai vincltort . ' . 

La gara è stata piuttosto mo- — 
notona a causa della netta su¬ 
periorità della Ferrari e tutto 
sarebbe filato liscio • se n®!- '' 
l’ultima ora della competizione • À 
le vetture pilotate da Johnson . M 
e Gumey non fossero entrate ■ ■ 
in coUIsione con TAifa Romeo . ■ 
guidata da Consalvo Sanesi. , 4 
Due delle tre vetture si sono ' 
incendiate. L’italiano Sanesi ha 
riportato ustioni al viso e al 
collo. Il suo stato viene defi¬ 
nito grave, ma non critico al¬ 
l’ospedale St Petersburg Mound 
Park, dove il pilota è stato 
subito trasportato. L’Alfa del 
pilota italiano ha preso fuoco 
ed è finita tra i «box» fracas¬ 
sandosi contro i blocchi di ce¬ 
mento di protezione. 

Sanesi è stato salvato dalla 
macchina in - fiamme per la 
prontezza di spirita di un mec¬ 
canico che lavorava in un box 
molto vicino. Jocko Maggioco- 
mo, il quale ha al suo attivo 
35 anni'di gare come corrido¬ 
re. Nonostante i suol 60 anni, 
Maggiocomo è balzato verso la 
macchina e ne ha tratto Tita- 
Uano. Subito dopo I serbatoi 
sono esplosi e le fiamme hanno 
cominciato a minacciare alcuni 
fusti di carburante posti nel 
« box ». L’incendio è pero stato ’ jjj 
domato. Sarà premiato con la 
medaglia al merito sportivo del- ^ 


da sicura morte 


(Telefoto) 


All'Ippodromo delle Capannelle 


Conferma di Chiese | 
nel Premio Dorìa i 
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CHIESE precede Gaal e Cherubino nel Pr. Dorla 


medaglia al merito sportivo del- chiese della scuderia Ellevu una volta notevoli limiti alla è un buon soggetto, capace di 
la fondazione Hayden Williams, ba vinto ieri alle Capannelle il distanza. migliorare ancora, mentre ha 

istituita Tanno scorso alla me- tradizionale Premio Alfonso Do- Il Premio Doria (lire 2.100 000 confinato nel limbo dei men che 
moria di un giornalista spor- confermando il pronostico metri 1400 in pista piccola), prò- mediocri il soldiano Cherubino 
tivo morto nel *63. Le cond.- deÙa vigilia mentre nel Premier va riservata ai tre anni in pre- che. proveniente da Pis.a, cerca- 
zioni delTaltro pilota feritosi Campoleone il favorito Mider. parazione per il ciclo delle prò- va una riabilitazione che non 
nelTmcidente. Bob Johnson, non j,j rientro stagionate, ha grave- ve classiche, ha chiaramente ha conseguito. 


Santo Amonti tornerà 


destano preoccupazioni. 

Oltre 50 000 spettatori hanno 
assistito alla gara che è ini- 


mente deluso accusando ancorai detto che Chiese, il vincitore. Cherubino ha condotto dalla 

partenza fino in retta di arrivo 

__ ■ ■ -— ■— dove Chiese lo ha attaccato per 

superarlo in poche battute al 
__ _ ••• prato ed avviarsi indiaturbato 

Malici « DoifliniClS » vincitore al palo. Nelle ultime 

ixeiia . l/e vominiwld battute invece Cherubino cede- 

—^^— — va anche la piazza d’onore al 

_ modesto Gaal. 

■1^ _ m Nel Premio Campoleone (lire 

' 2.000 000 metri 1700 in pista 
■SM derby) i favori del betting era- 

H no per Mider offerto 

re 2/5 contro 1 l''2 per Bourbon e 

... ' - - gli altri a quote superiorL La 

^ corsa ha dato torto al betting: 

■ I " M al Via andava al comando Bel- 

JSf unì U. compagno di colori di 

Bourbon, che conduceva a tutta 
^ andatura guadaguando un buon 

B^ ' margine, prima della grande 

curva, su Mider. Bourbon. Con- 

Battendo in volata tre com-iin fuga. Bertoloni presto si ar- te Valperga, Vipiteno ed Iris 


boxare a Roma la notte del ziata alle ore 16 italiane e si 


10 aprile affrontando Alonzo 
Johnson, già vincitore di Ma- 


è conclusa alle ore 4 del mat¬ 
tino. Ecco ora alcuni cenni di 


«teghln a Milano, sul ring dei cronaca. Com'è noto, la par- 
Pala*20 dello «port. Nel - re- tenza è simile a quella di Le 
^ius Clay ho dichiarato, ^ord - di Johnson figura una Mans. con i piloti appiedati sul- 
Won mdo che io faranno, si vittoria ai punti su Pastrano i nltro lato della pista. Le Fer- 
ridicolo perchè ^ sconfitta ai punti con- rari sono nelle posizioni di te- 
i-to »I mondo sa che questo è fro Cassius Clay. La vittoria sta di partenza grazie ai mi- 
‘a Pastrano è del '59; succes- gHori tempi stabiliti nelle pro- 

»d battere. Sul nng sono pron- tivamente il campione del ve. Le Ferrari si presentano 
( a difendere la mia cormui inondo dei ■ mediomassimi ■ con una veste nuova: un motore 
mtro tre pugìA, Liston, Ma- ^ preso la rivincita. Nella a 12 cilindri posteriore. Inol- 
tf" * "atter.mtu per esempio, «tessa serata Benvenuti af- tre, la gara deve ■ fornire un 
tua stessa serata *. frenterà un forte paripeso (juello appassionante tra le mac- 

RlAAman americano. Nella foto: SAN- chme italiane e le Ford Cobra 
uan Meeman tO AMONTI. americane, ma si vedrà che 


Nella « De Domìnìcis » 


Ponzo a Ostia 
allo 4:sprìnt> 


Questo marzo assomiglia 
molto a... gennaio. Nevica¬ 
te e pioggerelle gelide si 
alternano a freddi pungen¬ 
ti e a sferzanti venti di 
tramontana. La pesca ne 
risente, specie sui laghi, la 
cui immobile superficie 
violacea pare una gigan. 
tesca lastra di vetro. Dove 
sano i pesci) Sui fondali. 

‘ al riparo,dei mossi e delie 
alphe, laddove la tempe¬ 
ratura i più confortevole. 
Fatica vana cercarli di 
marzo quando il termome¬ 
tro st mantiene bassissimo. 
Ma se il sole riesce a 
squarciare la coltre plum¬ 
bea di nubi, se ottiene di 
far capolino nella foschia 
che circonda le montagne, 
subito ta natura sembra ri¬ 
destarsi, e il lago acquista 
un colore vivo, invitante. 

‘ La metamorfosi può gvve. 

nire da un momento allo 
. altro e interessare, fra i 
molti abitatori ittici, un 
' curioso esemplare di pe¬ 
sce: il persico-trota, detto 
unche « boccalone > per la 
apertura, considerevole 
delle sue fauci. 

In America, da dove pro¬ 
viene, si chiama black-bnss 
ed è unapimemente ricono- 
, sciato come il pesce più. 
sportivo, superiore persino 
alla leggendaria trota. Net 
laghi e nei pingui fiumi 
del « caldo Sud -, negli ' 
Stati della Virginia, della 
Georgia, del Tennessee. 
àell'Alabaria e del Missis¬ 
sippi. il persicolrola è in¬ 
sidiato da larghissime 
. schiere di pcscosporlivi. 
Do noi il bl.ack-bass é stato 
importalo intorno all'inizio 
del secolo fin Inghilterra 
•nel IS9S) e si è subito ae- 
- climatalo. riproducendosi 
in bello copia. A dtfferen. 

' za dei suoi . compatrioti 
— il persico sole e il pesce 
gatto, specie tnutili e dan¬ 
nose — il « boccalone • non 
è-un vorace divoratore di 
uova altrui, perciò la sua 
diffusione non ha recato 
le distruzioni che si teme¬ 
vano, vista l'indole degli 
esemplari giuntici prima 
d'Òltre Oceano. Il persico- 
trota è un carnivoro, ma 
limila le sue attenzioni a 
individui abbastanza adul¬ 
ti. di cui sceglie in parti¬ 
colare i pesci bianchi, le 
rane fdi cui i ghiotto piU 
del luccio) e gli insetti. 

Non è un divoratore di 
uova, abbiamo detto. E* 
anzi un tenacissimo difen¬ 


sore delle proprie ed è ca¬ 
pace di ingaggiare batta, 
gite cruente per protegge¬ 
re ta sua futura prole. La 
salvaguardia degli eredi è 
compito precipuo del ma¬ 
schio, il quale — una volta 
che ta femmina ha deposto t 
nastri di uova — li feconda 
col proprio latte e vi mon¬ 
ta ta guardia come una ri¬ 
gida sentinella, finché gli - 
avanotti. non sono venuti 
al mondo, il maschio se ne 
sta disciplinatamente sul 
posto a vegliare sui nasci¬ 
turi. Guai a chi si avvi¬ 
cina con intenzioni bellico- . 
set II persico-trota scatta 
sull’intruso con la larga 
bocca spalancata, sinché lo 
ambiente ritorno tranquil¬ 
lo. Il nemico numero uno 
delle uova del pcrsico-tro. 
ta é il persico-sole, che ne 
è anche il più incallito 
estimatore. Il persico-sale 
non ha bisogno di presen¬ 
tazioni: è quel tal pescio¬ 
lino rotondo c pltiricolo- 
rato che 'abbocco nuche ol¬ 
la grpsrolana lenza ili un 
bambino di dicci anni. Lo 
chiamano « gobbo *. • pcr- 
sicaccio • c via dispregian¬ 
do, il lutto in relazione 
alla sua scarsa commestf- 
bilttd (la carne sarebbe 
anche saporita se non vi 
fossero immerse migliaia di 
spine; e al suo compren¬ 
donio molto tardivo. Ma la 
ottusità del « gobbo • spa¬ 
riste di colpo quando si 
tratto di farla in barba ni 
persico.trota, yillora il toz¬ 
zo «r orlecchino » diventa 
un furbonc di tre cotte. 
Sentite come fa per divo¬ 
rare le uova cui il persi¬ 
co-trota monta inflessibile 
guardia: si coatiaa con 
una decina di altri compa- 
• ri e muove sul 'posto con 
tanto di avanguardia e re¬ 
troguardia. Un primo 
« gobbo - si avvicina ri¬ 
schiando lo pelle tentando 
rii provocare il * persico- 
trota ». in modo che que¬ 
sto lo insegna e lasci la 
tana. La manovra viene ri¬ 
petuta da altri « gobbi ». 
cosi carne fanno i cani 
con un lupo inferocito, sin¬ 
ché il provocato perde la 
testa e ai lancia, pazzo di 
rabbia, dietro agli ossali- 
tori. Il luogo resta momeu- 
taneamente sgombro e i 
» gobbi » ne approfittano 
per far piazza pulita delle 
uova. Tutt'altro che stupi¬ 
di, non vi pare? 

Conoscendo lo sviscerato 


amare paterno del persi- 
co-trota, t pescatori non 
mancano di approfittgme. 
Quando il » boccalone » en¬ 
tra nel periodo della ri¬ 
produzione, vale a dira al- 
l’incirca dal 10 maggio al 
15 giugno (e le leggi 
— chissà perché — le prò- . 
leggono solo nelle acque di 
Mantova e di Genova), il 
pescatore fa incetta tdi ' 
-■ persici.sole » e con essi si 
presenta nei luoghi abi¬ 
tualmente frequentati dai 

• black-bnss ». Infila allo 
amo un » gobbo » e lo lan¬ 
cia dove si presume tro¬ 
varsi la preda, quasi sem¬ 
pre nei solchi aperti fra 
canneti, ai margini del 
giunchi e, se si opera net 
fiumi, al bordi delle lan¬ 
che. Si insiste con lenti 
recuperi e con prolungate 
soste nei luoghi più invi¬ 
tanti e, prima o poi, se un 

« boccalone • è nei parag- ’ 
gi, l'abboccata non man- 
cherà. Il • black-bass », 
seccnttssimo jier l’intru¬ 
sione dell’abornlo rivale, 

10 attaccherà non spinto 
dalla fame ma utiicameitle 
dal desiderio di proteggere 
te proprie uova. 

Si capisce che esistono 
anche sistemi meno, .crude¬ 
li e più sportivi per insi¬ 
diare i ' persici-trolo ». 
Pesci vivi .cucchiaini, in¬ 
setti veri o finti, imita¬ 
zioni e creazioni bizzarro 
sono Tidenic per cacciare 

11 « black-bass ». L’arttgia- 
7iato ha fabbricato degli 
ordigni che st rivelano 
oilimi, se sapientemente 

, manovrati. Si chiamano 

• popping » e lavorano per 
lo più in superficie: essi 
imitano insetti, rane e pc- 
scioUnt, come ad esempio, 
lo •Snag'Proof Jig*. Io 
» Snag Praof Popper ». il 
•• Orcentrog -, il » Black 
Wfdoiv ». tulle stranissime 
creazioni che si possono 
trovare nei negozi più for¬ 
niti. St lanciano fra i can¬ 
neti e si recuperano facen¬ 
doli saltellare. Quanto at 
cucchiaini per » black- 
bass », la gamma è vastis¬ 
sima: personalmente, spe¬ 
cie all’inizio della prima¬ 
vera, adopero con succci- 
soso { « rotanti » e soprat¬ 
tutto T' Abu Reflex », Duo- 
no anche per t persici 


caccia 

DeBusì i cacciatori 
attendono il nuovo T.U. 


Con Io chiusura della cac¬ 
cia primaverile. Tannata ve¬ 
natoria 1963-94, sto per con¬ 
cludersi in tutte te provin- 
cie d’Italia. Rimane tutta¬ 
via aperta la caccia agli 
acquatici « ai trompolieri 
(esclusa ta folaga e la bec¬ 
caccia) limitatamente alle 
zone dei laghi, fiumi e pa¬ 
ludi e alle quaglie m torto¬ 
re lungo i litorali. Questa 
annata è stata veramente 
negativa per i cacciatori fio. 
lioni; la selvaggina stanzia, 
le (lepri, stame, pernici e 
fagiani) falcidiata dal duro 
inverno del 62’ non ha sod¬ 
disfatto le modeste esigen¬ 
ze degli appassionatL An¬ 
che per la migratoria é sta¬ 
ta veramente una delusione 
completa: scarse le beccac¬ 
ce e quasi completamente 
assenti sul nostro territo¬ 
rio gli anatidt, i tramim- 
lieri e gli uccelli di ripa. 
Anche con le allodole e i 
tordi non si sono avuti pas¬ 
si notevoli. Indubbiamente, 
Veser'izio venatorio non da 
più quelle soddisfazioni che 
nel passato erano fonte di 
gioia per centinaia di mi¬ 
gliaia di appassionati, sia 


per ta posizione geografica 
dell’Italia in relazione alle 
linee di migrazione di mol¬ 
teplici specie di accessi « 
sia per il suo elima. An¬ 
che la selvaggina stanziale 
è ridotta al minimo e que¬ 
sto è dovuto allo scarso 
interessamento degli organi 
govemativù La riproduzione 
della selvaggina stanziale - 
è diventato soltanto jui* P’*®- 
blema di capitali ma ancora 
non vi sono leggi adeguate 
che riescano a dare alla^ cac¬ 
cia un assetto definitivo. 
In questi giorni si sta di¬ 
scutendo preso la Commis¬ 
sione Agricoltura dello Ca¬ 
mera del nuovo T. U. sulla 
Caccia (se ne discute da 
dieci anni) e si riparla di 
dare alla Federazione del¬ 
la Caccia una veste - ob¬ 
bligatoria » o pe’' lo meno 
di demandarle parte degli 
introiti delle tasse di con¬ 
cessione. Inoltre sembra 
che finalmente anche le 
Amministrazioni provinciali 
saranno messe in grado di 
far fronte ai loro pro¬ 
grammi relativi ni ripopo¬ 
lamento c alla vigilanza. 

Se le veci che corro¬ 


no preiideranno veramentsi 
consulenza, trasformandoH 
in leggi, sarebbe un tocco- 
sona per la moribonda cac¬ 
cia italiana. Intanto i cac¬ 
ciatori, per potersi toglier* 
qualche toadUfazione du 
punto di vista venatorio, si 
organizzano e vanno oll’*- 
stcro. Nel 1963 migliata sa¬ 
no .stati i cacciatori ospitati 
dalla Jugoslavia, Cecoslo¬ 
vacchia, Polonia, Grecia e 
Spagna con un bilancio di 
lire esportate non indiffe¬ 
rente. 

La situazione della caccia 
in Italia è ormai un pro¬ 
blema che si deve risolvere 
in brevissimo tempo se non 
si vuole arrecare ulteriore 
danno al patrimonio fauni¬ 
stico nazionale e alle varie 
industrie interessate. L’at¬ 
tuale governo non pud as¬ 
solutamente operare come 
i precedenti perchè la si¬ 
tuazione estremamente de¬ 
licata potrebbe precipitare 
definitivamente. Il nuovo 
T. U. deve essere assoluta- 
mente varato nella attuate 
legislatura. 

Franco Scottoni 
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A Macerata (2-0) 


m^mss ■ iwiii •■ITO AMONTI. americane, ma si vedrà che ^B BB B BBBB Jgr Bourbon, che conduceva a tutta 

questa lotta ai ferri corti ver- BBB V ^ andatura guadaguando un buon ■ . 

- -- rà a mancare per Tottima te- B^ ' margine, prima della grande I 

nula dei bolidi di Maranello. _ ^ , curva, su Mider. Bourbon. Con- I 

■ ' - Al primo passaggio sono quat- Battendo in volata tre com- in fuga. BertolonI presto si ar- te Valperga, Vipiteno ed Iris ■ n , ««««0 » delle beec*« 

aIqqIIQ tro le Ferrari che sfrecciano pagni di fuga sul lungomare di rende, mentre gli altri cinque Germanica. Sulla curva Mider 

in testa, guidate dalla macchi- ostia. Renato Ponzo della • Vit- filano via con impegno. Sulla forzava awicinandosi al batti- ■ 

" " "■ na di Pedro Rodriguez. Il mes- tadello • di Venezia si è ag^u- via Anziate Clementi, Ponzo, strada per attaccarlo subito do- 

sicano conduce per 180 chilo- 56. Coppa De Domini- (Zeccatoli; Casini e Talpe hanno po Tmgresso in dirittura. Al ■■■■ m 

re A re re ^ metri, poi è costretto a fer- Dietro di lui nelTordine si già accumulalo un vantaggio prato Mider passava al coman- - • 

re B mezzo mec- classificati Franco Taddei, di r20’’. Ad Aprilia il vantaggio do ma Bourbon, con al largo - • RA—/O i 

re carneo. Aaume U orando U Sergio Carioni e Umberto dei fuggitivi è di 1*40’’, Conte Valperga, era già aUa fVlOCOrOta Ix-f 

re—rerere rere ^^r rerererere rerere Ferrari di Graham HiU « «el proni. Dopo 90 km. di corsa, Cle- sua scila e lo superava con _ 

, Bre Brere ^re^re^^F^W barbuto svedese Joachiin Bon- Doveva essere l’occasione menti. Ponzo, Ceccaroli, Casini grande facilità, alla pari di Con- 

presto SI aa riscossa per la Feirarelle e Talpo sono raggiunti dai cin- te Valperga. Alla distanza Bour- ' 

U" , ‘ ; ed invece è stata l’occasione per que inseguitori per merito par- bon, finito assai forte, vinceva rW 

■ ^^A^aarererererereBreU W sconfitta, n vincitore ticolare deUe poderose pedalate per tre Ivmghezze «u come vai- # 

■^C Hil?Bonnier\?ornp 3 redana*mU ^ Taddei e Carlont perga che a sua volta prece- Ji U C/w 1 C 

- XV mmmmMmmmMmmmmm ^ ^ - § tramonto a s*® all’appello di Costa per la Mancano tre giri del circuito deva, malgrado uno sbandamen- 

^ma poco aopo u tramonio a inseguitori e per non di Castelfusano più il breve to nel finale, di una lunghezza 

in Ai tU»mi«inna * passarc la domenica in ozio, rettilineo del lungomare per Mider. afACERATESE; EermU. Pie- 

. . -A, j T* applicando la teoria di Costa, andare alTarnvo. Ni»ii, «tpeea hciia Benatoz»». Orianjool, 

lui ring del Palazzo dello reggio e una sconfitta da prò- Le tre Ferrari ufCc.ali rima- la qyaie l pistard si AlTlnizio del secondo Biro Torelli. Mareliarl. Maz- 

«rt di lologna, il promotor fessionista. Fra vittorie- - anche su s^da), ha del cir^to di CastSfJSSo rii- S Sf npf RìtSSSìp •“*' 

irri rasenterà *** John^, non tutti pu^i di , preso parte alla corsa con tanto scono a fuggire in quattro: sono (Hye 630*^ m 1700) - g'colaattt' 

artellone» - pugUistico che gran valore si capisce, figura Classifica finale ImpegrS da uscirne vincitore. Franco TaddeL CarlonL Ponza J m. iiuuj 

nza avere la pretesa di esse- ^el Jim Betty che alcuni prò- V-iasSlTIca Tinaie ^ ^casa benissimo ‘ risultati: 1. corsa: 1) «occliL Ecarattl^Cfocc ^ Eri - 

eccezlonale ha pur tuttavia nostìcano vedette di valore mon- „ parkes e MAGLIOLI (Fer- si è baSito Taddei, U quale, a «nS^ abbSmo* detto «n^ Ragogn^ -Tot: v. 19 ^ 

rio d ^3uilìo Xipo d3 non p ^ ri).*m*^ri!*ri*aimw-B*nd'ni jln senso assoluto. Quinc i il re-1 Eugenie Bomboni”“^yvr.Ìi?5!Tcy„Ì’ì'i "«**1 jr^cì^ 


n a passo » delle beccacce è stato molto i nferiore alle precedenti annate 


Tevere a picco 


Sul ring del Palazzo dello reggìo e una sconfitta da prò- Le tre Ferrari ufficiali rima- 
pori dì Bologna, il promotor fessionista. Fra le «vittorie- _ 

'erri presenterà questa sera un di Johnny, non tutti pugili di 

cartellone- 'pugilistico che gran valore si capisce, figura dneqifirA finnl^ 

enza avere la pretesa di esse- quel Jim Betty che alcuni prò- v»iabom4,a 11 ic 

e eccezionale ha pur tuttavia nosticano vedette di valore mon- d parkes e MAGLIOLI (Fcr- 


MACERATESE; FcrmU. Pir- 


due canad^l che hanno stanotte, sarà il francese Sjcz, nel ristretto novero dei migliori 

ffciso di piantar le tende a Mi- «n tino da non nrendere sol- *?*/((?’***y.*v®*"*]* t-, A0ej%1«t4ph <1 VIA- 


Ì mt°afndS?f a Si' T in senso a^luto. Quindi U re- • Eugei 

he a ^Sfa votta. ha deriso di a"?*’® f® (Femirl), 212 gin: 4) Holbert- divivo Sergio Carloni, che oggi c ’ 

v.alore tecnico. Recen- MMdnnald (USA). (Ford Co- ha sbagliato la volata compro- > »«'«.wì»a - * /.,» 

mondo del boxing temente Sjez, ha battuto Ma- bra). 2St gni; S) spen*er-Bo«- mettendo anche le nossibUità di OrflllIC d RmVO Tot v. (X). p. 18-19-40. Acc. IM; 

lavorando-nel corner del ma- „e «■«»* (USA). (Ford Cobra). 5*®”®"**^“® ^ 5 corso: 1) Bourbon; 2)C. Valpi 

ager. Si tratta del peso John- * _ . , . . 2*5 girl; S) Sebirsser fFraiwia) Vvolta ^ ponzo Renato (Vlttadello jq». » 19 o 15-18 acc. 70; 

y Rarazza e dei peso welter _ *® vedrà con De||c Morton (USA) (Ford Cobra). * stato tra • 1 miriiori fino ai Venezia;, m in ore J e ^ corsa: 1)'Isabella PicclnL 2) 

arbes. Foglie, un pugile che non ha ^rl; 1) Fiper (Inghilterra) 100 km., poi si è spento. S’media 37,2»«; 2) Taddei Fran- ipL». „ I» « 

Johnny Barazza è un orlun- più nulla da chiedere al ring Rodriguez (M«sl^ra). 2S1 ifiil; Qualche cenno di cronaca; f® 

o italiano che ha al ?uo attivo Negli altri incontri in prò- n aSIJ-uS: I 49 corridori si presentano alia ‘p®”'„, 

n invidiabile « record 30 vit- gramma Stampi affronterà Di J^A^ froraciKì IM; P"*®®»- Nove ifii extra J,7m*e„Yl Sita 

torle (27 prima del limite) su Paolo, Gennatiempo se la ve- is/^Hrarta-Pon (USA). (Por- reglonalL Dopo 4 km. di cmsa nedy) a 4S”; 

tnnta incontri da dilettante e drà con Barlati e Calassi si tche). ut girl; 12) Grodzman- Clementi. Po^, Ceccaroli, Ca- toloni: sì Cci 

saMR pUtocR per k. 0 ., un pa- scazzotterà con lacca, ^ Thompson (USA). (Ferrari), ISS sinl, Talpo e BertolonI già sono li) C ,..janL 


Ordine d’arrivo 


àtACERATA, 22. < 
Nel primo tempo molte sono 
le azioni da gol dei locali 


Pitonio. 


Ferretti riesce a salvare la 


porta maceratese da un insi¬ 
dioso tiro di punizione di 
Selmo. 

Al 43’ gol annullato dal- 
Tarbitro, di Rega, eu tiro di 
punizione di OrlaodonL 

Nella ripresa da ricordare 
al 7* e alTST due corner ne¬ 
gati alia Maceratc:se. poi all’ll* 
si ripete la prodezza di Rega 
del primo tempo: Orlandoni 
batte U calcio d’angolo. Rega 
in buona posizione spedisce 
in rete eoo un bel colpo di 
testa. ' '. • 

Gli ospiti si lanciano all’at¬ 
tacco e costringono Ferretti 
ad esibirsi in begli interven¬ 
ti ai 19' e al 25': poi soprag¬ 
giunge. al 3T, la rete di Cle¬ 
menti, dopo una veloce trian¬ 
golazione condotta da Maz- 
zanti, Attili e Macellari. 


Serie D 

I risultati 


GIRONE C: Anzle-AtripaU* 
5-2; ATelltao-Jave Btabla •»!; 
Benevento-Clrlo 2-e; Calaagta- 
nns-Trmpi* 9-#: Carbenta-Kae- 
rne 5-#; Colleferro-acafatcce 
!-•; Ftoslnone-Fluiime Oro 1-1; 
Noc«t1na-rondl 1-1; RomalMi- 
PateoUna 2-9. 

» ' - , ' « * 

Le classifiche 

^ GIRONE E: Noeeilaa ' 37; 
Avellino 3C; Benevento 35; 
Jnve nabla o Piamrae Oro 
Frnslgonc e Tempio 2B; 8«a- 
fatese 27; Catangluii» e Ro- 
mmlea 29; PnteoUna, Anzio e 
Colleferro 24; CIrlo 23; Carbo¬ 
nio il: Pondi 29; Naores* 17; 
Atripalda IR 

. Cosi domenica . 

GIRONE C: Atrtpalda-Plaa- 
meoro; Avrlllno-Benevento; Cl- 
rio»Anzlo* Frotlnone-Noccrlna; 
Nuorese-Calanglanoi; Pntoota- 
na-JHve Btabla; RomnIea»C9l- 
• leferro; Scafatcse-PoM I ; V9*>- 
plo-(MrboniB, 
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I pugliesi hanno subito l'enne¬ 
sima sconTitta casalinga contro 
i « granata » rimaneggiati e non 
certo in giornata di graziarla 
prima . rete segnata da Ferrini 
dopo soli tre minuti di gioco ha 
messo in ginocchio i locali che 
poi : hanno dovuto subire altri 
due goal; il primo ad opera an¬ 
cora di Ferrini ed il secondo di 
Grippa 





vi 





I ITALIA: Colussl; Del Bono, Ambron, Autore, Troncon; Mar^ 
tini I, Fusco; Belllnazzo, Baisi, DI Zitti; Saetti, Piccinini; 
vorato,'Avlgo, Lanfranchl. 

B;T.F.: Fuhrmann; Kobs, Nou-ack, ' Schroeder, Lange; Ue- 
berle, Uannenberg; Aue, Knelfel, Wesch; Heupel, Juhne; Blelke, 
Schmltd, Schroers. 

ARBITRO: StccardI, Francia, 

MARCATORI: 10’ c.p. Martini; IS’ meta Ambron trasforma 
Martini; 21” meta Lanfranchl; 61* meta Kohs; 65 drop Martini; 
77* meta Fusco. , ... 

“ ’ " ' . Bologna; 22 . 

Sergio Lanfranchi, il rugbista pazzo, il 39eniìe giocatore 
di Parma che gioca in Francia col quindici del Grenoble, ha 
trascinato oggi gli azzurri alla vittoria contro i bianchi tede¬ 
schi della Repubblica Federale. Il comportamento in campo 
di questo anziano giocatore è stato ctupendo. In ogni azione 
offensiva, come in quelle difensive, il suo cascheito bianco 
dominava. •• • . . . . „ , . 

Ma tutto il quindiói azzurro, ‘ nel complesso, si è ben 
mosso, mostrando di aver raggiunto una sufficiente maturità 
tecnica. Più volte ha combinato azioni alla mano da de.stra a 
sini.stra, azioni alle quali, oltre ai tre quarti, spesso prendevano 
parte le terze linee, l’estremo Colussi, e anche la testa del 
pacco di mischia. La giusta vittoria è stata propiziata dalla 
intelligente azione del pacco degli avanti, forte nelle mischie 
aperte, e un po' meno in quelle chiuse e nelle touches. 

I tedeschi non potevano fare di più. Tecnicamente acerbi, 
ben preparati atleticamente, hanno cercato di frenare gli 
azzurri imprimendo un ritmo veloce al gioco, ma senza suc- 
ce.s!io. Qualche bella azione l'hanno però fatta vedere anche 
loro, pe.r merito dei noti Dannenberg, Wesch, Lange e Kosh, 


Italia batte R.F.T. 17 d 3 I 

. - , , . ■ . ' I 

ro in orbita I 


Martini I ha dato il via alle segnature piazzando un càlcio 
da posizione angolatissima a 10’ dall’inizio dopo un periodo 
di netta prevalenza azzurra. Gli italiani fanno viaggiare 
piacevolmente l’ovale e al 15’ ancora Martini con un calcio 
a seguire salta la difesa bianca dando modo a Troncon di 
entrare come un fulmine. L’intelligente ragazzo di Treviso 
fda verso la metà e all'ultimo istante passa allo smarcato 
Ambron che non ha difficoltà a posare in terra. Martini 
trasforma ancora da posizione diffìcile. 

La musica è sempre azzurra, c al 21 vinta la palla si forma 
una mischia aperta: Fusco s'invola, il suo calcetto è raccolto 
da Raisi che passa a Lanfranchi il quale sfondd in meta. 
Martini questa volta manca il calcio di trasformazione. Il 
gioco è bello, arioso e le azioni alla mano del nostri vengono 
applaudite: al 24’ e al 25' gli italiani viaggiano in bellezza. 
Ai 28’, su contropiede, sfruttando un calcio sbagliato di Fusco 
Sèhmidt entra in meta ma Slccardi non convalida: il tedesco 
era uscito lateralmente prima di posare. . 

Ai 33’ sono ancora i tede.schi a sfiorare la segnatura con 
Lange che bucato Del Bono fugge come un cerbiatto; Martini 
lo blocca sulla linea. Al 45’ è Kohs ad entrare in meta abbat¬ 
tendo lo bandierina e oncora l’arbitro annulla. Il gioco non è 
cosi veloce come nei primi 40’ e dopo un paio di lenti attacchi 
degli azzurri, Kohs su contropiede segna la meta per la sua 
squadra; Fuhrmann non trasforma. Sono gli italiani, invece, 
con un preciso drop di Martini a segnare. Si va verso la 
fine ma prima che l'arbitro dia il segno di chiu.sura, al 77’ 
Martini parte lanciando Ambron. L'ovale va da Lanfranchi a 
Rahi a Di Zitti e dopo un paio di altri passaggi giunge a 
Fusco che entra in meta. Martini non trasforma. 


TORINO>BARI — Grippa segna la terza rete dei «granata» 


(Telefoto) 


il 


Alla Samp il r derby ngenovese (1-0) 
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Pecide Barison 
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GENOVA: Da Pozzo; Bagna- 
SCO, Possati; Colombo, Bassi, 
Bavenl; Piaceri. Locatelll, Bean. 
Meroni, Bicicli. 

SAMPDORIA: Battolo; Vin¬ 
cenzi, Tomarin; Tamborinl, Ber¬ 
nasconi. Morinl; Salvi, Frusta- 
lupi, Wlsnleskl, Da Bllva, Ba¬ 
rison. 

AEBirmO: Sbardella di Roma 
MARCATORI: ai 5’ del se¬ 
condo tempo Barison. 

GENOVA, 22. ^ 
La rete della vittoria, venu¬ 
ta su un ben azzeccato colpo 
di testa di Barison, è stata l’u¬ 
nica nota di rilievo registrata 
nel corso della partita, 

L’inizio è subito vivacissimo, 
con il Genoa che si spinge al¬ 
l’attacco e la ' Sampdoria più 
guardinga che solo raramente 
si distende in avaniL Dopo 5’ 
Piaceri, in uno scontro con 
Morini, si infortuna. Al Me- 
zoni, lanciato da Bean, conclu¬ 
de sull’esterno della rete. Al 
25’ Barison. si getta letteral¬ 
mente su una palla centrata da 
Tamborinl e travolge Colombo: 
la palla finisce sul fondo. 

Al 25’ Frustalupi batte una 

K nizione dal limite dell’area: 

Pozzo neutralizza con una 
bella uscita. Al 3T bella azio¬ 
ne Locatelli-Heronl-Locateili; 
qucst’ultinio viene' però atter¬ 
rato al momento del tiro. Su 
rovesciamento di fronte Tam- 
boiini colpisce l’estemo della 
rete. Al 44’ Meronl, lanciato a 
rete, viene atterrato al limite 
dell’area. La susseguente pu¬ 
nizione non ha esito. 

Anche la ripresa ha un ini¬ 
zio veloce e Bean da una par¬ 
te, Frustalui^' dall’altra impe¬ 
gnano subito gli opposti por¬ 
tieri Al 5’ la Samp segna il 
gol della vittoria sfruttando un 
calcio d’angolo: batte Salvi e 
^rison di testa insacca a fll di 
palo.. 

Il Genoa reagisce spingendo¬ 
si tutto in avanti. AI 12’ Sat- 
tolo neutralizza una «• canno¬ 
nata» di Bean da pochi metti. 
La Samp intanto chiama in di¬ 
fesa anche Barison cercando di 
difendere l’esiguo vantaggio e 
portando i suoi rari attacchi 
solo in contropiede. Al 22’ Da 
Pozzo si salva in angolo 
Al 35’ Sattolo blocca sulla 
testa di Baveni e subito dopo 
neutralizza un tiro di Bagna- 
sco. n Genoa è sempre alla 
ricerca del pareggio, ma la 
Sampdoria si difende con . te¬ 
nacia. . . t- 

N«Ua telefoto: la rete ded- 
siva di BARISON 


Nel u derby » siciliano (04)) 

Reti mMte 

dAfeSXHNI 


MESSINA: GeetU: Dottt. Re¬ 
gni; Bcnltez, GtariB, Landri; 
Dcriin, Faseettl, Morelli, frana¬ 
ti, Brambilla. 

CATANIA: Brandnardi; Al¬ 
berti, RambaldeUl; Mag*. Blc- 
. cbictal. Taira; Danova, Biagi- 
■1. PaacUo, Clneslnho. Bat¬ 
taglia. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 

Dal Mitro corrìspoodeote 

MESSINA, 22. 

' La partita si è svolta come, 
in genere, lutti i derby: spes¬ 
so fallosa, qualche volta un 
po’ cattiva. E l’arbitro Rigato 
è intervenuto molto spesso 
spezzando in modo incredi¬ 
bile il gioco. Del resto era 
questo l’unico mezzo per te¬ 
nere in pugno rincontro che, 
tranne qualche leggero inci¬ 
dente, è . filato per il resto 
assai tranquillo, qualche vol¬ 
ta noioso. 

• Tranne una fulminea par¬ 
tenza del Catania, che al 1’ 
del primo tempo segnava con 
Fanello una rete annullata 
per fallo di mano dello stes^ 
so, e tranne qualche spora* 
dico tentativo in contropiede 
condotto sempre da Fanello, 
saltuariamente appoggiato da 
Danova, Cinesinho e Batta¬ 
glia, per il resto la partita è 
stata l’inutile monologo di un 
Messina che ha tentato inva¬ 
no di segnare. Nè poteva, del 
resto, con un solo uomo al- 
Tattacco fare diversamente, 
n sempre tenace Morelli al 
5’ del secondo tempo si fa¬ 
lce va sfuggire la più bella oc*i 




casione della partita quando, 
sfuggendo ai difensori, si av¬ 
viava tutto solo verso il por¬ 
tiere per poi fermarsi cre¬ 
dendo di essere in fuorigioco, 
e dando cosi modo alla difesa 
catanese di recuperare. Ma 
con un solo attaccante è dif¬ 
ficile ' vincere. Pascetti raffi¬ 
nava il gioco senza andare a 
fondo e Canuti, Derlin e 
Brambilla svolgevano ' una 
gran mole di lavoro, però al 
centro campo. , .- r 

Poi al 45’ del primo tempo 
sì infortunava Pascetti e ve¬ 
niva meno una delle poche 
pedine dell’attacco messinese. 
Nè tanto meno poteva uscir 
fuori come al solito Bepitez, 
che è stato sempre control¬ 
lato bene da Cinesinho, e co¬ 
si il Messina ha condotto la 
partita svolgendo una gran 
molte di lavoro sterile spin¬ 
gendo in avanti anche il ter¬ 
zino Dotti, oggi in gran for¬ 
ma, ed evitando di subire goal 
in contropiede grazie alla 
gran forza della sua mediana. 

n Catania, al contrario, si 
è difeso in massa: as-sai spe^ 
so dieci rossoazzurrì presi¬ 
diavano l’area-di Branduardi 
e l’unico uomo avanzato. Fa¬ 
nello, superava di pochi me¬ 
tri. l’area di rigore. Le poche 
volte che un tirò arrivava a 
segno, il portiere catanese si 
faceva notare per la propria 
prontezza. ■ i . • 

Edoardo Biondi 


, ^ i , : X: .. _■ • ■ 


BARI: Mezzi, Visentin, Fanm- 
ra; Bucclone, Magnaghl, Mupo; 
Cicogna, Catalano, Siciliano, 
Glammarinaro, Vanzlnl. 

TORINO: Reglnato, Scesa. Te- 
neggl: Cella, Rosato, Ferretti; 
Crfppa, Puja, Hltchens. Ferri¬ 
ni, Moschino. 

ARBITRO; Angonese 

MARCATORI: nel p. t. al l' 
Ferrini; nel s. t. al 15* Ferrini, 
al 43’ Crippa. 

NOTE: Oloclottomlla spetta¬ 
tori. temparatura primaverile, 
ma cielo coperto e qualche 
spruzzo di pioggia. Al 4* delta 
ripresa, per un colpo alla Ca¬ 
viglia, Panara usciva fuori 
campo e rientrava pressoché 
InuUIIzzato dopo venti minuti 
all’attacco. Ammonito Cicogna. 

A fine partita, quando arbitro 
guardalinee e giocatori erano 
già rientrati negli spogliatoi, 11 
tenente di P.B. Nicola GluUtto 
mentre imboccava 11 sottopas¬ 
saggio è stato colpito alla tem¬ 
pia sinistra da una grossa pa¬ 
tata lanclau dalle gradinate ed 
è restato a terra esanime. Ac¬ 
compagnato negli spogliatoi, 
gli venivano praticate le pri¬ 
me cure dal medico del Bari, 
dott. Ambinosi, che gli riscon¬ 
trava stato di choc e proba¬ 
bile trauma cranico. 

r Nottro tenrìiio . ■ 

BARL 22. 

Nuova eclatante sconfitta in¬ 
terna del Bari che ha ormai de¬ 
posto ogni speranza di restare 
in serie A. Scesa in campo con 
una formazione rimaneggiata, 
per l’assenza di Baccari. Carra- 
no. Galletti e con qualche gio¬ 
catore fuori forma, la squadra 
barese è stata nettamente supe¬ 
rata sul piano del ritmo e su 
quello del rendimento da un 
Torino che. a detta del suo alle¬ 
natore, ha giocato una delle 
peggiori partite del campio¬ 
nato. 

Per il Torino, passato in van¬ 
taggio dopo soli tre minuti di 
gioco, è stato facile controllare 
un Bari irriconoscibile, con 
molte lacune in difesa e con un 
attacco semplicemente volente¬ 
roso, ma scarsamente efficace, 
n Bari, dopo essersi ripreso 
dallo choc del primo gol. ha 
tentato di reagire, ma al 22' ha 
colpito un palo con l’ala sini¬ 
stra 'Vanzini. Su questa azione 
si è praticamente chiusa la par¬ 
tita del Bari che poi è andato 
successivamente man mano ca¬ 
lando di rendimento e scenden¬ 
do di tono fino ad essere alla 
completa mercè del Torino nel¬ 
la ripresa. 

La squadra granata, nel se¬ 
condi 45’, ha inoltre tratto gio¬ 
vamento dal nuovo rimaneggia¬ 
mento del Bari, per l’infdrtunio 
alla caviglia di Panara, c al 
nuarto d'ora ha raddoppiato con 
Fenini, autore anche della pii- 
ma rete. II Torino avrebbe po¬ 
tuto segnare ancora, ma ha 
oreferito non forzare. A due 
minuti dalla fine. però. Grippa 
ha sfruttate una favorevolissima 
occasione per triplicare. 

Alla fine si è verificaio imo 
spiacevole episodio, dopo una 
partita sostanzialmente corretta 
in campo e durante la quale 
contrariamente al solito, i tifosi 
dalle gradinate non avevano 
lanciato pietre e agrumi. Un 
tenente di Pubblica Sicurezza è 
stato colpito da una parlata 
alla tempia sinistra ed e stato 
ricoverato ' In stato di choc e 
con probabile trauma cranico 
all’ospedale militare. ' ■ 

Brevi cenni di cronaca. Al 3’. 
sul primo calcio d'angolo della 
giornata derivato da ima devia¬ 
zione di Mezzi su girata di 
Hitchens. Grippa ha tirato dal¬ 
la bandierina e Ferrini, libero, 
non ha avuto difficoltà ed ac¬ 
compagnare la palla in rete. Il 
Bari ha cercato di reagire, ma 
senza validi centrocampisti po¬ 
co ha 'potuto contro un Torino 
saldissimo in difesa. Al 22’ su 
azione confusa. Vanzini. ha col¬ 
pito un palo. I giocatori del Ba¬ 
ri hanno reclamato, asserendo 
che la palla ad effetto aveva 
varcato la linea bianca, ma An¬ 
gonese è stato di diverso avvi¬ 
so. Poco dopo, su azione di con¬ 
tropiede. il Torino ha pareggia¬ 
to il conto dei pali colpendone 
uno con Grippa, messo In azio¬ 
ne da un tinvlo sbagliato dei 
difensori baresi. 

• Nella ripresa il Torino ha 
controllato benissimo la situa¬ 
zione giocando prevalentemente 
su contropiede. Al quarto d’ora 
ha raddoppiato con Ferrini, do¬ 
po un’azione personale di Hit¬ 
chens. e a due minuti dalla fine 
ha triplicato con Grippa, che 
ha sfruttato un allungo di Hit¬ 
chens battendo con un ' gran 
tiro Mezzi. 

- Nel Bari si sono salvati Mez¬ 
zi. Magnaghi e Glammarinaro. 
Nel Torino buoni i terzini, bra¬ 
vissimo Rosato e in particolare 
evidènza Hitcher»s, Grippa e 
Ferrini. • 


Nuova sconfitta dei partenopei a Lecco (14)) 

’ ' r , 

A 3 minuti dalla fine il Napoli 
è battuto da un goal di Clerici 



ir ^ 


VARESE-CAGLIARl 2-2 — Un attaccante del Cagliari controllato dai difensori avver¬ 
sari (Telefoto) 


Il campionato UlSP 


GnmB: H fatami 

miUa rAllmone (4-1) 




Il FaunonL con un clamoroso 
4-1. ha umiliato i'Alberone. Il 
risultato, che ha caratterizzato la 
giornata del girone B del cam¬ 
pionati Dilettanti UISP. é giun¬ 
to inattéso non tanto e non solo 
per la vittoria del FatmonL ma 
soprattutto per l'entità della stes¬ 
sa: la sonora batosta subita dal- 
rAlberone ha fatto emergere 
cron chiarezza il valore del bian¬ 
chi che si piazzano di prepotenza 
nel ruolo di prlmatlori nel giro¬ 
ne B, in una pcwizlone c con una 
carica agonistica favorevoli per 
il balzo decisivo verso la finale. 

Un altro risultato ha Impresso 
Ieri movimento ed Interesse al 
campionati UISP: la nuova vit¬ 
toria delio Sparta a spese del- 
rUniversitaria. Le reiterate bat¬ 
tute d'arresto Inflitte aU’Univer- 
sitaria hanno precluso a questa 
sciuadra ogni possibilità di suc¬ 
cesso. mentre è lo Sparta che con 
la vittoria di Ieri entra nella 
rosa del pio bravi, pronta ad 
infilarsi tra le eventuali sma¬ 
gliature della cNsattonzione delle 
rivali. ■ 

Tra cpicste pare che stia ri¬ 
prendendo quota 11 Pirampepe. 
che Ieri ha umiliato <5-0) U fa¬ 
nalino Ludovisi La squadra di 
Cambriani — a pane il risultato 
di Ieri — sembra veramente es¬ 
sersi lasciata alle spalle il pe¬ 
riodo di forma scadente che ha 
appannato per diverse domeni¬ 
che 11 gioco dei suol pur bravi 
elementi. 

Nel girone A il risultato ca¬ 
ratterizzante della giornata è 
stato Io (M) tra Olimpia e Tau- 
rus. I giocatori del Taunis han¬ 
no saputo brillaniemciite far leva 
sulla fiacchezza degli irriconosci¬ 
bili canarini e con una serie di 
ben orchestrate puntate sulla re¬ 
troguardia hanno sfiorato il nic- 
cesso pieno sali'imbattuta capo¬ 
lista. 

Il Centocelle ha • rinsaldato, 
senza spremere una sola goccia 


di sudore, la sua posizione in 
classifica grazie alla rinuncia del¬ 
l'Aurora. n Miam ha invece vin¬ 
to con fatica una sconcertante 
Robur. Perelli-Corsaglla è stata 
rinviata per indisponibilità di 
campo. . ■ I 

Interessante anche il campio¬ 
nato Juniores: interessante per¬ 
chè il risultato dcH’atteso in¬ 
contro Torre Spaccata - Monte 
Mario, che di,v*eva darci il nome 
della piU probabile vincitrice as¬ 
solata. è stato di parità. Ogni 
decisione viene cosi rinviata e 
il compionato ne guadagna in 
vivacità. Bisogna però agginn- 

S ere che il pnnto guadamato 
al Torre Spaccata è significa¬ 
tivo. perchè permette alla squa¬ 
dra di rimanere al comando della 
classifica con quel tanto di otti¬ 
mismo da guardare con fiducia 
airultimo scontro difficile del¬ 
l'anno; la gara con la Dalmata. 
E" questa comunque una squadra 
di tutto rispetto. Ieri ha scon¬ 
fitto di misura 11 Germanvox. 
ma se la prestazione è apparsa 
nel complesso appannata, si è po¬ 
tuto intrawedere a tratti che 
questa squadra potrebbe ancora 
dare, specie in occasioni sentite, 
unghiate ehe lasciano il segno. 

Sui campo Acilia nulla di fatto 
tra Sporting e Casilina. Costret¬ 
ta a scendere In campo con soli 
IO uomini, la pattuglia di Donati 
e Moscatelli ha tenuto testa ca¬ 
parbiamente all'impeto avversa¬ 
rio, meritandosi l'assistenza della 
fortuna. Lo Sporting ha cosi 
perso l'occasione di portarsi a 
casa l'intera posta e di restare 
a ridosso dele prime. Il punto 
non guadagnato ieri gli potrebbe 
risultare fatale per Io sprint fi¬ 
nale. 

n Kfwl. Infine, ha battuto.con 
signorile superiorità I Pionieri 
di S. Basilio. 

Corrado Circano 


RISULTATI E OASSIHCNE 


Dilettanti 


GIRONE A 
I RISULTATI 

Olimpia - Taaius Centocel¬ 
le a-è; Rin. Aurora-Centocel- 
le 2-2; Pecelli-Carsaglia (rin¬ 
viata); Miam-Robnr 4-3. 

LA CLASSIFICA 
Olimpia Z4, Tanms It, Cen- 
tocclle 17. N. DJnsmo 13. MIam 
12. Perelll li. Rin. Aurora *. 
Corsaglia 4, Robur 2. 

GIRONE B 
1 RISULTATI - ' 
Pirmmpepe-*N. Ludovisi 5-è; 
Faimont-'Alberone 4-1; Spar- 
U-Unfversitarla !-•. ■ 

LA CLASSIFICA 
Pirampepe 2t. Alberane 17, 
Fatmont 17. Sparta 15. Univer¬ 
sitaria 13. Botafogo 9. Arme¬ 
nia 9. Ambrosiana 6. N. Ludo- 
visi «. 


Juniores 


1 RISULTATI 

Monte Marie-Torre Spacca¬ 
ta 1-1; Sporting Clab-Casili- 
na S-9; Kiwi S. Rossa-Plonle- 
ri 3-S; DalnMta-*Geniuui- 
vox 1-#. 

LA CLASSIFICA 

Torre Spaccata 19; Monte 
Mario It; Sanzodg Club 17; 
Kiwi S. Rossa 17; Casilina 13; 
Dalmata 13; Germanvox We- 

g i S; Pionieri S. Basilio 4; 
rftanniea (•) 3. 


LECCO: Meraviglia, Pac¬ 

ca Bravi; Ferrari, Pasinato, 
Sacchi; Bagattl, Srhinvo, Inno¬ 
centi, Bertucco. Clerici. 

NAPOLI; Pontel, Emoll, Ml- 
Btone; Corelli, Gatti, Montefu- 
sco; Bolzoni. Rosa. Canè, Ron- 
zon. Guardoni. 

ARBITRO: Rancher di Roma. 

MARCATORI; nel secondo 
tempo al 42’ Clerici. 

Dal nostro corrispondente 

LEGGO. 22. 

I 42’ della ripresa: il Napoli è 
ormai convinto di aver rag¬ 
giunto il suo obiettivo, un puu- 
iticino che lasci ancora una ipo¬ 
tetica speranza di promozione, 
e tira in lungo tentando persi¬ 
no di fare la «melina». Arriva 
un lancio della difesa lecchese 
su cui si buttano Innocenti c 
Gatti: il centromediano azzur¬ 
ro, pressato, alza a campanile 
la palla che spioove al limite 
dell'area. Innocenti la sfiora 
deviandola sulla destra, Ba- 
gatti al volo tira fortissimo ra¬ 
soterra in diagonale, irrompe 
Clerici e mette dentro. E’ il 
goal decisivo e la fine delle 
speranze dei costernati parte¬ 
nopei. 

Invece è andata bene al Lec¬ 
co, e non ci sentiamo di discu¬ 
terne la vittoria. Tutto somma¬ 
to, per essere promossi bisogna 
vincere, per vincere bisogna se¬ 
gnare e per segnare bisogna at¬ 
taccare. E il Lecco qualche af¬ 
fondo più deciso ed incisivo del 
Napoli l’ha pur portato. Per me¬ 
rito soprattutto delle sue tre 
ottime punte, Bagattl. Innocenti 
e Clerici che, quasi sempre iso¬ 
lati anche per la grigia giornata 
delie loro mezze-ali, hanno sa¬ 
puto fare di ogni pallone giocn- 
bile un pericolo per la rete 
partenopea. Ottimi anche, tra i 
lariani. Pacca e Pasinato, men¬ 
tre il centrocampo è fallito nei 
compiti di appoggio agli at¬ 
taccanti. 

Ottima prova ha dato invece 
quello azzurro, con un Rosa ca¬ 
talizzatore di tutte le azioni, 
preciso nei passaggi e spesso 
geniale nelle aperture. TTna va¬ 
lida mano glie l’hanno data Ron- 
zon, Montefusco. il sovente tor¬ 
nante Guardoni ed Emoli. ot¬ 
timo nel gioco di sostegno ma 
che ha mostrato sovente la cor¬ 
da in fase difensiva. Discreto 
Canè. alle volte troppo fragile, 
e stranamente trascurato, specie 
nel primo tempo: Bolzoni. Gatti. 
Corelli e Mistone. sovente im¬ 
pegnati a fondo, se la sono ca¬ 
vata discretamente. Ci voleva 
un po’ di coraggio, ecco: ma 
non ci sentiamo di buttare la 
croce addosso al buon Molino, 
allenatore ad interim nell’attesa 
che arrivi un nuovo «mago» 
«^miglia?). 

Inizia all’attacco il Napoli, im¬ 
pegnando Meraviglia al 3* con 
Bolzoni e al 4* con Montefusco. 
Risponde il Lecco con Bagattì al 
7’. Poi,al 9’ grosso pericolo per 
gli azzurri su cross di Ferrari 
sfuggito a Pontel. Libera a sten¬ 
to OtrellL Al 12’ ancora ^gat¬ 
ti scatta e crossa: tira altissimo, 
da buona posizione Schiavo. Un 
tiro a lato per parte (Innocenti 
al 15’, Ronzon al le*) poi al 23’ 
micidiale punizione di Clerici 
erspinta a pugni da Pontel. 

(janè alto al 26’, Clerici fuori 
al 28’ poi al 37’ Bagatti devia 
una punizione di Clerici. Pon¬ 
tel para senza trattenere e Mi¬ 
stone libera in extremis. Il 
tempo si chiude con un tiro a 
lato di Emoli al 44’. 

Nella ripresa, al 3’ Guardoni, 
libera Canè, ma questi, pres¬ 
sato, tira come può e Meraviglia 
para. Tiro fuori di Clerici al F, 
alto di Canè al IC’ su bel lancio 
di Ronzon. ancora Canè impe¬ 
gna il portiere locale al 10’ su 
passaggio di Montefusco. Dopo 
un tiro di Bagatti a Iato (25’) 
la più grossa occasione per il 
Napoli: 35’. scende Montefusco. 
nessuno lo contra. tocco a Canè 
smarcatosi in area, il negretto 
scatta solo ma inciampa nel pal¬ 
lone.. e se lo lascia indietro 
Arriva quindi, dopo alcuni mi¬ 
nuti di ^oco fiacco, la rete del¬ 
la vittoria locale già descritta 
all’inizio df queste note. Il Na¬ 
poli è choecato e il Lecco sfiora 
il raddoppio al 44’ con Bagatti. 
che si scatena sulla destra, su¬ 
pera Mistone chiama fuori Pon¬ 
tel è manda la palla a fare la 
barba alla linea di porta: il 
pallone, beffardo, esce sul fon¬ 
do dopo aver sfiorato il palo op¬ 
posto. Finisce quindi sull’uno a 
zero ed è giu.sto così: • ' ; 


(•) 3 pnnU RI praallzzazione 


Luciano Ferrerò 


Il Podovo 
«leader» 


Il Padova ce l’ha fatta. Con 
la vittoria di ieri — ottenuta 
fuori casa — è riuscito a rag¬ 
giungere Foggia e Verona. 

Ed ecco formazioni e risul¬ 
tati: 

Padova-Palermo 1-0 

PALERMO: Bandoni, Bene¬ 
detti, Adorni; Malavasl, Raniu- 
sanl. Spagni; Postiglione, Mag- , 
gioni, Fogar, Maestri, Catta- ■ 
neo. 

PADOVA: Bazzoni, Rogora, 
Cervato; Deretta, Sereni. Bar- 
bolinl; Carminati. Mozzanti, 
KoelbI, Pestrln, Abbatini. 

MARCATORI: al 9’ del pri¬ 
mo tempo Mazzantl. 

Brescia-Verona 0-0 

BRESCIA: Brotto; Fumagal¬ 
li, DI Bari; Rizzolini, Vaslnl, 
LancinI; Favalli, Vicini, De Pao¬ 
li, Raffln, Pagani. 

VERONA: Ciceri; CarletU. 
Cappellino; Savoia, Zeno, Ce¬ 
ra; Maschietto, 4oan, Galloni, 
Bolchl, Majoli. 

Prato-S. Monza 2-2 

PRATO: Bressan; De Darà, 
Galeotti; Azzali, Moradei, Ma- 
rlottl; Veneranda, Ruggiero, 
Corbi, Taccola. NavIragnI. 

SIMMENTHAL MONZA: Ri- 
gamonti; Melonari. Gianesel- 
lo; Ferrerò, Perego, Stefanini; 
Sacchella. Campagnoli, Tasso, 
Bersellini, Banifil. 

ARBITRO: Samani. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po Sacchella al 9', Taccola al 
12’ e CorbI al 45'; nella ripre¬ 
sa Campagnoli ai 35’. 

Aiessandria-Venezia 3-1 

ALESSANDRIA: Nobili. Car¬ 
lini, Magnifico; Mlgllavacea. 
Tenente. Sonclnl; Cesano, Vi¬ 
tali. Bettlnl Renzo. Bettlnl 
Sergio. Fogliano. 

VENEZIA; Magnaninl, Do 
Bellis, Mancin; Trantlno, Gros¬ 
si. Neri: Sartore. Fanton. Car¬ 
dino. Salvemini. Dori. 

MARCATORI; Vitali ' a] It’ 
e Fogliano al 3g* del primo 
tempo. Cardino al 23’ e Bet- 
tlni al 36’ della ripresa. 

Catanzaro-Udinese 1-0 

CATANZARO: Bertoni, Nar- 
dln, Raise; Mecozzl, Tonanl, 
Maccacaro; Vanini, Bagnoli Sar¬ 
de!, Gasparlnl. Ghersetlch. 

UDINESE: GaUassI, BemarRo, 
Va lenti; Tagliavini, Barelli, 
Zampa; Mantellato, De Cocco, 
sestili. Anderson, Del Zotto. 

MARCATORI: nel L tempo: 
al 27’ Gasparlnl. 

Triestina-Potenza 1-0 

TRIESTINA; DI Vincenzo; 
Frigrri, Vitali; Fez. Varglien. 
Badar; Mantovani, Ferrara, 
Rancati, porro. Novelli. 

POTENZA: Masiero: Casati, 
VainI; Della Giovanna, Merkn- 
za. De Grassi; Carierà. Vhtca- 
va. Alessi. NestJ, Rosito. 

MARCATORI: al 31’ della ri¬ 
presa, Novelli. . 

Cosenza-Pro Patria 0-0 

COSENZA: Ravera, Boston. 
MUlea; Ipimlito. Orlando, Del¬ 
la Pietra; Calzolari. Danrion. 
Gualtieri. Marmlroll, Campa¬ 
nini. 

PRO PATRIA: Provasi, De 
Bernardi, Tagliorettl; Ronda- 
nlni. Sfgnorelil, Lombardi; Re¬ 
galia. Galloni, Mazlo, Crespi, 
Arrlgoni. 

. Parma-Foggia 0-0 

PARMA: Vincenzi; Fontana, 
polli; Zarlini. Versoiatto, Bm- 
schettini; Corradi, S!>anlo, Ber¬ 
nasconi. Cavalllto. Morelli. 

FOGGIA; Moschioni; Bertao- 
lo, Valadè; Bettoni. Rinaldi, Fal¬ 
co; Corradi. Gambina, Noccra, 
Lazzottl, Oltramarl. 

Varese-Cagliari 2-2 

VARESE: Blggl, Soldo. Ma¬ 
roso; Ostola, Bcltraml. Cucchi: 
Spelta, Marchioro, Traspedlnl, 
Pasqulna, Vetrano. 

CAGLIARI: Colombo, TIddIa, 
Spinosi; Mazzncchl, Vescovi, 
I^ngo; Ronconi, Coppcllaro, 
Torrlglla, Greattl, Con^u. 

MARCATORI; nel accendo 
tempo al r autorete RI Roldo 
SII tiro di Greattl, ni NT Pr- 
squlna. al 2r tlielta, ni 44’ 
Torrlglla. 
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' «La Boheme» 
oirOpera 
per gli enelisti 

Mercoledì 35 corrente alle 21 
•vr& luogo al Teatro deU'Opera, 
In serata riaervkta all'ENAu la 
rappresentasiotié de « La Bohè- 

I ie» di G. PuCclm. 

X biglietti sono In vendita pres- 
* rUfflclo Cassa deU'ENAL, dal- 
I 9 alle 13 e dalle 17 alle 19,30, 
t via Nizza 162, tei. 850.641. 

Pierre Monteux 
all'Auditorio 7vi 

Mereoledì 25 marzo alle ore 
7,30 aU'Auditorlo di Via della 
Conciliazione per la stagione 
['abbonamento deH’Accadenila 
ti Santa Cecilia concerto Ita* 
alando n. 31) diretto da Pier* 
e Monteux, In programma: 
Vagner; Vascello fantasma; 
keethoven: Sinfonia n. 4: Ha* 
rei: a) Rapsodia spagnola, b) 
itafnl e Óoe: li Suite. Biglietti 
n vendita al botteghino al Via 1 
■ella Conciliazione dalle 10 

I ìmm 

^LECCHINO (Via S. Stefano 
^del Cacco, 16 . Tel. 688.569) 

TENEO 

Alle 21,19 la - Compagnia del 
Centro Universitario Teatrale 
diretta da Giancarlo di Ponzo 
presenta « La cortigiana » di 
Pietro Aretino riduzione e re¬ 
gia G. Bandini: scene e costu¬ 
mi S. Falleni; musiche M. 


AULA MAONA 

Domani alle 17,90: 3. Conferen¬ 
za dedicata alla ‘«Interpreta¬ 
zione musicale » a cura di Pie¬ 
ro Rattallno 

BORGO 8. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri n. Il) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Sabato alle 31,19: « Solo su que- 
sto mare • di Alberto Perrini; 
' novità aaeoluta Italiana con A. 
Paul. G. Ombruen,' C. Nlncnl. 
A Mastrantonl, A. Boslc: regia 
déli'autore 

DELLE MUSE (Via Porli 48 - 
Tel. 682.948) 

Alle 21,30 recital di Gino Negri 
« Costretto' dagli eventi Oino 
Negri canta le sue canzoni ». 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22) 

I A richiesta alle 21, la Sta- 
r bile del Servi replica: « Pro- 
’ cesso a Gesù » di Diego Fabbri. 
Regia F. Ambroglinl. con S. Al¬ 
tieri, A. Barelli P. Bazzlchelll, 
■ P. Caracciolo, A. Cltrarco, G. 
; Glmelli. A. Uppl, M. Novella. 

S. Sardone. 

ELISEO 

Alle 20,30 familiare « Vita di 
. Oalllco » di Bertolt Brecht con 
. ^ Tino Buazzelll: regia Giorgio 
Strehler. 

FOLK STUDIO 
(Via Garibaldi 58) 

Venerdì e sabato alle 22. dome¬ 
nica ore 17,30 musica folklori- 
stica - recitazioni _ musica 
classica - Jazz . blues - spiri- 
tuals • ' 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Alte 21,30 Amanda Romero In: 
, • Modem Dance Recital > con 
poesie di Garda Lorca, Nicole 
Gulllcn e musica di Rodrigo e 
Ravell 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21,15 Errepl e Lare 
Schmid! presentano Delia Sca¬ 
ia, Gianrico Tedeschi, Mario 
Carotenuto in: « My Fair La¬ 
dy », da Pigmallone di G. B. 
Shaw. Riduzione e canzone di 
A. Lerner. Musiche di Prede- 




controcanale 


L’un contro l’altra armati 


Ieri sera ■ roppuntamento 
tra, quasi d'òbbllgo, con La 
comare, anche perchè la la¬ 
crimevole storia .del dottor ‘ 
Andrew della Cittadella, sul 
primo canale, volgeva feli¬ 
cemente al termine e, quin¬ 
di. non era il caso di tur¬ 
bare l'edificante epilogo del¬ 
la vicenda con intromissioni 
indiscrete. > 

Certo, non è che La co- • 
mare sia proprio il meglio 
per passare la serata do¬ 
menicale ma, diremmo, che 
non è neanche troppo male. 
Renata Mauro , e Arnoldo 
Foà, tanto per cominciare, 
sono simpatici, i testi di Leo¬ 
ne Mancini sono buoni (pur 
senza essere eccelsi). pH . 
ospiti della trasmissione gar- , 
libati e, spesso, molto bravi 
[come Pericoli, Meccia, San¬ 
dra Afilo e Alida ChelU: 
dunque che si vuole di più? 

Bè, qui proprio casca il 
classico asino: qualcosa vor¬ 
remmo di più dalla Co¬ 
mare. Ad esemplo, perchè , 
il maestro -Pino Calvi. — . 
tanto per accennare a uno 
dei difetti più marginali di 
questo spettacolo televisivo 
— non la smette un po’ di 
» luttazzeggiare • (ci si per¬ 
doni il brutto neologismo): ■ 
cioè perchè Calvi, che pur . 
apprezziamo come musicista 
e come guida deU'orchestro, 
non evita di imitare le mos- 
sette del collega Lelio Lut- 
tazzi, *■ quel vezzi inutili ■ in- 
jsomma che servono soltanto 
d ostentare una disinvoltu¬ 
ra che in realtà non esiste? 

Tuttavia La ' comare ha 
qualcosa di più da farsi per¬ 
donare. Ieri sera, in parti¬ 
colare, dato il fatto che la 
trasmissione era imperniata 
aul tenui della vita familia¬ 
re, c’era motivo di temere 
iphe si cadesse nelle solite 


scenette qualunquistiche tul- 
ì’argomento sul quale, ■ se 
ironia si può fare, è giusto 
manovrare con mano legge¬ 
ra per non cadere nella vol¬ 
garità: diciamo subito che 
ciò non è nell’insieme avve¬ 
nuto ieri sera, ma diciamo 
anche che non lo si è evi¬ 
tato del tutto. 

Noi crediamo però che 
per quest'ultima puntata del¬ 
la Comare II . vizio maggiore 
sia nato atl’origine: perchè, 
infatti, contrapporre, anco¬ 
ra una volta, marito e mo¬ 
glie ' L’un contro l’altra ar¬ 
mati»? Non è necessaria¬ 
mente vero che per parlare 
spiritosamente della vita tra 
due coniugi li si debba raf¬ 
figurare come due •mac¬ 
chiette» unicamente preoc¬ 
cupate di scambiarsi ripic¬ 
chi e recriminazioni. 

Per il resto La comare è 
filata via con passo agile, 
specialmente nella parte 
musicale ove — grazie olle 
appropriate interpretazioni 
di Renata Mauro, di Emilio 
Pericoli, di Gianni Meccia e 
di Luigi Tenco — abbiamo 
potuto ascoltare alcuni ' ben 
azzeccati motivi. Simpatica, 
tra le altre, la nuova can¬ 
zone di Meccia li . pupazzo. 

Un piccolo discorso a par¬ 
te merita, infine, Sandra 
Milo che, Quole ospite d’ono¬ 
re, cl sembra sia stata, in 
certo modo, costretta a “fa¬ 
re il verso » ad alcuni del 
suoi recenti personaggi ci¬ 
nematografici (Otto e mez¬ 
zo, La visita) dando a ve¬ 
dere una cert'aria di svam¬ 
pito candore e di sprovve¬ 
dutezza, a nostro parere, 
per niente ' rispondente al 
vero temperamento detta 
brava attrice. 

vice 


TV-7 GIRAMONDO 


Un programma che si an¬ 
nuncia interessante è quello 
che propone ^ questa sera 
TV 7. Fra i diversi .servizi 
iTlcordiamo ' Ecco Varsavia 
un’esplorazione di Vittorio 
Manali nella città risorta 
dallo sfacelo della guerra 
ed un incontro con 1 rap¬ 
presentanti dell’ammini¬ 
strazione civica, del mondo 
culturale della capitale po¬ 


lacca. C^rlo Mazzarella si 
avventura, invece, con Le 
voci di Harlem nel famoso 
quartiere negro e si imbat¬ 
te in Armstrong. Ellington, 
Odetta e Sugar Robinson. 
L’inverno a Mosca è una 
realizzazione di Pier Gior¬ 
gio Branzi: Le amiche dei¬ 
sta cicogna di Giulio Morelli 
è dedicato ai problemi del¬ 
le ostetriche. 


f zia Loaw*. Vartlone Italiana di 
7 Suso Cecchl • Fodela D'Amico. 
‘ Scena Smith. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Landò • Sii- 
' vio Spacceal con M Buaonl. O. 
Solbeill, O. Valle. C. Raffaelll 
presentano: « Il petto e la co¬ 
scia > di Montanelli. ■ La gruna 
dell'ago • di Vasile, « Anatomia 

■ di un matrimonio • di Zito Ra¬ 
gia R M. RlghettL 

QUIRINO 

Alle 21.30 familiare « L’aman¬ 
te » di H. Pinter e « Confiden¬ 
ziale • di. P. Shafler con Ga¬ 
briele Ferzetti, D. Perego, A. 
Celi, M. Sannone; regia Celi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,30 Prima della novità: 

. « quarto giorno di primavera • 

; di Antonio RacloppI con la par¬ 
tecipazione straordinaria di 
Emma Gramatica. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei In* 
• 1 miei cari burattini • 3 atti 
brillantispimi di V. Paini. Re¬ 
gia C. Durante. 

SATIRI (Tel. 585.325) 

Alle 21,30 familiare la C.ta del 
Teatro di Oggi con « La curva » 
è «lai grande invettiva» di Tan- 
' kred ■ Dorsi con Diego Miche- 
lotti. Giulio Donninl, Nello Rl- 
. vlè. Anna Lello. Regia Luigi 
Pascuttl. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Riposo pasquale 

VALLE 

Alle 21,30 familiare 11 T.A.I. 
presenta Salvo Randonc in 
« Enrico IV » di L Pirandello 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tnussand di 
' Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) ■ 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

: La rivolta del cow boys e rivi¬ 
sta Fratelli De Vico A - > 
LA FENICE (Via Salarla. 35) 
Rapina al campo tre, con S. 
Baker e rivista Baraonda di 
donne O’ Brlen A 44 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Intrigo a gtoccolma, con Paul 
Newman (alle 14,30-17,35-20,05- 

22.50) O 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Me l.iniock. con ì- Wayne (ult 
22 60) A ^4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery' • • G ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La calda vita, con C Spaak 
(alle 15.15-10.10-20.30-22.50) 

(VM lai UR 44 
ANTARES (Tel. 890.947) 
Christine Keeler. con Y. Buc- 
kingam (alle 15.45 - 18 - 20,20 - 

22.50) , DR 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Sclaràda. con C. Grant (uU 
22.45) O 444 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Me Linioek? Is MenIRcentt (al¬ 
le 16.30-19 10-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La legge del fuorilegge, con D. 

• Robertson (ap. 15 ult. 22,50) 

ARLECCHINO (Tel 358.64) ^ 

Alta InredeltA. con N Manfredi 
talld'^T9^1T;90*20,W-».50)-*i- - 
(VM 18) SA 44 
A8TORIA (Tel. 870.245) ' 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T. Donahue 0.4 

AVENTINO (TeL 572.137). 

Sciarada, con C Orant (ap 
' tS.3a ult 22.40) G 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

A 907 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

' Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barray (alle 15.45-17.50-20.15-23) 

O 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Tom Jones, con A. Finney (ult. 
22.45) (VM 14) SA 444 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
CAPRANICA (TeL 672.465) 
Pelle d'oca, con R Hnssein (al¬ 
le 19.15-17.90-2a 15-22.45' 

DR 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Sciarada, enn C Grant (alle 
15.30-17.45-20,05-22.20) G 444 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Sciarada, con C. Grant (alte 

15.45- 18-20,15-22.50) G 444 

CORSO (TeL 671.691) 

Saminy va al sud. con E.G. Ro- 

■ blnson (alle ■ 16-18-20.10-22.40) 

L 1200 A 4 

EDEN (Tei. 380.0188) 
McLinlock. con J Wayne A 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) 
li tulipano nero con A. Delon 
(alle 13 30-18-20.20-22.50) A 4 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.986) 
Sedniia e abbandonata, con S 
Sandrellt (alle 15,15-17.15-19.50- 
22.45) SA 444 

EUROPA (TeL 863.736) 

Llolà, con U. Tognazzl (alle 

15.45- 15-20,10-22.50) 

(VM 14) SA 4 
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FIAMMA (Tel. 471.100) 

Insieme a Parigi, con A Rep- 
bum (alle 13.30-18.10-20.20-22.50) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464)^^ 
Chiuso (da mercoledì 25 spet¬ 
tacolo di balletti) 

GALLERIA (TeL 673.267) 

. Giorni caldi a Palm Sprtnn. 
con ‘T. Donahue (ap. 15 ult. 
22.50) C 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Sciarada, con C Grant (alle 
15.40-17.53-20.10-22.30) O 444 

GIARDINO (Tel. 894.046) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 
MAESTOSO (TeL 786.086) 
Giorni caldi a Palm Bprlng, con 
T. Donahue C 4 

MAJE8TIC (Tel. 674.908) 

La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (ap. 15,30 ult. 22,50) 

SA 444 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Tom Jones, con A. Finney (ult. 
22,45) (VM 14) SA 444 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

' Il re delle corse, con J. Gabin 
(alle 20-22.45) S 4 

METROPOLITAN (689.400) 
Quella nostra estate, con M 
O'Hara (alle 15,30-18.30-20,45-23) 

S 4 

MIGNON (Tel. 869.493) ; 
Christine Keeler. con Y. Buc- 
kingam (alle 15.30 • 17 - 18.50 - 
20 40-22.50) DR 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - 'Tel. 640.445) 

Sala A : McLIntock, con John 
Wayne A 44 

Sala B: D giovedì, con Walter 
Chiari 8 444 

MODERNO (TeL 460.285) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA 44 
MODERNO SALETTA 
Sciarada, con C. Grant G 444 
MONDI AL (Tel. 834.876) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 14.30-17.35-20,05- 

22.50) 0 4 
NUOVO GOLDEN (753.002) 

l.awrence d'ArahIs, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18..‘)0-22.30) 

DR 444 

PARIOLI 

Scanzonatissimo, . con . A. - No- 
BChese C 4 

PARIS (TeL 754.368) 

11 laccio rosso (alle 15,30-17,25- 
19.15-21-22.50) O 4 

PLAZA (TeL 081.193) 

Christine Keeler. con Y. BUc- 
kingam (alle 15.30-17.10-18.55- 
20.45-22.50) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

. Il laccio rosso (alle 15,30-17.25- 

19.15- 21-22.50) G 4 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 

. pelle d'oca, con R. Hossein (al. 
le 15.45-18,05-20.25-22.50) 

OR 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

1 vincitori, con J Moreau (alle 
16-19-22.30) DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

■ Intrigo a Stoccolma, con Paul 
. Newman (alle 15-17,35-20.05- 

22.50) . G 4 
REALE (Tei. 580,234) 

Intrigò a Stoccolma, con Paul 
.ftewtqan (alle 14.30-17.35-20.05- 
2Z50), - G 4 

REX'(TeL 884.185) 

A 907-dalla Rutsla con amore, 
con S.- Connery ,04 

RITZ. (TeL 837.481) 

. IfcLlntòck. con J. .Wayne (ap. 
19 ult. 22.50) ■ A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Recoll, con V Miles (alle 16- 

18.15- 20.20-22.501 G 44 

ROXY (Tei. 870.504) 

pelle d'oca, con R Hoasein (al¬ 
le 16-18.25-20.35-22.50) DR 44 
ROYAL (TeL 770.549) 

^ La conquista del West lin cine¬ 
rama) (alle 15-18^-92.15) 
... OR 4 


ROVAI. 
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SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 871.439) 

; Cinema d'essai: Premio d'essai: 

L'Infanzia di Ivan 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La ragazza di Bobe, con Clau¬ 
dia Cardinale OR 444 

8UPERCINEMA (TeL 485.498) 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 15 30-17.40-20.10-23) 

SA 444 

TREVI (TeL 689.819) 

Alta infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15 20-17.40-20.10-22.50) 

(VM 18) SA 44 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelll (alle 15.15-17.50-20.10- 
22.45) SA 444 

VÌi4Ì0llÌ 

AFRICA (TeL 8.380.718) 

I 5 volti deirassasslno, con K. 
Douglas G 44 

AIRONE (TeL 727.193) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
ALASKA ^ 

complice segreta, con S. G ran¬ 
ger 04 

ALCE (TeL 632.648) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
ALCYONE (TeL 8.380.930) 
Sinfonia per un massacra, con 
BL Auclafr O 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

A 997 dalla Russia con amore, 
con S. Connery O 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Ursns nella terra di iuoco, con 
C. Mori SM 4 

ARGO (TeL 434.050) 

Una «danzata per papà, con G. 

Ford S 4 

ARIEL (TeL 530.521) 
n maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 444 

ASTOR (TeL 6.220.409) 

A 997 dalla Russia con amore, 
con S. Connery O 4 

ASTRA (TeL 846.326) 

L'uncino, con K. Douglas 

DR 44 

ATLANTIC (TeL 7.610.656) 

55 giorni a Pechino con Ava 
Gardner A 4 

AUGUSTU8 (Tel. 655.455) 

M giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ulv 22.15) A 4 

AUREO (TeL 880.006) 

I re del sale, con Y Brynncr 

SM 44 

AUSONIA (Tel. 428.160) 

I re del sole, con Y. Brynncr 

SM 44 

AVANA (TeL 515.597) 

La grande fuga, con S. Me 
Qneen _ DR 4R4 

BEL8ITO (Tel. 340.887) 

Peter Vou ladra di milioni 

O 4 

•GITO (TeL 8.310.196) 

Cow Boy, con G. Ford A 4 
BRA8IL (TeL 55Z350) 
n comandante, con Totò 

SA ♦♦ 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 
n maestro di Vlfovana, con A. 
Sordi DR 

BROADWAY (TeL 319.740) 

La pantaia rosa, con O. Niven 
. -, -, - «A 44 
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CALIFORNIA (TeL 215.266) 

La ballata dei mariti C 4 

CINE8TAR (Tel. 789.2^) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

CLODIO: (TeL 355.857) 

La pantera rosa, con D. Niven 
(VM 18) SA 44 
CDLORAOO (TeL 0.274.207) 
Cuori Infranti, con F. Valeri ‘ 
(VM 18) SA 444 
CORALLO (TeL 2.577.297) 

Lo sceriffo è solo, con Y. Agar 

CRISTALLO (TeL 481.336) ^ 

Odio mortàle, con A. Nazzari 

A4 

DELLE TERRAZZE 
Sandofcan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
DEL VASCELLO (TeL 588.4M) 
Il gattopardo, con B Lancaster 
DR 4444 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Prendila è mia. con J. Stewart 

DIANA (Tel. 780.146) • 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclafr G 44 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
DR 4444 

ESPERIA (TeL 582.884) 

I re dei sole, con Y. Brynner 

SM 44 

E8PERO (Tel. 893.906) 
Franeeseo d’Asslsl, con P. Ar- 
mendarlz SM 4 

FOGLIANO (TeL 8.319.541) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Ruthenford G 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

HARLEM (TeL 6.910.844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
IMPERO (Tel. 295.720) 
n magnilleo avventuriero, con 
B. Halsey • A 4 

INDURO (TeL 582.495) 

A M7 dalla Russia con amore, 

' con SJ Connery .04 

ITALIA (Tei 846.030) 

La pantera rosa, con O. Niven 

«A . 44 

JOLLY - 

Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine . ■ G 44 

JONIO (TeL 880.208) 

. n maestro di Vigevano, con A. 
Sordi V ^ DR 444 

LEBLON (TeL 552.344) i 

I mostri, con V. Gassman 
. - - - SA. 44 

MASSIMO (TeL 751.277) 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18} DR 44 

NI AG ARA (TeL 6.273.247) 

Brenno nemico di Roma SM 4 

NUOVO 

Quel certo non so che, con D. 
Day 8 44 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Tot» di notte 
OLIMPICO (TeL 303.639) 
Sinfonia per tin massacro, con 
M. Auclafr O 44 

PALAZZO (TeL 491.431) 

95 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 


PALLADIUM (Tel. 655.131) ■ 

Quel certo non so che, con D. { 

PR?^C1PE (TeL 352.337) 

La donna che volevaho linciare < 

' DR 4 

RIALTO (TeL 670,763) 

' Lunedi dèi Rialto « L'ecIIssI », 
con M. VitU (VM 16) DR 444 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Toni. Jones, con A. finney 

(VM 14) SA 444 
8PLENDID (Tei. 620.205) 
-Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
STADIUM (TeL 393.280) 

. La pantera rosr. con O Niven 

SA 4« 

[SULTANO (P.za Clemente XI) 

■ Pierino la peste, con A. Lartl- 

' gue SA 44 

TIRRENO (Tei. 573.091) 

Oli invincibili . sette, con T. 

, Russell .A 4 

fusCOLO (TeL '(77.834) 

L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) O 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 

Cuori infranti, con N. Manfredi 
■ - . (VM 18) SA 444 

VENTUNO APRiLE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

sinfonia per un massacro, con 
M. Auclalr G 44 

VERBANO (Tei. 841.195) 

. Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
VITTORIA (TeL 578.736) 

Me Ltniock, con J. Wayne 

. . . . A 44 

Terze vwliini 

ACILIA (di AclUa), . ^ 

I sette gladiatori SM 4 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

La tigre, con S. Granger A 4 

ALBA (TeL 570.855) 

JaUs la vergine di Roncador, 
con V. Orico A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

. n buio oltre la siepe, con O. 

Peck DR 444 

APOLLO (TeL 713.800) 

I re del. sole, con Y. Brynner 

AQUILA (TeL 724.951) “ 
Ginevra e li cavaliere di re 
Artù, con G. Wallace A 4 
ARENULA (TeL 653.360) 

La ' noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 

ARIZONA 

■ Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

I misteri della giungla A 4 

AURORA (Tei. 393.269) 

; n sorpasso, con V. Gassman 

AVORIO (Tei. 755.416) 

II disprezzo, con B. Bardot ' 

(VM 14) DR 4 

CAPANNELLE 
Madame Sans-Géne, con S. 
Loren 8 44 

CASSIO 

GII eroi del WesL con W, Chiari 

CASTELLO (TeL 561.7671® ^ 

Il cucciolo, con G. Peck 

CENTRALE (Via Celsa, 6) 

II conte di Monteertsto, con 
L. Jourdan - • • - • a 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I 4 pistoleros, con B. Donlevy 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR 444 

DELLE RONDINI 

Rapina al Casinò O 4 

DORI A (TeL 317.400) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

ELDORADO 

n codardo 

FARNESE (TeL 564.395) 

Peter Voss ladro di milioni 

04 ^ 

FARO (TeL 520.790) 

Vecchio testamento, con J. Re- 

■ sten ' SM 4 

IRIS (TeL 865.536) 

■. Silvestro 11 gattotardo 

DA 44 

MARCONI (TeL 740.796) 
Cronaca familiare, con Marcel¬ 
lo Mastroianni DR 4444 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

, Sodoma e Gomom, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

ODEON (Piazza Efedra, 6) 
n passo di forte Osage, con R. 
Cameron . A 4 


ORIENTE 

Lasciami sognare, con F. SI- 

■ natra . , . ; S 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

- A Sud rullano I tamburi 

A4 

PERLA 

Le folli notti del dotL Jerryl, 
^ coh J. Lewis ' - . C 44 

PLANETARIO (TeL 489.758) - 

Notte brava, con L. Terzieff 

DR 44 

PLATINO (TeL 215.814) 

' 1 quattro del Texas, con Frahk 
Slnatra . A 44 

RENO (già LEO) ' 

Oli Invincibili sette, con T. Rus- 
■ell A4 

ROMA (TeL 733.868) 

Il sangue e la sfida, con J. 
Greco 

RUBINO 

L’amante del 5 giorni, con J. 
• Seberg DR 4 

SALA UMBERTO. (T. 674.753) 

■ Fuga da Zabrala, con Y. Bryn¬ 
ner ■ ■ 'A 4 

TRilANON (TeL 780.302) 

I pirati , del cielo • .. 'A 4 

Saie purron*hiatii 

DELLE ARTI 

Rlposo 

REGILLA (Tei. 7.990.179) 

Riposo 

ALESSANDRINO . ‘ 

Riposo ■ . - . • I : • 

AVILA • . . V ■ 

Riposo ■ . - ' 

BELLARMINO ’ 

Riposo 

BELLE ARTI . . , 

. Rllloso ■ y . ‘ . V. - 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo ' 

CRI60GONO 

Riposo 

DE(SL| SCIPiONI 

Riposo 

DELLE Pf^OVINCIE 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Barabba 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

LIVORNO \. 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
I dieci comandamenti 
NATIVITÀ' 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 


OTTAVILLA 

Riposo 

PAX ' ■ 

Il leone, con W, Holden 8 4 
PIO X 
Riposo . 

QUIRITI' 

Riposo . ., 

RADIO 

Riposo •. - ■ - 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Riposo . . . 

SALA PIEMONTE . . 

Riposo .< 

SALA 8. SATURNINO : 

Riposo ■ 

SALA 8. SPIRITO 

Riposo 

SALA TRA8PONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Ripòso ■ < { 

S. FELICE '■ 

Riposo'. 

SAVIO . t 

Riposo ' ■ 

TIZIANO 

Riposo ■ . 

TRIONFALE , 

Riposo . . 

VIRTU8 

, Riposo ■ • : . I 

CINEMA CHE ' PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-BNAL: 
Adriano, Alce, Alcione, Amba¬ 
sciatori, Antàres. Appio, Ariel, 
Ariston. ' Arlecchino, Astoria, 
Aventlno, Barberini. Dolto. Bo¬ 
logna, Brancaccio, Capranloa, 
Caprantchetta. Cassio. Cola di 
Rienzo, Cristallo, Empire, Euro¬ 
pa. Eurcine, Garden, Farnese, 
Fogliano, Galleria, La Fenice, 
Massimo, Mazzini, Metropolitan. 
Moderno. Nuovo Olimpia, Paris, 
Planetario. , Plaza, prima Porta. 
Quirinale, Radio City, RItz, 
Royal, Saia Umberto. Salone 
Margherita, - Savoia, Smeraldo, 
Sultano,. Superclnema, Buperga 
di Ostia, Trevi. Tuscolo, ■ Vigna 
Clara. - TEATRI: Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri. 


AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO MOTO CICLI L. 80 

ALPA ROMEO VENTCBI LA 
COMMISSIONARIA più ahUca 
di RiHna • Consegne-Immedia¬ 
ta. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Blssolatl 84. . 

LAMBRETTA • Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6.304 contan- 
U saldo 90 rate. : 

MOTOFURGONI Lambretta - 
49.185 contanti > saldo 30 rate. 
PlNCl-ETRURIA 8 B - 770.198. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime (acl- 
litazionl. Consegna immediata. 
Etruria 9-B • 770.198. 


VARI! 


L. 60 


MAGO egiziano fama mondia- 
[le premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori. atTarl. sotTeren- 
ze. Pignasecca 63. NapoU. 


OCCASIONI ■ 


L. 60 


• FUnltà • non è respoiua- 
blle delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
0 dal diretti lnter«f«atL ; 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ora 1C riunione di 
coree di levrieri. 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 Ite- 
lefono 48U37U). 

II) LEZIONI COLLEGI L. 50 

8TENUDATTILUGRAF1A, Ste¬ 
nografia, Datiilograna 1000 
mensilL Via Sangennaro al 
Vomero. 20 - NapoU. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
■ ante > dlatunzlonl e debolezze 
seuualJ di orlRtne nervosa, pal- 
chlca, endocrina (neurastenta. 
deficienze ed aiinmalle sessuali). 
Visite prematrimoniali. Doti. P. 
MONACO Roma, Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra • plano secondo Iqt- 4. 
Orarlo tf-lÀ 15-18 e per appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig¬ 
gio e I festivi. Fuori orario, nei 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 471.110 (Aut. Com. 
Roma 16019 del S5 ottobre 1966) 


COMUNICATO DELI ’ ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VinADELlO 

... . - . . 1 

VIA OTTAVIANOe 1 -- ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 

CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - BAMBINI 



So 
S «j 
s 

Ri 




laUNEDr ^ 


MARZO ^ 


-ANNUNCIA 

!È : 

PER 


O G Gl 

l'apertura in ROMA d'un secondo .magazzino: 

r86" IN ITALIA 

in VIA MERUUNA, 281 - 282 - 283 

(ANGOLO PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE) 


E' uscito il «Catalogo di anticipo» PER L’OCC A S IONE 

della XLII Fiera di Milano 1964 PREZZI ECCEZIONALI! 


' Come è stato reso noto sin 
dallo scorso mese di - dicem¬ 
bre, tra le novità importanti 
|deUa quarantaduesima edizio¬ 
ne delia Fiera Intemazionale 
di Milano vi è il « Catalogo 
di anticipo cosi chiamato per 
il fatto che l’Ente lo metterà 
in distribuzione un mese pri¬ 
ma che i cancelli della Cam¬ 
pionaria si aprano aUe folle 
dei visitatori. 

Ed ecco, puntuale alla pro¬ 
messa. esattamente 30 giorni 
avanti la cerimonia d’apertura, 
il < Catalogo d’anticipo > vede 
la luce. Esso sarà certamente 
molto gradito dagli operatori 
economici, particolarmente da 
quelli stranieri, in quanto con¬ 
sentirà loro di programmare 
con tempestività la visita al 
quartiere fieristico, ' orientan¬ 
dosi preventivamente e rispar¬ 
miando quindi notevole tempo. 

La definizione di « Catalogo 
di antìcipo • non deve far pen¬ 
sare però a un’opera di mi¬ 
sura ridotta. Infatti, si tratta 
praticamente di un catalogo 
generale deUa rassegna cam¬ 
pionaria milanese costituito da 
due volumi contenenti l'elenco 
alfabetico dei prodotti esposti 
con l'indicazione degli esposi¬ 
tori che li presentano, mentre 
il Catalogo generale, che sarà 
messo in distribuzione, come 
vuole la consuetudine. la mat¬ 
tina de] 12 aprìl^ si articolerà 
in tre volumi; il primo conte¬ 
nente l'elenco alfabetico degli 
espositori e il secondo e il ter¬ 
zo l’elenco dei prodotti esposti. 
In parole povere, dunque, la 
differenza nei confronti del 
« Catalogo di anticipo > sta sol¬ 
tanto nell’aggiunta del volume 
che elenca in ordine alfabetico; 
gli espositori. 

In complesso questo « Cata¬ 
logo di anticipo * è un’opera 
di 1600 pagine circa — il 
primo volume va dalla A 
alla L e il secondo dalla M 
alla Z — una parte della quale 
contiene una pianta generale 
della Fiera di Milano a .tre 


colori, con l’elenco dei padi¬ 
glioni e dei prodotti che vi 
sono esposti, nonché tante pian¬ 
tine per quanti sono I padi¬ 
glioni, divisi anche per piani, 
saloni, eccetera, piante sulle 
quali sono indicati i numeri 
progressivi degli • stands ». di 
modo che sia facilitata al mas¬ 
simo la ricerca degli espositori 
da parte degli uomini d’affari. 
Inoltre, di fronte ad ogni car¬ 
tina di padiglione, è riprodotta 
in piccolo la pianta generale 
della Fiera, sulla quale spicca 
in colore rosato l’esatta ubica¬ 
zione del padiglione stesso, di 
modo che il visitatore possa 
facilmente orientarsi e pronta¬ 
mente individuare il settore 
merceologico che gli interessa 
entro il grande perimetro del 
quartiere fieristico. 

L’indice dri prodotti esposti 
è pubblicato in cinque lingue: 
italiano, francese, inglese, spa¬ 
gnolo, tedesco. Ogni voce di 
prodotto ha un riferimento nu¬ 
merico, che corrisponde alla 
stessa voce merceologica nel 
corpo del Catalogo, e sotto tale 
voce, come già abbiamo detto, 
sono elencati in ordine alfabe¬ 
tico gli espositori che presen¬ 
tano il prodotto stesso. 

Per la prima volta, nella tua 
lunga storia di un’attività ini¬ 
ziata nel lontano 1920, la fiera 
Intemazionale di Milano ha po¬ 
tuto compiere questo rilevante 
sforzo organizzativo. Il che di¬ 
mostra come la Campionaria 
milanese sia già nronta e com- 
Dieta un mese prima della tra¬ 
dizionale data di apertura. 

Quanto al Catalogo generale 
che. come pure abbiamo già 
[messo in rilievo, apparirà II 
12 aprile, sarà costituito que¬ 
st’anno da tre volumi e com- 
[prenderà anche un’appendice 
[per ordine di prodotti, nella 
Duale figureranno’le ditte ritaf. 
datarie, cioè quelle che non 
hanno trasmesso tempestiva¬ 
mente i richiesti dati necessari 

K r essere inserita ael « Cata¬ 
ro di anticipo •. 


ALCUN! PREZZI - ESEMPIO ! 


Abito lana per Boiiie . 

Càiacca pura lana per nonio . 
Impemcabile gatardtoe paro laakò 
Impermeabili ili « lìlioB a per nomo 

Taillenrs. 

Calzoni tessuto IHarsotto per nomo 
Soprabiti u l-anerossi a per donna 
Soprabtt! per cagasso . . 

Abiti per ragasso . 

.Glaecbr per ragatao .... 
Soprabiti pura lana per nomo . 
Gfarebe velluto . • 

tilarclie pelle antilope per nomo . 
cfoaebea lana » tutti I ealari . 


da L. 8.900 9.000 11.900 

a a 4JIOO 6.900 8.906 

a a 4.500 7.000 10.500 

a a t.100 2.500 JJttO 

a a 2.300 4.500 7.900 

a a 2.300 3.100 3300 

a a S.700 9300 10300 

a a 2300 2.700 3.100 

a a 0300 

a • a ' 3300 

a. a t.000 9300 11.000 

a • a 6.900 • 

a a 26.000 

a a 3.900 


La pia vaaia wceiia di tutte le conEeziom di ogni tipo 

L'UQMqT- la donna - IL BAMBINO 

RICORDATE CHE VORGANIZZAZIONE 

UESSINDRO ViniOELLO 

VIA OTTAVIANO^ 1 — ANGOLO PIAZZA RISORGIMENTO 

. s «■ 

e cki OGGI 23 anche in 

Vki MERULANA, 281-28Z-283 - Ang. S. MARIA MAGGIORE 

VESTE TUnA LiTALIA ! 

Utili omaggi a tutti i visitatori 
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funtdì 23 marzo 1964 


VinORIA DEI GIGLIATI 
AL «MARTELLI» (3-0) 
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BERNARDINI 


: ■- > ■■. ■' . ' (V-V ;t■ ■- ■ ' , • fif ^'-/ì 

. . • I ■ . . ■ ■ 1 , "* • _ -vf» ■ :» ■ - ' 

.. Per noi che gli abbiamo voluto tanto bene da ragazzi, quando 
’ cosi bravo e corretto sul campo ci pareva addiritliira il simbolo 
.stesso, esaltante e mitico, del gioco del calcio, e sempre lo ab¬ 
biamo stimato e seguito con simpatia. c*è proprio da mordersi : 
le mani. Non voglio nemmeno entrare nei grave dilemma, clu* 
ancora una volta ha diviso gli italiani in « colpcvolisti » e u inno, 
contisti »: tutta la storia del « doping o bolognese ha fìnilo per 
venirci a noia. Dico invece che Rernanlini ha perduto e ri In 
fatto perdere uiia straordinaria occasione non già per sanare un 
mondo ehe appare I ormai .proprio insanabile, ina almeno per 
staccarsi e distinguersi in modo perrino iiiipononte. K forse qual¬ 
cosa di più: per dare agli siicttatori amareggiati degli stadi, agli 
«spòrtivi seduti 0 . - agli ingenui e agli onesti die amavano il 
calcio, un’indicazione, perfino un punto fermo su cui tentare 
di ripartire, dopo fatta piazza pulita. •. . v_ _ 

' ^ Si capisce che la storia delia radiolina è una «frescaccia», 
come diciamo a Roma, in sé e por sé. C’è tutto Bernardini, col 
' suo meraviglioso « fanatismo », il suo patetico attaccamento ai 
, suoi giocatori, il suo esclusivo amore per lo sport che da qua¬ 
rantadue anni almeno è tutta la sua vita: e nuche con quel po’ 
di sicumera, di quel ritenersi un ' iiisostitiiibile demiurgo che 
come uomo lo rendono a volte quasi scostante, quasi incoili- 
prensibile c « diverso da sé », per così dire, ovvero dagli altri 
lati. amabili e perfino -aifasciiianti della sua personalità. .Ma 
non doveva farlo. ' i . • v - ■ 


A ragione o a torto, più a ragione che a torto evidente* 
mente. Fulvio Bernardini rappresentava per ropiiiione pubblica 
che si occupa di calcio un caso a parte. Il caso ormai unico ili 
un uomo al tempo stesso slraonlinariamente compelente e in-' 
corruttibilmente onesto, uno diverso da tutti gli altri marpioni 
e maneggioni e intrallazzatori che bivaccano sui milioni e i 
: miliardi del calcio. F questo gli dava una re^^ponsabililà morale 
incalcolabile. - , 

Guarda, perfino una sua eventuale colpa nella storia del 
« doping ». da considerarsi probabilmente più un caso di roma¬ 
nesco lassismo o il peccato tutto sommato veniale di dii cbiiide 
gli occhi davanti a una tentazione (propiziata, ma sì, da quel 
«fanatismo» e da quella sua famosa voglia di vincere addirit¬ 
tura venata di ingeiuio pionerismo), perfino quello non mi basta 
per considerarlo uno coinè gli altri. .Ma c il non aver saputo 
mantenere niiu dura parola, un atteggiamento fiero e sdegnato 
che non gli perdono. • 

Insomma. noi avremmo voluto che ieri Bcrnanlini non si 
fosse nemmeno fatto vedere sul campo. Lui a casa, e gli altri 
a sbranarsi sopra la sua testa. Naturalmente il compromesso al 
quale ha ceduto, « nascondendosi » fra gli spettatori e radioco¬ 
mandando il fido Ccrvellati, non somiglia ai più gravi e spia¬ 
cevoli, nemmeno da lontano. Ma la grande occasione l'ha persa: 
non ha capito che in certi momenti un’afTcr.'inizinne morale vale 
|iiii di cento vittorie calcistiche, che un uomo vero conta più 
di tutti i |>ersonaggi sviliti die lo haniio, così impo)iolarmenle 
segregato c punito. 

Puck 
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TRIONFO PER I VIOLA 


continuazioni 


riOBENTINAt Albertoil: Bo- 
Botti, Marchesi: Guamaccf, Ca- 
atelletU, Pltovano; Hamrln, Ma- 
acblo, Lojacono, Benaglla, < Se* 
minarlo. 

MANTOVA: Zoff: MorganU, 
Oerln; Tarabbla, Pini, Gragno- 
Bl; Blmonl. Volpi, Nlcolè, To- 
aieazzl, Recagnl. 

ABBITBO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

' MABCATORI: Hamrln al 17’ 

. b al 24’ (rigore) del primo tem* 

. po; Lojacono al 12’ del secondo 
tempo. . 

. . ' ■ tt'f ‘ 

Dal nostro inviato . ; 

' ' MANTOVA, 22. 

E’ finita col grido: « Hamrln... 
Bamrin... » la partita di Manto¬ 
va. L'attaccante «vedeae ogtì si 
è ripetuto. Ha segnato tanti gol 
quanti ns aveva inflitti domeni¬ 
ca scorsa al Genoa, e cioè due. 

Hauirin a parte, che però è 
•tato il pericolo numero, uno 
della compagine girata, la Fio¬ 
rentina ha vinto a mani basse. 
Cioè senza mai forzare il ritmo 
e senza mai rischiare. Questo 
perché il Mantova , visto al 
•« Martelli » non era che una 
larva di quella stessa squadra 
ehe un paio di mesi or sono calò 
al «Comimale» di Firenze e 
riuscì a vincere Interrompendo 
cosi la lanciatificima rincorsa 
dei viola. C’è però una grossa 
attenuante. La squadra vlrgUia. 
na contro i fiorentini è stata 
costretta a scendere in campo 
con una formazione largamente 
rimaneggiata per l’assenza del 
suoi tre migliori atleti: Io sve¬ 
dese Jonsson, ' il tedesco Sch- 
nelllnger e capitan Mazzero; tre 
pedine troppo importanti, tre 
giocatori che sono U vero nerbo 
della squadra blancorossà. 

Avendo di - fronte un av¬ 
versario cosi malridotto, la Fio¬ 
rentina non ha perso tanto tem- 
po per afferrare le redini del¬ 
l’incontro Impostando le sue mi¬ 
gliori trame. Cosi, non appena 
H Mantova si faceva minaccio¬ 
so, 1 viola partivano con azioni 
di contropiede puntando soprat. 
tutto aulrabilità di Hamrln. in 

g ornata positiva. Non appena 
aschio e Benaglla (che sosta¬ 
vano sulla fascia centrale del 
campo) entravano in possesso 
del pallone, Lojacono. Semina¬ 
rio e Hamrin si mettevano le 
gambe in testa e partivano spe¬ 
ditissimi verso l'area di rigore 
mantovana. , 

Un gioco questo di cui ' la 
Fiorentina è specialista; un gio- 
co che « Chiappella ha sempre 
reso buoni frutti; im gioco ca¬ 
pace di mettere in crisi qual¬ 
siasi difesa, anche la migliore, 
la più forte. £ cosi dopo appena 
17 minuti i viola passavano tn 
vantaggio con Hamrin che. set¬ 
te minuti più tardi, raddoppia¬ 
va realizzando su calcio di ri¬ 
gore. per atterramento dì Se¬ 
minario da parte di MorgantL 
. Mezz’ora di gioco con la Fio¬ 
rentina in cattedra a dare le¬ 
zione al mantovani che, appun¬ 
to per le assenze del mifdiori 
senVbravano scolaretti al primo 
giorno di scuola. . 

Irrori gravi , 
dei maatavaai 

Infatti anche atleti della pt^ 
tenza e della esperienza di Pini. 
Tarabbia, Giagnoni, quelli che 
avevano il compito di fermare 
gli attaccanti viola, in questa 
prima paste di gara hanno com¬ 
messo tanti eÌTori da far accap¬ 
ponare la pelle. Girando a vuo¬ 
to la linea mediana, anche i ter¬ 
zini non potevano fare di me¬ 
glio. Specialmente quel Gerin 
che ado all'ultimo momento ba 
saputo di scendere in campo 
al posto del tedesco Sriinellin- 
ger. Geriu si è messo subito alle 
calcagna di Hamrin senza però 
poter lare ttiolto, poiché l'attac¬ 
cante viola non ha mai giocato 
nel ruolo di ala destra, ma ha 
effettuato continui spostamenti. 
Cosa questa che hanno fatto an¬ 
che Lojacono e Seminario e. in 
certe occasioni, anche Benaglla 
e Maschio che avevano il com¬ 
pito di governare il .centro¬ 
campo. ‘ I 

Nonostante il ritmo di gara^ 
sia sempre stato pacato (facili¬ 
tando così la Fiorentina che ba 
in squadra atleti più anziani e 
più lenti) gli attaccanti viola 
hanno effettuato numerosi spo¬ 
stamenti e sempre con molta 
sincronia ingannando cosi i di¬ 
fensori virgilianL E non appena 
gli atleti di «Cina» Bon’zzoni 
hanno denunciato i loro limiti 
di tenuta c di omogeneità, la 
Fioientina si è subito scatenata 
dando vita a triangolazioni di 
livello, a trame di gioco che le 
facevano riscuotere I consensi 
di tutto il pubblico presente «u- 
gli spalti del • Martelli ». 

Un gioco arioso con lanci a 
tutto campo e questo grazie a 
Maschio <me. pur denunciando 
ancora una scarsa preparazio¬ 
ne. è stato ancora' una volta 
Vorganixzatore - delle migliori 
trame. Il primo gol è infatti sca¬ 
turito da un suo lancio. Era il 
17’ • Maschio dalla destra, nel¬ 
la pwiskMic di al% ha effettua¬ 


to un passaggio sulla sinistra 
verso Hamrin facendo sorvolare 
al pallone tutta l'ampiezza del 
campo. - La ’ sfera, nella ' sua 
traiettoria, è stata intercettata 
dalla testa di Gerin che aveva 
anticipato Hamrin, Solo che il 
pallone anziché finire verso il 
centro dell'area di rigore, dove 
si trovava il « Ubero » Pini 
pronto alla respinta, è ' finito 
alle sue spalle, fra Zoff e Ham¬ 
rln. Lo svedese è stato più le¬ 
sto del portiere e una volta 
raggiunta la sfera non ha perso 
tempo a staffilare in rete. Zoff 
è stato abilissimo a deviare il 
pallone che però è tornato nuo¬ 
vamente sul piedi di Hamrin il 
quale, questa volta, non ha per¬ 
donato segnando con un gran 
tiro dal basso in alto. Un gol 
che ha avuto il potere della 
folgore: stordire 1 difensori vir¬ 
giliani che già aveva dato se¬ 
gni di sbandamento. 


V li 4 IWf 


L'aneframenfo 
dì lojacono 

■ Una volta in vantaggio la Fio¬ 
rentina ha richiamato indietro 
anche Lojacono. Questo perché 
gli atleti biancorossi, pur bar¬ 
collanti. hanno trovato la forza 
di reagire, tanto è vero che al 
23* per un fallo di Pirovano 
su Volpi per poco Recagnl. con 
un magnifico colpo di testa, non 
raggiungeva il pareggio. Si è 
trattato però di un fuoco di pa¬ 
glia. Infatti sulla conseguente 
rimessa di Albertosi, Marchesi, 
palla al piede, ba raggiunto 1 
tre quarti campo del Mantova 
ed ha effettuato un dosatissimo 
passaggio alio smarcato Semi¬ 
nario. 11 peruvit .to che oggi ha 
giocato molto meglio di dome¬ 
nica scorsa, non appena è en¬ 
trato in area è stato atterrato 
da Tarabbia e rarbitro De Mar¬ 
chi. a pochi metri dall'azicne. 
non ha avuto dubbi nei decre¬ 
tare la massima punizione. 1 
biancorossi hanno reclamato ma 
U direttore di gara non ba in¬ 
teso ragioni e Hamrin, con un 
ben assestato tiro di destro ba 
battuto per la seconda volta 
il povero Zoff. 

Sul 2 a 0 i viola paghi dei 
risultato hanno ' lasciato ' l'ini¬ 
ziativa agli ‘ awiisari i quali, 
però, dovevano dimostrare di 
non possedere a .laccanti in gra¬ 
do di essere pericolosi. Gli uni¬ 
ci che abbiano cercato di rac¬ 
corciare le distanze sono stati 
Simoni e Volpi, ma ogni loro 
sforzo doveva risultare vano, in 
quanto i due giovani atleti bian¬ 
corossi ' non ricevevano alcun 
aiuto dai compagni di linea. 

Tre minuti dopo il rigore. Lo- 
jacono. il più attivo in campo, 
ha tentato il gol con un gran 
tiro da fuori area mandando 
il pallone a fare la barba al 
palo di destra, e al 33* Hamrin. 
dopo una meravigliosa azione, 
si è visto respingere il pallone 
dalla traversa, con Zoff ^à tuo. 
ri causa. ■ - ' ' . . 

E' stato Robot!i a dare inizio 
alla triangolazione. Il terzino 
ba passato il pallone a Maschio 
che. con una finta, si è liberato 
di Giagnoni ed ha effettuato un 
passaggio equilibratissimo sui 
piedi di Hamrin. Lo svedese al 
volo ha agganciato la sfera e 
in corsa ha lasciato partire una 
grande botta colpendo la tra- 
versà in pièno. * Altri due mi¬ 
nuti e grandissima parata di 
Albertosi: cross del pachiderma 
Nicolè e gran tiro al volo di 
Tomeazzi da meno di dieci me¬ 
tri, angolatissimo. Albertosi con 
intuito vola, si distende e devia 
in calcio d'angolo la sfera. ^ 
Contropiede di marca viola 
(37') con discesa di Pirovano, 
che lancia Hamrin. il cui tiro è 
fuori di un soffio. > • " 

Nella ripresa I virgiliani, 
spronati dal pubblico, si fanno 
minacciosi, ma ogni loro sforzo 
dovrà risultare vano poiché i 
difensori viola non si scoprono, 
anzi al 12* sono t gigliati a se¬ 
gnare. Su una lunga rimessa di 
Albertosi. il pallone cade sulla 
destra del campo, nella zona d- 
Hamrin. La sfera è preda dì 
Pini il quale lo allunga a Zoff. 
n pa»aggìo è infelice e Zoff. 
pur facendo un tuffo, riesce 
solo a deviare il pallone M cen¬ 
tro dove sì era appostato Loja¬ 
cono e questi trotterellando, en¬ 
tra in porta con il pallone ai 
piedi. 

Fino al ST* non accade niente 
che interessi. A questo minuto 
sì registra un'altra meraviglio¬ 
sa centrata di Maschio con pal¬ 
lone che cade in area e viene 
girato di testa da Gerin il quale 
lo devia ancora una volta ad 
Hamrin. Lo svedese, palla al 

{ ilede. avanza. La porta è spa- 
ancata e segnare è facile. Par¬ 
te il tiro ed il pallone investe 
in p^eno Gerin che aveva recu¬ 
perato. Hamrin si strappa i ca¬ 
pelli Nonostante questo errore 
lo «vedese lascia il campo fra 
idi applausi della folla. 

Loris CkiNini 
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F10RENTINA-*MANT0VA 3-0 «— Lojacono mette a segno il suo goal 


Hanno vinto' i lanieri (4*3) 


(Telefoto) 
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LANEROSSI VICENZA: Lul- 
son. Volpalo. SavoinI, De Mar¬ 
chi. Zoppelletto. Tiberi. Menti. 
Fontana. Vinicio. Dctt'Ancelo. 
Vastota. 

MODENA: Ferretti. Bamcco, 
Longoni. Batteri. Aguzroll. Bei- 
lei. Conti, Tinézz!. Brlghcntl. 
Merigbl, De Bobertis. 

MARCATORI: Vintelo al 17’, 
De Marchi al 23. Vintelo sa ri- 

f ore al 3%', BrixhentI al 41’ c 
inani al 44' del I. tempo. Tt- 
nazzi sa rigore al IS' e Dell’An¬ 
gelo al 19’ della ripresa. 
ARBITRO: Camiainatl. ; 

? - VIGENZA, 22. 

Nella prima mezz'ora ha lar¬ 
gamente dominato. il Lanerossi 
che è riuscito anche a con¬ 
quistarsi un largo margine di 
vantaggio. Al 17’, da una ri¬ 
messa laterale di De Marchi, 
la palla è pervènuta a Menti 
che ha crossato verso la porta. 
Ha toccato di testa Vinicio rea¬ 
lizzando Il secondo goal è 
giunto al 23’: rimessa laterale 
di ■ Vinicio, Menti e Vastola 
— con la palla ai piedi — sulla 
linea di fondo. Superati due 
difensori. Menti ha crossato al 
centro in zona morta e U lo* 
terale De ■ Marchi, che stava 
avanzanda ha messo nel sacco 
imparabilmente. 

Alla mezz’ora terzo goal per 
i vicentini: Menti ha aperto 
su Vinicio ebe è entrato tutto 
solo in area, vedendosi però 
il tiro respinto da Ferretti in 
uscita. Palli, a Vastola ebe ba 
tirato . nuovamente. . Barucco, 


corso fra 1 pali, ha fermato 
con una mano e il conseguente 
rigore è stalo trasformato da 
Vinicio. -• 

A questo punto II Modena ha 
reagito ed ba assunto il co¬ 
mando delle azioiii: al 41’ un 
lungo lancio di Ralleri è per¬ 
venuto a Briguenti che da po¬ 
sizione angolatissima ba spara¬ 
to in rete II pallone ha sfio¬ 
rato urui g.'imba di Zoppelletto 
ed è terminato in ; rete. Tre 
minuti dopo il Modena ba ac¬ 
corciato ulteriormente le di¬ 
stanze: Campaoati ba concesso 
una discutibile punizione dal 
limite e Tinazzi ba spedito di- 
rcttamenfe in rete. 

Anche la ripresa è stata ab- 
bzutanza animata. Dopo alcune 
azioni alterne. Campanati ha 
preso un’altra grossa papera. 
AI ' 15’ Volpato ha tolto una 
palla a Merighi appena dentro 
i limiti deil’area e l'intemo 
modenese si è buttato in avanti 
cadendo. L’arbitro ha concesso 
la . massima punizione che Ti- 
nazzd ha trasformato. Sul pa¬ 
reggio il. Lanerossi si è fatto 
setto, a sua volta, e nel giro 
di pochi minuti è andato defi¬ 
nitivamente in vantaggio. AI 
19’, infatti, Vinicio ha battuto 
una punizione dal - limite, su¬ 
perando la barriera e con pal¬ 
tone al centro délfarea. dove 
è corso Deir Angelo che ha in¬ 
saccata 


I marcatori 


11 reti: Hamrin (FiorenUna); 

15 reti: NIelten (Bologna); 

14 reti: Vinicio (L.R. Vlccnia); 

13 reti: Stvort (Znvcntns); 

12 reti: Altarini (MlUn); 

. S reti: #*lr ' (Inter), Morelli 
(Messina). Amartldo 
(Milna). BrigbentJ (Mo¬ 
dena). Da Silva (Samp- 
‘ doria) e Peirò (Tori¬ 
no); . 


SERIE A 

La media inglese 

-I- . 2 Bologna 
• Inter 

— 1 Mtlan 

— S FtorenUnn 

— 7 doventoB ’ . 

— 11 L, B. Vicenza ' : 

— 12 Torino 

— 13 Alalanta - 

— IS Lazio. Mantova c B«ma 

— 17 Catania c Spai 
—> 19 Genoa 

— 2e Modena e Sampdorta . 

— 21 Messina 

— 23 Bari • ' 


Bologna 

una certa giustizia. Perchè, in- 
/ine, si deve considerare giusto 
il risultato che determina, ap¬ 
punto, la vittoria, con il minimo 
scarto, del lìologna. 

E' logico che, malgrado la 
pochezza, Ccrvellati (radioco¬ 
mandalo da Bernardini...) si di¬ 
chiari soddisfatto: passerà il 
tentpu, pu.sseri) ru/i«imo, pu.s- 
•vern l'angoscia. Allora, il com- 
ple.sso .si rafforzerà -con il ri¬ 
torno degli assenti. E, per il 
commento, possiamo chiudere, 
visto e vonsidprato che la Ro¬ 
ma, purtroppo, è quel poco che 
è, e che, nell'occasione, ha ir¬ 
ritalo di più. Vu bene che De 
Sisii era incerto, al rientro. 
Ma gli altri'/ E Mirò? Ha Ja- 
.':cÌa(o tanta liberi») ad llallerh 

La cronaca è tanta, /«n'cia 
con le manifestazioni di stima,! 
d'amicizia e di solidarietà che] 
Bernardini — vittima illu.stre\ 
della grave e velenosa, tortuo-\ 
sa e illogica sentenza per l'im- 
brpglio anti-doping — sono 
toccanti, commoventi. Scherzan¬ 
do, il buon Puffo ci dice: » Guai 
su guai. Adesso, dovrò metter 
su un ufficio per rispondere 
alle lettere e ai telegrammi che 
ricevo dall'Italia e dall'estero. 
E le telefonate? Poi. gii amici 
di Tiiscolano e di San Giovan¬ 
ni mi offriranno una targa 
d'oro. F abbastanza confortan¬ 
te, anche se ho dentro una 
specie di orribile raschiamento, 
quello (sai?...) che precede le 
lacrime ». 

£ Nielsen, che ascolta, scuote 
la testa. 

■. — Che c’è?... ' • 

— Foot-ball ricco, ricchissi¬ 
mo, qui. Guadagniamo tanti, 
tanti soldi. Però... 

Nielsen non prosegue, non 
può proseguire. E, allora, pro- 
.seguiamo noi: «... però, che 
schifo! • 

E Pavinato'? Ah. Ci prega di 
pubblicare, di nuovo, la se¬ 
guente dichiarazione: •A nome 
di tutti 1 compagni di squadra, 
e nella mia qualità di capitano, 
de.sidero esprimere al dottor 
Bernnrdiri il più profondo, ram¬ 
marico per l'iniquo provvedi- 
rientv che l'ha colpito. Siamo 
tutti con lui, sempre M. 

Bello, no? 

F tempo, ora, di girar il film 
della partita, e di puntare (con 
tante scuse alla Roma) sul Bo¬ 
logna. cui appartiene l'attualità. 
Bernardini, naturalmente, non 
entra in campo. Si confonde 
fra la folla, sui gradini della 
tribuna dalla parte di Monte 
Mario, in direzione della pan¬ 
china rossa e blu, dove prende 
po.sto Ccrvellati. L’allenatore 
squalificato, ai suoi giuocatori 
ha detto: » Siate pazienti, e 
tranquilli. Fate conto che non 
.sia accaduto nulla. E non rea¬ 
gite se vi grideranno che .siete 
dei drogati! Capilo? «. 

E via. 

L’accoglienza della folla a 
tutt'e due le squadre è fredda. 


A Ferrara 

Senza goal 
Spai 

e Atalanta 


SPAL: Patregnani, Olivieri ’ 
Bozzao; MuccinI, Crrvatn. Ri.r 
va; Matassinl. Masse!. Bui. Mi¬ 
cheli. Or Souza. 

ATALANTA: Comrtll. Pesen- 
ti. Nodari; Nielsen. Gardonl. 
Colombo; Magistrelll. Mtlan. 
Cals'anesr. Mereghetti. Nova. 

ARBITRO; Cenci di Trieste. 

FERRARA 22. 

Non è stata una bella partita 
specie da parte della Spai che 
era la squadra maggiormente 
impegnata per via della sua po¬ 
sizione in classifica. L’Atalanta. 
giocando solo a sprazzi, ha ba¬ 
dato più che altro a controllare 
rincontro nella ripresa. La 
Spai, come scusante della sua 
poco convincente prestazione, 
può accusare l’infortunio toc¬ 
cato a Micheli che ha messo in 
difficoltà anche Masse!, da quel 
momento non più in grado di 
coordinare il gioco ed impo¬ 
stare le manovre di attacco. 

L’Atalanta ha colto due pali 
e la Spai ha mancato con Bui 
De Souza e Ma.ssei altrettante 
situazioni favorevoli. 

La Spai è partita forte e al 4’ 
Bui e De Souza si ostacolano 
soli davanti a Cornetti consen¬ 
tendo a Gardoni di salvare. 
Pronta risposta delI'Atalanta e 
palo di Magìstrelli in seguito 
ad una situazione pericolosa in 
area spallina. AI 30’, su lungo 
traversone di Bui.'entra Masse! 
di testa e sembra gol fatto, ma 
la palla si smorza sul terreno 
e (Emetti può salvare sulla li¬ 
nea di porta. - 

Nella ripresa la Spai cerca di 
attaccare in massa, ma la difesa 
nero-azzurra controlla con si¬ 
curezza ogni tentativo di sfon¬ 
damento. 


Disgusto per il giuoco, gli scan¬ 
dali all'italiana? E freddo è 
l'avvio dell'incontro. Un tifoso 
si sgola: • Alé, Bologna -. Non 
c'è eco. E, .sul terreno, alla 
prudenza della pattuglia di Pa- 
vinato corrisponde l'indifferen¬ 
za della pattuglia di Losi. Un 
tiro di Sorniani è bloccato da 
Negli: e facile è per Ciidicini 
fermare un tiro di Ilaller. Il 
ritmo è sonnacchioso. Niente 
amfetomine: camomilla? 

Al 14' scende Capra su lan¬ 
cio di Pavinato, e Leonardi lo 
stende nell'area di rigore. Pe- 
n:dty? Si, non vi è dubbio, per 
nessuno: l'eccezione è l'arbitro. 

La Roma è sollecitata al 
forcing. Macché. E, al 17', il 
Bologna .s’avvantaggia. Nielsen 
scambia con Bnlgarcìli, e Car- 
piinesì irrompe. Un po’ di scena 
del golden-boy. e il signor 
Francescon ordina la punizione 
dagli undici metri: Haller, a 
filo d'erba, sulla sinistra, spiaz¬ 
za Cudicini. 

Una voce: « Drogati! ». Nem¬ 
meno l'offesa ha eco. E s'insiste 
con le azioni fallose. L'arbitro, 
con i ponaltìes ha finito. Per¬ 
ciò, al 30’. sorvola su un crudo, 
arcigno intervento di Janich su 
Leonardi, giunto a pochi pa.<v.<d 
da Negri. E perciò, al 33', Fon¬ 
tana falcia Bulgarelli e rimane 
impunito. 

L'incontro si scalda un po'. 
E le mìschie diventano violen¬ 
te. Il bello è a.ssente. Al 31»', 
Sormani si fa rubare il pallone 
sui piedi da Negri. E, al 40', 
Bulgarelli non approfitta di un 
malinteso fra Cudicini-Fonta¬ 
na. Termina la prima parte, è 
la gente sfoga la sua delusione 
con un breve, nervoso bombar¬ 
damento di palle di carta, 

. La ripresa è sciapa. F di 
.scena Angelillo, al 9’: canno¬ 
neggia Negri, attento e sicuro. 

■ Noia. 

Sbadigli. 

Quindi, al 22’, Capra si sfoga 
con un segnalinee, per un 
offside in di.scus.sione. Intervie¬ 
ne. il .signor Francescon e am¬ 
monisce il terzino. Un'intesa 
Halìer-Nielsen, al 24’, è conclu¬ 
sa dal centrattacco con un cross 
che attraversa lo .specchio del¬ 
la porta. Sbaglia, malamente, 
Sormani al 26'. E Haller. al 31’. 
.scarica con rabbia su Cudicini. 

Che rimane? 

. Poco. ’ 

Al 35’, l’arbitro non vede, 
non può vedere, Pavinato che 
atterra Orlando. Vane sono le 
furie dell’ala, che chiede il 
penalty: pure il segnalinee non 
ha notato rirregolarità. 

' Praticamente, Roma-Bologna 
.si conclude al 40’. Fuga di Hal¬ 
ler, e centro perfetto: Bulga¬ 
relli si lancia in un meravi- 
glio.so volo d'angelo, tocca di 
testa, e di un soffio fallisce il 
brrsnpiio 

E. infine, entra in campo Bian¬ 
cone. Che accade? Il dirigente 
della Roma denuncia all’arbi¬ 
tro il contatto-radio fra Cer- 
veìlali e Bernardini. Siamo, 
dunque, al piallo nel giallo? 

Milan 

n suo « forcing - è continuato 
sulla falsariga di prima, tutto 
dirottato al centro dove più 
fitte eran le m.aglie nerazzurre. 
Sulle ali n Milan non ha ma; 
giocato e il moti\.'o è abbastan¬ 
za semplice: le ali del Milan 
sono attualmente un disastro. 

Que.sta delle ali che si am¬ 
mucchiano a far confusione è 
la stortura principale del Mi¬ 
lan ed è quella, in definitiva, 
che ha impedito alla squadra 
di trasformare in concreti -a 
fondo», la superiorità dimo.sira- 
ta nella fascia centrale del cam¬ 
po. -Anche qui. a me:à campo, 
non è che il Milan abbia fatto 
stravedere. Siamo ancora len¬ 
ta ir:ss:mi dal rendimento " mon¬ 
stre - e dalla tecnica squisita 
cui i rossoneri ci .avevano abi¬ 
tuati con il tandem Sani-Rive- 
ra, ma è un fatto che sono ba¬ 
stati alcuni guizzi e certi lam¬ 
pi di genio del «golden-boy-, 
imiti al dinam'ismo del mara¬ 
toneta Lodetti a far pendere, 
a centro-campo, la bilancia in 
favore dei ro.ssoneri. Perché — 
come .«i è detto — ooggi Suarez 
non esisteva, letteralmente; Ta* 
gnin aveva il suo daffare su 
Rivera, e Corso, da solo, non 
poteva umanamente tenere in 
piedi la baracca. 

Le al'i, quindi, il guaio mag¬ 
giore e determinante del Mi- 
ian; il centrocampo il grande 
.assente dell'Inter. Peccato, per¬ 
ché sia il Milan che l’Inter 
avrebbero potuto far grandi co¬ 
se. stante la gagliarde prove di 
Altafim e di Mazzola, entram¬ 
bi ottimamente in palla. A Josè 
ha nuociuto il gioco stretto e 
concitato, conseguenza della 
confusione portata da Mora e 
Amarildo al centro; Mazzola, 
specie quando Corso è stato 
richiamato indietro a tampo¬ 
nare la « faBa Suarez*, è ri¬ 
masto praticamente da solo a 
reggere il peso deU'attacco. San- 
drìno ha avuto due o tre spun¬ 
ti da vero fuoriclasse e un 
goal ' se Io meritava proprio. 
Avesse avuto un centroavanti 
meno molle di Petroni (ma 
perché prefenrio a Milani?) e 
'un’ala con 1 ptodi p«r torra. 


Commento 


anziché con la testa nella nu- gliato, con azioni tutte cenlra- 
vole come il Jair odierno, Maz- li e senza sbocco. Sarti si aal- 
zola avrebbe certo procurato va in qualche modo su AmariJ- 
seri grattacapi a Ghezzi, oggi do al 28' e al 36’; altri pericoli 
abbastanza incerto e piuttosto non ne corre, perché U gioco ad 
gigione. imbuto dei ros.soneri favorisce 

Sulle difese poco da dire, ie respinte di Guarnerl e Pic¬ 
eli errori degli attacchi han- A tre minuti dal termine, 

no contribuito ad esaltare i ® l’Inter a mancare il 2-1: 

David, i Trebbi, i Picchi e ì Jair stanga da sinistra. Ghezzi 
Pacchetti, n migliore è stato ribatte e Pacchetti spreca dal 
Maldini, pronto a cliiiidcre ogni limite la palla-goal con un ti- 
corridoio; il meno in palla (e t'‘>ccio a lato, 
sì .sapeva) Burgnich. Sarti ha • tutto. , 
emulato Ghezzi, alternando si¬ 
curi inter\'enti a strane uscite 
a vuoto. Tagnin, da buon pie- < I 

montese. ha preso alla lettera . ' 

la ■ consegna di contrastare il . . ■ 

passo a Rivera: ha rischiato la schi a Morrone e gol al fulmi- 
espulsione. ma è riuscito, sia a 

olire con maniere alquanto bru- Giustizia è fatta! 

sche, a tenere fede aH'incarico ^ *■ ù secondo tem- 

(e questo Hcrrera voleva da'P®- spettacolo ce ne 

lui). . . era già a .sufficienza. Non sue- 

Quanto a Lo Bello, ha direi- niente e solo Anzolin corre 
to onestamente, senza preten- qualche guaio. 
derla a -< mattatore - come a Jonni mette fine tra un mare 
volte gli succede. di fischi. La ^celere» è mobi¬ 

litata per evitare i « festeggia¬ 
menti » e il torpedone della 
L'inizio è velocissimo e su- ^f^oge all'abbraccio dei 

bito Sarti deve parare in due dalla «Torre 

tempi una punizione tagliatis- Maratona^. Una fuga. ■ 
sima di Rivera. L'Inter tiene . 

Tagnin su Rìvera, Guarneri su 
.Mtafini. Picchi libero e i ter- 

Zini sulle ali. Il Milan tiene - %0 ^#IIIIIIwIIb^# 
saggiamente Pelagalli su Cor¬ 
so. Trapattoni su Mazzola. Da- 

vid « stoppar - su Petroni. Treb- je raBlonI che qiU vogliamo Irè- 
b: su Jair. Lodetti su Suarez veniente riassumere: 
e Maldini «libero*. Al 5* Al- — l'ingaggio stimola nel pugl- 
tafinl addomestica un rinvio di specialmente nel professlonl- 
Facchetti e serve molto bene 

Lodetti che irrompe al limite: denaro), l•Jnteres,c a celarti 

stupendo destro al vom e palla un procuratore ricco piuttosto cha 
che rade il palo con Sarti fuo- un « manager » bravo che sappia 
ri causa. Calcione (7*) di Ta- prepararlo bene e, quindi, pro- 
gnln a Rivera, primo di una '****, rischi del ring; 

sorìB cui seciic uno scon. _a»"* • 6 fp^sio aIIa daib 

^ • ritorni » — che diversa- 

tro gigante fra Trebbi e Jair. mente non sarebbero mal avve-* 
Il gioco pare incattivirsi, ma nuti — con conseguenze Impre* 
fortunatamente è solo , unMin- vedibili; 

pressione. — l’ingaggio è stretto parente 

L'Inter esc3 d.illa stretta do- ^ 

PO 12- con Co«„ che . drlb- TeKu.W”.’! 

bla- due avversari e lanci.i certi match risulteranno « facl- 
Jair il quale azzecca l'unica li», di comodo, per un pugile che 
cosa buona di 11111.1 la partiti: deve rendere In percentuali e 
un fendente diagonale che bru- j» l^^^ssl i milioni che 

eia i pugni a Ghezzi: riprende " 

Corso e .. Giorgione - è di mio- „ l'iS^.gglo pù» trmaformarsl 
vo pronto. Con Corso in, catte- facilmente in rischi net caso di 
Idra rintcr costruisce furbe azio- pugili anziani perchè il procura- 
ni in spazi liberi, esaltando il ‘ore nella fretta di recuperare 
dinamismo e la sagacia di Maz- • s***dl investiti nell’atlela potreb- 

znln STndr=nn 118’) ricpvp Hn «s*rre portato a non guardare 
zoia. t>anar.no uh ) riceve da ,ropno per il sottile nella scelta 

Jair. converge e stanga in un avversari; 

baleno: Ghezzi ribatte. Mazzo- — l'Ingaggio spingerà Inevita- 
la ridà a Petroni il cui tiro, hilmente i procuratori a cercare 
pur sollecito, è proprio in boc- PJ'Rlh Rlà in «rado di rendere 

si Dorticrc - piuttosto chp zll^vArlI ti^IlA prò* 

Al oK' Ohezzi non esco cii iin P'*.'*'''"'» *•"" «tuall danni per 

pallonetto di Giiarner:. su cui premiere. 

s'avventa Corso che manca di Insomma con lo- affermarsi 
un capello la - spaccata-goal -. del sistema deli’ ingaggio fin 
Il gioco è vivace e interes-sante «teunt cast si può già paria- 
por i continui capovolgimenti. h!*’*^*'ri"‘**'"* i ** ripete- 

-■VI 2o un « cro?3 di Trapat- cateto e la boxe ne sarà as¬ 
toni trova Amarildo smarca- sai ■ più rapidamente rovinala 
tissimo per il colpo di testa: perchè più ristretto è il suo eam. 
il mulatto si eleva bene, ma P“ di rrrliiiamento. minore II ri¬ 
spedisce proprio fra le braccia esercita sul grande 

di Sarti. Un destraccio di Jair ‘‘'Ma rnrniTmn'' 2r®**.’* 

_ _ MM ^ a lorntjiitio Al «CASO RJnAl* 

) parato affannosamente da m Dicevamo che la Federboxe 
CtnCZzi, liD boliQ0 ui D3vi() su clc%’e intervenire per proteggere 
punizione (29’) che sfiora • il a qualunque prezzo l'Integrità fl- 
palo, una deviazione di Sarti del campione d'Europa, gap- 
(33*) in corner su lungo e chiedere All'ing. 

msidìoso spiovente del solito un.? declsfone cSgro” a? m”!** 
David prebidono alia ^u bella vale vantarsi di av"e dal “^1 S! 
azione della partita. Fa tutto xing italiano le migliori misure 
Mazzola che si districa a tre protettive ^si sta persino studlan- 
quarti. scatta palla al piede on- do ima ciiffla per proteggere i pu- 
dcggiando. entra in area e ti- 5*** dalle cadute nel K.O.) qoan- 
ra in perfetta coordinazione: , , F®* ■J’ceiia che nn pugile 
la palla sibila a un dito dal evitare a 

montante con . Ghezzi ormai o il pagamenio^di nni E 

-spacciato. • non può valere a glustiflcare nn 

L'Inter pare su di giri an- atteggiamento passivo la speran- 
che nella ripresa. Al 1' David ^•'e Scholz non sia più 11 me- 
deve riparare in un corner su ricoioso pnglle di un tenoo. Bi- 
Jair che h.a superato Ghezzi "" *«•»«• 

in lecita (malinteso Trebbi- uchhe anche’vincew: ma""s 1 
Maldini) e a! 3 Mazzola mono- rischiare su una speranza aaan- 
polizza applausi con un ràpido do II prezzo, è l’Integrità asfea? 
-dribbling - in area e una «act- ^®' diciamo’ che, lia, noa al può, 
ta alta di mezza sp.anna. Ma in ®®" deve rischiare. 
realtà l'Inter è sul punto di ■' '* i l 

mollare. Suarez ha gettato la P. S, — Bisui;a.aila Fcdaiùoxe 
sp:ign.a e vivacchia all'estrema. ®be un phglle. romano il voglia 
Cor,<o ha spe.^o anche gli spie- 2ygistram per «tte- 
cioli e si salva in virtù dei- Sri co5i * 

Pe.itro. 11 Milan va sotto al- sMnsabiiità della propria 
tarma bianca con Pelaga.H tà per emergll stato permoaa di 
(cannonata aita di poco all'8') disputare un campionato d'Italia 
e con David, mentre Lodetti è l». condizioni dslche non ùnaae? 
dappertutto. -7 ' . 

Goal al IF, Rivera imbecca - - ■ 

David che trotterella sulla de- ’• ' \ • 

stra e centra; Burgnich salta : " aa -*' ■,« ■ ■ . • 

male respingendo corio di tè- |fAff ■ ||ÌA||#||g 

sta. Mora sbaglia l’agganbio al . > . ' . ■ 

volo e tutto finirebbe 11 se .' , . p . - * a • ‘ 

Altarini non sbucasse peren- -l' • ^ f|M ■AlflÌA 
torio alle sp.-'lle del compagno. i A 

Scarto sulla destra, gran tiro -ka a • 

rasoterra e Sarti si volta a A OlfllNIfl 

guardare la palla che s'infila. 

Imparabile. . ANVERSA M. ‘ 

Palla al centro. Da 'Petroni jj, un incontra di calcio svol- 
a Mazzola che avanza control- tosi oggi ad, Anversa il Belgio 
latissimo. Contrastato. Sandnno q l’Olanda hanno pareggiato per 
sta per perdere la palla ma , 77^..^ 

interviene Corso che estrae un in»"" j-n.i- • 

numero mirabolante dal suo re- , ^rtite. ^ètta dall ing^ 
pertorio: tre avversari fatti fuo- «e Howlce. hannò assistito 60.000 

ri In .dribbling- e finte di S?’ 

corpo, un sinistro da una doz- seguenti for- 

zìna di metri e Ghezzi si ri- > - • 

trova ad annaspare a terra Belgio: Nicolay. Heylens, Cor- 
mentre la palla è nel sacco, nelis; Hanon. Plaskie, Raskin; 

n - derby - finisce qui L'In- Clae.s3en. Jurìon. Van Himst, 
ter appare paga del pareggio Vanderberg, Puls.. 
n Milan tenta ancora, ma ha Olanda; Picters (GraaBand), 
i riflessi annebbiati S'avventa, Haak, Veldhoen; Van Wissen, 
comunque. In «forcing- U Mi- Kraay, Schrljvers; Berfiliolz, 
laa, esaltando la sua miglior Mullcr, Krulver, Muninia, Ver- 
tenuta atletica, ma gioca tba- donck. . . 


Reti kioiKlw 
:fni Belgio 
e Olamla 
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In caldo di rigore rediizzatò do Haller ha segnato la sorte ^ 
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feti di Landoni, Maraschi e Morrone a Torino 
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la Roma intampiomao 




!a ^Vecchia Signoni> 
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LAZ10-«JUVENTUS 3^ — Una delle poche occasioni in 
coi CEI ha corso pericolo. Nella telefoto, lo si vede in 
plastica uscsiU sa MENICHELLI 


Commento del lunedì 


* 9wd 
di Rinaldi 


.Gimio BInaldl è nel filai. Onal 
;ronl. La nòtle del 4 aprile do* 
rà aalire ani ring di Dortmund 
cr difendere la corona enrope» 
et «medio masaiml • dairasaal- 
p di ■ BubI « Scholi e, per po¬ 
rr elneere qneirineoniro do* 
traklie, almeilo, trovaral nelle 
■IfUorl condixloBl di forma e 
■ salate. Ineeee il campione di 
laropa soffre di an dolore ai 
racclo destro (ha un «corpo 
lohUea al gomito per togliere 
anale dovrà sotto^rsi ad un in. 
trvecto chirarglco dopo rineon* 
ro di Dortmund) ed e tcrrihil. 
lente lo ritardo, con gli allena- 
lentL Pensate die avrebbe do. 
nto aver già raggiunto l'apice 
«Ila preparaslooe con l’uomo e. 
ivcee, ha dlspnuto pochissime 
Iprese perchè soltanto oggi II suo 
rocnratorc Invierà ad Ansio gli 
sparrlng-partoer • che avreo- 
le dovuto mandare almeno naa 
«ntlna di giorni fa. La raglo- 
le del ritardo è chiara: gli no¬ 
nni che potevano allenare Kl- 
aldL Amadnral li aveva Impe. 
nati nella riunione di giovedì 
cono al Palasse dello Sport di 
Mogaa o hoo ha volqto rtnun- 
lare alle retafive percentnali. 
il dirà che andavano salvagaar* 
lati anche gli Intereml di quei 
agili o clà è glastissimo. nu 
pur vero «he Rinaldi aveva 
Btto n diritto di potersi prepa. 
•re oon calma, e bene, per nn 
latch tanto diflclle e rischio, 
s n^e s'annuncia quello con 
chMS o bisognava allora prev¬ 
edere diversamente. Oggi arrt- 
erunns ad Ansio Benvenuti. Vo- 
rlg o Cipriano (I tre d mrimn- 
• a Versiera.'l'unico tnora ohe 
a date una mano all’* europeo >) 
la oggi è troppo tardi: In soli 
leet gioruL anche se aiutato da 
no « sparrlng-partner • d'ecce- 
Ione come BenvenutL Rinaldi 
mn potrà mal recuperare II tem- 

t perduto, tante pià «he II do- 
V hi hruedo coutldua a Infa- 


Della dlfSclle slinaalene In cui 
vuButo a trovarsi, tl campto- 

e tfDRiuhu ha informato la Pe- 


Iderboxe e rE.B.U. alla quale ha 
chiesto un rinvio del match ot¬ 
tenendo pero, almeno sino a og¬ 
gi. un sécco rilluto. Il dottor Pi¬ 
ni. che dell'B.B.U. è segrelario. ha 
géniilmente spiegato all’* euro¬ 
peo • che non può astoluiamente 
anteporre ' suni Interessi a quel¬ 
li di Scholz ■ e deirorganlzzatore 
Goetthen.'Non solo, il dott. Pini 
ha'anche detto chiaro e tondo'a 
Rinaldi che se non si presenterà 
all'appuntàmento di Dortmund la 
notte del'4 aprile' perderà il tito¬ 
lo a tavolino e dovrà pagare una 
penale di 3 milioni alrorganlzu- 
tore. La Federboxe. invece, ha as¬ 
sunto nn atteggiamento passivo 
che non può essere ginstiRcato in 
alcun modo specialmente dopo lo 
esposto inviatole da Rinaldi. E* 
dovere della Federhoxe Interve¬ 
nire nella intricata vicenda con 
serietà ed energia. B non tanto 
per stabilire se Amaduxxl ha 
mancato nel confronti di Rinaldi 
e se II contratto che lega I due 
è ancora valido dopo la contro- 
versta scoppiata, ma per proteg¬ 
gere la Integrità Rsica del pu^- 
le, cosa che può fare cercando 
di. ottenere un breve rinvio del 
combattimento o — se non sarà 
possibile elA che fu una regola per 
Lol — opponendosi a che Rinaldi 
si batta se non e nelle perfette 
condlzfooi di forma e di salute 
richieste — prima ancora che 
dal regolamenti — dal rischi Insi¬ 
ti in un match duro quale sarà 
la partita europea con Scholz. 
Poi avrà tutto il tempo per esa¬ 
minare e giudicare se era diritto 
di Rinaldi avere gli « sparrlng- 
partner • ad Anzio dopo avere In¬ 
tascato I cinque mlUoni di In¬ 
gaggio o se. al contrarlo, Gln- 
lln doveva allenarsi a Bologna do- 
ve ha ; sede la scuderia che gli 
ha pagato I cinque mittoni per 
far la pubblicità ai mobili che 

f trodnce. Quello dell'Ingaggio è. 
ndubbiamente. un fatto seconda- 
rio. ma è anche un fatto illumi¬ 
nante del rischi che il sistema 
compiorta per la boxe. 

Nel abbiamo già scritto che tl 
sffetema delllngagglo del pugili 
segnerà l'inizio della flne per il 

Flavio Gasparini 

(Segua in uUimm pmgimm) 


JUVENTUS! Anàolin, ' Goti, 
Sarti;. .Castano, Salvadore, 
Leoncini: Dell'Omodanne. Del 
Sol ZIgonl. Slvori, Menlehelll. 

LAZIO: Cel, ZanettL Carosi: 
Governato, Pàgnl, Gasperi: Ma- 
raschi. Morrone, Galli, Landò- 
ni. Mazzia. 

ARBITRO: JonnI di Macerata. 

MARCATORI: nel p. t. al 3’ 
Landohl. a) 31' Maraschi, al 43' 
Morrone. • 

Dalla Boitra redazione 

■ ^ TORINO, 22. 

Tutto regolare, dovremmo di¬ 
re. Vittoria della squadra mi- 
gliore in campo, che alla fine 
ha dato addirittura l'impressio¬ 
ne di non voler maramaldeggia¬ 
re. l gol sono stati segnati tuffi 
in modo impeccabile e non esi¬ 
stono, alla flne dei conti, nes¬ 
sun • ma » e nessun * se * per 
cercare una sia pur pallida di¬ 
scolpa alla prima sconfitta ca¬ 
salinga della Juve. 
f AJbotaèia^ eerittoir* dovremmo 
direm, si perchè, ^alqosa di 
irregolare' c’è stato. L’attìeppia- 
mento della « Veédkia Signora • 
oggi è stato infatti indecente, 
irriUmte, senni ritpetto oletmo 
nei confronU degli spéttaiori, 
della gènte elle, malgrado le 
porcherie che avvengono in 
questo povero mondo dei cal¬ 
ci, continua a rimanere incolla¬ 
ta agli spalti degli stadi. 

Non è sufficiente dire che or¬ 
mai i bianconeri sono tagliati 
fuori dalla corsa per lo scudet¬ 
to. • Esiste un dovere nei con¬ 
fronti di tutte le squadre che 
sono state battute dàlia Juven¬ 
tus, quando questa s’illudeva di 
poter giocare per il primato 
' Ma la « Vecchia Signora - 
(ogni, sema calze elastiche, ave¬ 
va le sue vene varicose allo sco¬ 
perto) ha snobbato il campio¬ 
nato «...cosi i suoi superpagati 

* eroi della domenica * non sì 
sprecano più. rinunciano a lot¬ 
tare e sicuramente durante la 
settimana non 'si ricordonò che 
per la domenica hanno dato ap¬ 
puntamento a decine di migliaia 
di spettatori. 

I m supertifosi m hanno insce¬ 
nato una dimostrazione di pro¬ 
testa nei confronti dei dirigenti. 
ri hanno insultati anche in modo 
pesante, trio fino a quando non 
si decideranno a disertare lo 
stadio non concluderanno nien¬ 
te. Aggiungeranno allo spettaco¬ 
lo pietoso soltanto le volgaritA 
delle contumelie. 

Quel giorno che i giocatori 
giostreranno in uno stadio vuo¬ 
to, l dirigenti si renderanno 
conto che è finita la cuccagna e 
che bisognerà ricominciare tut¬ 
to da capo. Con modestia, con 
buon senso, e innanzitutto con 
serietà.'' 

Lo partita. Queste note po¬ 
tranno spiacere oi laziali per¬ 
ché pongono in luce pift le col¬ 
pe della Juventus che i meriti 
della Lazio, ma osannare J bion- 
coeelesH ogai per questa so¬ 
nante vittoria sarebbe come 
porgere ai bianconeri una giu¬ 
stificazione che essi non me- 
riiano- 

' Lorenzo e i suoi ragazzi han¬ 
no soputo cogliere F occasione 
che il eamptonàto ha offerte 
loro e dòpo tanta scalogna sono 
snllti ' in sella a una vittoria 
Bravi! 

Hanno puntato tutte le corte 
.«ni « contropiede « e hanno di¬ 
mostrato che questa era runica 
loro Erma a disposizione. L’han¬ 
no 'sfruttata come megtio po¬ 
tevano e la Juve ha fatto do 

* materasso» nel miglior modo 
possibile. 

Subito, dàtrìnìzto. .1 laziali 
hanno sparato c zero, dopo tre 
minuti erano già in vantaggio 
Morrone. sulla destra, va via a 
Sarti e, malgrado rìnsegulmento 
del rientrante Leoncini, crossa 
al centro. MarttsehI •liscia» c 
LÒndoni a! colo insacca 

La Juventus reagisce in mo¬ 
do penóso Del SoL eon l reXlafo 
da Landoni. pesta aeona a metà 
rampo e Galli , e- Marzia, in 
rana arretrata bloccano le 
azioni bianconere sul nascere 
Non una varata di Cei Ancora 
n • contropiede • al <Tr Galli 
fn avanti a Morrone che scia¬ 
bola a sinistra a Landoni fi 
ovale crossa al centro dove Ma- 
mschi fa fesso Salvadore e rad- 
dnopia per la Tazio con un tiro 
sotto la traversa 

Una varata di Cel al 39’ su 
•alvo di testa di Ziooni e la 
Tjtzin vessa aurora SMvadore 
mette a terra Maraschi in area 
fAnzrtin uscendo è caduto ed 

* taoVnio fuori) Jaatd osa Re¬ 
nare Il rìnore e cameede usta 
onnizione fuori a»ea rta Mara 


"Riserva" giallorossa: Fulvio 
dirigeva con il radiòtéiefohe 



Nuove polemiche sol Belocna: BemarJini è stato infatti seoperto mentre dalla tribana 
ctHBBiUcava, sertrendosi di un radiotelefono, istruiioiii ìb campo a Cervellati (ove 
Fulvio non poteva recand perchè squalificato). C*è stato allora un intervento della 
Roma che ha latto, fermare an diricenle del Botozan e sequestrare rapparecebio da nn 
fn nrl o nsr io di polisia per on breve lasso di tempor e c’è stata una riserva scritta 
presentata dal capitano Lasi alTarhitro a nome della Roma. Nella fóto: Bérnardini 
«sorprcsoa dal.fotografo mentre parla al radiotelerono 

fLoffiete nelle pagine interne il nostro servilo sul nuovo caso) 


BOLOGNA: ' Negri; Capra, 
Pavinato; Fumalls, Jxiiich, Fo- 
gii; PeranI, BUlgarelll. ‘ Nièl- 
*en, Haller, Renna. 

ROMA: Cudlelhl; Poniana, 
Ardizzon; Malatrasl, LosI, Car- 
panrsi; Orlando, Angellllo, Sor- 
mani. De Slstl. Leonardi. 

MARCATORE: Haller. su cal¬ 
cio di rigore, al 17' del primo 
tempo, 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

.NOIE: Splendida giornata 
con I ilepidl. stnagllanii colori 
della primavera. Perfetto II ter- ; 
reno di giuoco. La Roma era 
in maglia bianca eon fascia 
gialla e rossa, per dovere di 
ospitalità. Parecchi, anche du¬ 
ri. scontri, apparentemente non 
cattivi, e nessun grave Inci¬ 
dente: Sormeni (botta di Fur- 
lanls) è rimasto fuori campo 
per 3’, In tribuna. Il • detecti¬ 
ve » della FIGC i'avvocato An¬ 
gelini. Spettatori SO.OM, di cui 
f5.9M paganti, per un Ineaaso 
di n mllionL 

' Non è stata, non poteva ts- . 
sere una bella jpestitp. Perchè, 
tuffi sónni,, orinol. La Roma è ■. 
una sqétìira )polle, innertabro* 
tal E a Botognà defiggi è una 
squadm offesa a umiliato, av- 
bitità -fìer i noti drófnnlafici, 
disgustosi fatti,- cpiiseguemU alla 
delibera detta Coththfssione dil¬ 
la Lega sull’azione anti-doping 

La pattuglia di copiton Pavi- 
riato ha giuoeato in condizioni 
d’inferiorità psicologica. E, se 
non si i lasciàta tradire dai 
nervi, non i, comunque, riuscita 
a figurare, tecnicamente e tat¬ 
ticamente, al meglio delle pos- 
sibUità. 

Bisogna capire il Bologna. 
E bisogna giustifkare il suo 
tutt’àltro che brillante compor¬ 
tamento. dovuto, speciolmente. 
agli sbcmdàmentl e alla confu¬ 
sione dei reparti arretrati. Lo 
compagine s’e chiusa, e la linea 
di punta ha spesso e a lungo 
latitato. Si può affermare, senza 
tema di smentita, che' il Bolo¬ 
gna deve il suo successo ad un 
uomo: ad Haller. per almeno 
tre quarti dell’incontro, formi¬ 
dabile nel ritmo e nei tackles. 

Esatto. Haller su tutti. Il cam¬ 
pione, con la sua gagliarda 
azione, ha tappato i buchi, ha 
cucito gli strappi del tessuto 
rosso e blu, e non ha sciupato 
ioccasione che al 17' del primo 
tempo l'arbitro ha offerto al 
Bologna. Cioè. Haller ha tra¬ 
sformato in goal il penalty, per 
un plateale, più che cattivo in¬ 
tervento. di Carpanesi su Bui- 
garelli, -che seguiva una prece¬ 
dente più grave irregotarità di 
Leonardi su Capra. 

L’arbitro ha applicato la co¬ 
siddetta, malintesa legge del 
compenso. E successivamente, 
con un allegro, disinvolto spre¬ 
gio delle regole, non è inter¬ 
venuto, quando — tre o quat¬ 
tro altre volte, almeno — sì 
doveva udir trillar il suo fi¬ 
schietto, a sanzionare dei pe- 
nalties. Ad ogni modo, in fondo, 
sema volerlo, egli ha stabilito 

• Attilio Camoriano 

(Segue in ultima pagirm) 


Tutto nella ripresa tra Milan è lnter:(1-1) 


la m imato k Aw nti: 

siMMO /Utallm e Cu30 


(Segue in ultima pagina) 


MILAN; GhesM: DavM. Treh- 
bl; PcMgaliL MalOtuL Trauat- 
taal; Mota, : Bfvera. AIianaL 
LaSetn. AusatlMu. 

INTBR: Sarti: BargnlsR, Pa«- 
ehciU: Tatain. Ouaruert. Ple- 
chf; Jalr. Maxsala. PvuuaL 
Saarex, Larsa. ■ 

ARBlTROr La Bcfla. 
MARCATORI: «. C.: ir Al- 
MfluL IS’ Cuna, 

NOTE’ Incasso rveurS di Ito 
osnionl Stsjfm lire. Spcnaiarl 
se mila di cui SSms pagaatL 
Al tciwla* dsll'la c euttu souo 
stati soriapastl olla vMta ami-" 
I sv a usuti giocatori: 
O h ésu . David, MaMInl. Marn, 
Rlwra del Mllaa; SartL Durs- 
Rléh. GuaraeiL Salr o Maxasls 
dsU’Iutcr. 

/Dalla a a ltr a rc4aiÌMe 

MILANO, 22. 

1-1: giusto cosi. Nessuna del¬ 
le due rivoli meritava di più. 
LToter bs giocato un 'foot-DsUl 
più inteUlgente e ■ preduttivoi 


» • * V ' 


- , •, f . ' 


nel ptìmo tempo, dorante fl 
quale ha avuto a portata di 
piede on pelo di grandi oeea- 
sioni da goaL Ntila ripresa Q 
Milan, sia pure. senza ineen- 
ure, ba fonato U ritmai ha 
cambiato rantigginno fioretta 
con cui si era bsloeeata per 45 
minuti e l'ha sosmnito con lo 
spadone tanto in auge in pnp 
vlncia. Costretta.a correre. Fin- 
ter — famosa un tempo per 
3 - suo matto podismo ha 
mostrato presto la cordo .Sua- 
rez, fresco d'infortunio, ha fi¬ 
nito per Incontrarsi cM pallone 
solo per caso {corno già. del 
restoi nel primo tempo), laseian- 
do llntero centro-campo sulle 
spalle di Coiso, che è nato 
rifinitore e non portamattoai. 
Saltati i labili eoIlegamenU av¬ 
versati, I Milan ba preso a di¬ 
lagare, chiamando David e Ps- 
lagalli sulle estreme e forzare 
il blocco con luoghi traversonL 


' .. V 


Di tecnica nemrovno il caso di 
parlare. Da una parte robusti 
arrembaggi; dall'altra, respinte 
maschie, interventi protervi, 
salvataggi un untino affaruosi 
K'veniva 0 goal,- logico con-, 
seguenza del bailamme 'erfa-' 
tosi davanti a Sarti. 

D goal lo segnava Alunni 
tornato strenuo lottatore come 
ai bei di, sfruttando no malde¬ 
stro rinvio di Burgnicb e infi¬ 
lando Sarti eoo. un destro bas¬ 
so. senza temissiònL Pareva i! 
goal decisivo, a giudicare dal 
precario stato di forma di trop¬ 
pi Interisti, ma il folletto paz- 
zereUooe che govenu U calcio 
in generale e t «derbyes* In 
parUeoIare iwescJava la si¬ 
tuazione nel lasso di tempo in 
cui uno accende U sigaretta. 
Gran sventolio di roba rosso- 
oera sugli spsltt. Palla al cen¬ 
tro. Azione di Mazzola, lofll- 
trazione improvvisa ' di Corso, 


tre avversari «seminati• come 
birilli In area, tiro sull'uscita di 
Gbezzi e goal. Nello spa^o di 
meno di un minuto Io sUdio 
muta colore: dal vessilli ros¬ 
soneri si. passa a (ifieiu oeraz- 
zurrt, sbandierati a tutta* mu¬ 
scolo. • • - - I - . . . ; 

A questo punto tutto poteva 
accadere. Invece, nulla è ac¬ 
caduto. LToter non ta saputo 
usufruire dei vantaggio psico¬ 
logico. o meglio, glie n'é man- 
eau la forza. la condizione atle¬ 
tica, a «raptus* aggressivo di 
cui va famosa. 0 Mllaa è an¬ 
dato avanti! per forza d’inèrxla. 
ebé gli avversari lo lasciavan 
fare badando solo a coprire i 
varchi, ma on Milan in preda 
allo -choc*, goffo e cleco^ ao- 
eorebè commovente velieitario. 

r Rodolfo Pagnini 

(Segue in ultima pagina) 


Serie A 


I risultati 

Torlno-*Barl S-0 

8ampdorla-*Genoa 1-0 

Lazlo-*Juventui 3-0 

. L. Vlcenza-Mòdena - 4-3 

Fiorentlna-*Mantova 3-0 
Messlna-CaUnla 0-0 

Mllan-Inter . 1-1 

Bologna-*Ronia 1-0 

; Spàl-Atalanta 0-0 

■ Così domenica 

AtaUnto-Genoa; Bologna- 
Inter; Catanla-Modena; Fio¬ 
rentina-Messina; Lazlo-Bari; 
Mantova-Juventus: Milan- 

LanerossI:. Sampdorla-Spal: 
, Torino-Roma. - 


La classifica 


Inter 26 16 7 
Milan 26 15 8 
Bologna* 25 15 8 
FlorenL 26 13 8 
Juventus 26 12 8 
Vicenza 26 10 8 
Torino 26 7 13 
Atalanta 23 7 12 
Roma 26 8 7 
Lazio 26 8 7 
Catania 26 6 10 
Mantova 26 6 12 
Spai 25 5 11 
Genoa 26 5 10 
Modena 20 5 9 
Sanip. 26 8 3 
Messina 25 5 9 
Bari 26 3 10 
* Il Bologna è 
di 1 punto. 


3 36 17 39 
3 43 20 38 
2 37 14 37 

5 37 16 34 

6 38 26 32 
8 33 37 28 

6 26 21 27 

7 21 38 26 
11 28 28 23 
11 19 21 23 

10 21 31 22. 

8 26 37 22 

9 21 24 21 

11 23 28 20 

12 24 37 19 
15 29 42 19 

12 21 39 19 

13 10 31 16 
penalissato 


Serie B 


I risultati 

Alessandria-Venezia 3-1 
Brescia-Verona H. 0-0 

Catanzaro-Udinese . 1-0 

Cosenza-Pro Patria 0-0 

Lecco-Napoli 1-0 

Padova**Palemo 1-0 

Parnu-Foggla L ' 0-0 

•Pràto-Bv Monta ’ '. ' 2-2 

, TrlMtina-P'otcnóa 1-0 

Varesq-Cagllarl. • • , .. Z-Z 

" / Cosi domenica • 

. Caglisri-firssela;. CaianM- 
ro-Prò 'Patria; Coaeosa-Udl- 
nme; Lecco-Potenza; Napoli- 
Alessandria; Prato-Varese; 
Mobza-Foggia; Triestina-Pa¬ 
lermo; Venezia-Padova; Ve- 
rona-Parma. 


La classìfica 


Padova 

Foggia 

Verona 

Varese 

Lecco 


26 12 10 
26 11 12 
26 11 12 
26'9 13 
25 11 9 


Lecco ' 25 11 9 
Brescia* 26 15 7 
Cagliari 25 9 12 
Triestina 26 10 8 
Potenza 26 8 10 
NspoH 26 8 10 
; Catana. > 26 10-6 
P. Patria 26 8 0 
Udinese 26 -7 9 
. Palermo 28 • 6 10 
Venezia 26'6 9 
S. Monza 26 - 3 13 
Alessand.26 5 9 
Parma 26 3 12 
Cosenza 26 6 - 6 
Prato 26 2 12 
* 11 Brescia è 
di 7 puntL 


4 30 11 34 
3 29 14 34 

3 32 16 34 

4 26 14 31 

5 25 20 31 
4 41 16 30 
4 23 15 30 
8 22 22 27 

8 25 22 26 
- 8 29 29 26 
10 29 35 26 

9 26 23 25 

10 19 24 23 
10 18 20 22 

11 22 SI 21 

10 16 32 19 

12 19 37 10 

11 22 35 18 
14 16 33 18 

12 13 33 16 
penalizzato 


Serie C 


1 risultati 

GIRONE A 

Blellese-Ivrea - 0-0 

Fanlulla-Cremonese 2-2. 
Marzotto-Soibiatese 0-0 
Mestrlna-Como 0-0 

Pordenone-*Nnvara 2-1 

Règglana-C.R.D.A. 5-0 

Saronno-Lcgnano 0-0 

Savona-Rizzoll 1-1 

Treviso-VitL Veneto 1-1 

Così domenica 

C.R.D A.-Savona; Corno- 
Reggiana: Cremonese-Mestrl- 
na; Ivrea-Treviso; Legnano- 
Blelleae; Pordenone-Fanlul- 
la: Rixzoll-Saronno; Solblate- 
se-Novara; Vittorio V.-Mar- 
xotto. 

1 risultati 

GIRONE B 

Anconltana-Pistolese 3-1 
Cexena-*CaiTÉrese . 2-1 

' Forll-Lnechese ' 3-2 

Grosseto-Ravenna ' ’ 1-1 

Plsa-Areizo 1-0 

PenigÌa-*Rapallo 2-1 

Rimini-Llvorno 1-0 

Slena-Empoll 0-0 

ToireS'VIs Pesaro '' 2-0 

Così domenica V 

Empoli-Forli; Grosseto-Ce- 
sena; Lfvnnio-Lnechese; Pe* 
ragia-Caria rese; ' Pistefese- 
Sicna; ' Rapallo-Aoeonitana; 
Riminl-Torres; Sarom R.-P1- 
sa; Vis Pesaro-Aretse. 


La classifica 


Reggiana 26 20 
Savona 26 14 
Como 26 11 
Novara 26 10 
Creraon. 26 9 
Legnano 26 7 
SolbIaL 26 8 
Fanfolla 26 9 
Olarzotto 26 7 
SI estri na 26 8 
Biellese iht 7 
Treviso 26 7 
Ivrea 26 7 
V. Veneto 25 8 
Saroono 25 5 
Pordeo. 26 5 
Rixxoll ' 26 6 
CRDA 26 6 


7 10 
11 8 


IO 9 
8 10 


7 10 
11 9 
11 10 

8 12 


51 7 
33 19 
26 18 
27 23 
30 29 

17 18 
21 28 

23 30 
19 21 

18 22 
19 21 

24 26 
24 SI 

17 25 
15 20 

18 2S 
21 M 
21 M 


La classifica 


Livorno 26 
Fori! 26 
Pisa '26 
Arexzo 26 
Empoli 26 
Lnceb. 28 
Torres 26 
Perugia 26 
Cesena . 26 
Siena - 26 
RImInl' 26 
Anceo. 26 
Ravenna 26 
Carrar. 28 
Pesaro 26 
Pistoiese 26 
Rapallo 26 
Grewseto 26 


16 7 
14 8 
12 10 
Il 9 
11 7 
9 9 
IO 6 
IO 6 


3 40 

4 26 
. 4 22 

6 28 
8 27 

8 30 
10 25 

10 32 
8 20 

- 9 23 

11 22 

9 20 
• 9 22 
10 27 

12 U 
12 18 

13 20 
12 21 


13 39 
10 36 
15 34 

19 SI 
27 29 
21 27 
21 26 
32 26 
21 26 
23 25 

25 24 

26 22 
29 22 

20 21 
26 20 
32 20 
36 20 
M 20 


.1 risultati 

' GIRONE O 

' Akngas-Slraensa -1-1 

Taranto-*Bise^lla - 2-0 

Caserta na-Tranl 0-0 

D.D. Ascoli-L'Aqnfla 0-0 
, Lecce-Salernitana 2-0 

Maccrateae-Tevere 2-0 

Marsala-Trapani I-l 

rhseara-Sambcnedettcse 1-1 
Régglna-Chletl 0-0 

'Così domenica 

Maceratese-Casertana; Pe- 
scara-Blscegiie; Reggina-D. 
Ascell; Salernltana-Chletl; 
SamhenedeUcse-Tevere Ro¬ 
ma; Slracnsa-Manala: Th- 
ranto-L’AqalIa; Tranl-Lecce; 
Trapanl-Akragas. 


totocalcio 


Bart-Torine 
Cicnoa-Sa m pdorta 
Javentas-Lazio - 
. L4L Vieensa-Modena 
Mantova-Flnrentlna 
' Messina-Catania 
Mllan-Inter 
Rama-Belegnn 
Spal-Alalante 
Brescia-Verona H. 

- Varcse-ragllari 
Ctoacrtana-Tranl 
Regglna-Chletl 

Il nHintcpreml è il 
300.192.416 

Le qnoie: ni ' « 13 • 
2^156.006; al « 12 • lire 1 
liane 188.000. 


La classifica 


Treni 26 15 : 7 
Samb. 26 13 9 
ChietI ' 26 13 8 
Ascoll 26 IO 11 
Reggina 26 9 11 
Siracnsa 26 - • 10 
CaaerL 26 7 11 
Salerà. 26 8-9 
Lecce 26 9 7 
Marsala 26 7 11 
MaceraL 26 6 12 
Taranto 26 6 11 
Akragas 26 7 9 
L'Aqnito 26 7 9 
Tevere 26 8 10 
Pescara 26 5 II 
Trapani* 26 8 7 
Bisccglie£6 6 5 


15 : 7 4 82 
13 9 4 36 
13 8 5 32 
IO 11 $ 36 
9 11 6 19 
• 10 8 28 
7 11 8 17 
8-9 9 17 
9 7 19 20 

7 11 8 17 

8 12 : S 17 
8 11 9 24 
7 9 10 28 

7 9 10 12 

8 10 10 20 

5 II 10 29 
8 7 11 18 

6 5 15 19 


U 37 

17 35 

18 34 
18 31 
26 29 
26 26 
17 25 
26 25 
24 25 
22 25 

26 24 
22 23 

27 23 
15 23 
27 22 
22 21 
22 20 
27 * 


Penalizzato di 


totip 


1. Corso: I) 

*) 

2. Corsa: I) 

2) 

3. Corsa: 1) 

2) 

4. Corsa: 1) 

• 2) 

5. Corsa: I) 

2) 

6. Corsa: I) 

t) 

' Al « 12 • I 
« 11 - lire 
lire 5.596. 


Nixon 1 R 2 
Tcrcel 2 

Svlzzen 2 

Martlnengo 1 

El Cbebrlt t 

TorosscUo 2 

Fcrcnlgo X 

Totio • 2 

Settata X 

Faterò l 

Gitano X 

Unctto t 

lire 1.619.m; «gli 
46351; «1 «It» 
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Atfj 


BIANCONE segnala aU'arbltro il 
fatto che Bernardini sta coman¬ 
dando la partita dei suoi attraverso 
una radiolina 


• CHallo. nel giallo: dPPOvlo scandalo. M «vidoplng ». Ora è icop- 
piato il «'caso « dei nidlopTéfsHio-baayiewll quale Bem^rtllnl di^u 
tribuna‘d^'Òllm^lco^lla'datò'.lBtnà!ldiu’'M Cervellati che’dlrlgeva 
' Boma-Bologna- dalla panchina. B’ peopplato con eatremo fragore, ■ 
grande pubblicità, ed eccezionale spiegamento di mezzi:’ ma già 
già in serata Targomento era oggetto solo di commenti umorisUci 
anche presso i tifosi più scalmanati. 

La Roma invece ha preso la faccenda molto sul serio, al punto 
da presentare una « riserva scritta > all'arbitro, ma 11 regolamento 
delia Federcalolo (che ormài slamo costretti a consultare ad ogni 
pie* sospinto) non prevede' sanzioni di Importanza decisiva, per 
' rinfrazione commessa dallo squalificato Bernardini. 

Dice infatti il comma b dell'art. II: s E* Interdetto al dirigenti, 
al giocatori ed in genere a tutti gii affiliati alla FIGC di svolgere 
anche indirettamente attività sportiva fino al giorno in cui non 
' risulti regolarmente scontata la sanzione punitiva agli stessi inflit¬ 
ta. a pena di Inasprimento della sanzione s. , 

Tutto qui. L'azione della Roma, quindi, non potrà incidere sul 
risultato, ma solo portare ad un inasprimento della squaliflca a 
Bernardini. Come dire che la montagna ha partorito il classico 
topolino. Esageriamo a parlare di montagna? No. aspettate a sapere 
1 fatti. - v, 

Tutto ha avuto Inizio cinque minuti prima delia fine dell’ln-’ 
contro, quando 11 segretario giallorosso Biancone, su ordine del ge- 
* neral manager Valentlni. si è alzato di scatto dalla panchina (ove 
sedeva accanto a Miro e al dott. Crlscl) ed entrava risolutamente 
In campo per denunziare aU'arbltro. dopo averlo indotto a fer¬ 
mare il gioco, che dalla panchina del Bologna si comunicava per 
radiotelefono con Un pu'ito degli spalti, lo stesso uve presumlbll- 
mente si trovava BemardliU. 


; , i, •')/ f-'. V. .. . 

Il signor Francescon, ascoltato Biancone, lo allontanava subito 

'. e con .decisione dal campo, ritenendo che l’argomento non era di 
tale gVàVità da provocare la sospensione del match e consigliando 
'a Biancone di risollevarlo alla fine della partlU nelle forme pre¬ 
viste dal regolamento, ovvero tramite il caplUno della squadra 
(cioè tramite Losi). , 

Allora mentre Biancone cercava di richiamare l'attenzione di 
Losi (Impresa poco facile dato che il gioco era stato ripreso) si 
vedeva l’accompagnatore del Bologna. Bovina, alzarsi dalla pan¬ 
china e dirigersi verso 11 sottopassaggio .che porta agli spogliatoi 
inseguito da Biancone che urlava agli agenti di fermarlo. 

Quel che è accaduto dopo ci è stato raccontato dallo stesso 
Bovina indignatissimo: c Accortoipi che Biancone stava sollevando 
un incidente mi sono allontanato per evitare di avere spiacevoli 
discuaaiuni con 11 segretario giallorosso che conosco e stimo da 
tempo; ma mentre stavo uscendo dal campo sono stato affrontato 
d.si consigliera romanista Scapigliati, dal dott. V lentlnl e da un 
individuo che qualificatosi per dirigente del sen'zio d’ordine di 
• • P. S. mi ordinava di mostrare cosa avessi botto l'impermeabile 
arrotolato Che portavo sul braccio. Ho mostrato una radiolina (a 
richiesta dei giornalisti. Bovina ha detto che si trattava di un 
prodotto giapponese, rifiutandosi però di specificare se fosse solo 
'ricevente 0 anche trasmittente - n.d.r.>..e 11. funzionarlo me l'ha 
presa dandomi appuntamento per la fine dèu’lncontro onde of¬ 
frirmi 1 chiarimenti del caso. Ho poi saputo che ha mostrato l’ap¬ 
parecchio all’arbitro, proprio mentre Loai presentava un esposto 
scritto a nome della Roma: più tardi quando è tornata un po' di 
calma il funzionarlo mi ha convocato in una stanzetta attigua agii 
spogliatoi ove mi ha restituito la radiolina dicendomi che non 
avevo commesso nessun reato e che stessi tranquillo. Una cosa 



veramente incredibile! L’intèrvento del funzionario di polizia deve 
considerarsi del tutto illegale: caso mal si doveva limitare a con¬ 
statare se avevo portato in campo armi od oggetti contundenti 
Accortoci che avevo una radiolina non aveva alcun diritto di se¬ 
questrarmela sia pure per lo spazio di una sola mezz'ora, ne tanto 
meno di mostrarla aU’arbltro: in questo modo è accaduto che un 
funzionarlo di polizia nell'esercizio delle sue funzioni ai è schie¬ 
rato in difesa di un interesse privato di parte (quello della Roma 
per l'occasione) valicando di molto 1 limiti in cui doveva con¬ 
tenere lu sua azione ». 

- 'Bovina ha concluso annunciando che si riserva di esaminare il 
comportamento dei funzionarlo sotto 11 profilo legale per una 
azione giudiziaria. Poi se ne è andato rosso in viso ed Indlgna- 
^**’®®®***^ arrabbiato era anche Bernardini che aveva a^to 
■ partita un vivace battibecco con un giornalista ed 

l'avcvanp fotografato mentre stava par- 
trtbun^MSntema^^^^^^^ «ollegato con U campo dal suo posto J^la 

Peratò è stato Impossibile sapere perchè abbia rlnunelatn aiin 
r interessanil più dei Bologni^ al^pumo 

fi* aBKravamento della squalTdca pur di Festare vicino 

* «ontlniiare a dar loro i suol consigli. Da notare 
^flne che anche tra 1 dirigenti della Roma l'episodio ha suscitato 
vivaci commenti: 1 iniziativa di Valentin! è sUta generalraeme 
deplorata, come inutile per la società e la squadra, come un'azione 

di ridicolo la RomV ^ stessTX com! 
dì dichiarato: « Non condivido rinlziatlva. 

Tjfr. Appena saputo quanto ora successo sono andato da 

P ® porgergli la mia solidarietà». 

glallorosso si rafforza anche 11 partito antl- 
Mlrò. Quali altre prove del marasma regnante nel clan glallorosso? 

Roberto Prosi 



SI 



I dirigenti bolognesi protestano con¬ 
tro i fotografi mentre CERVELLA- 
TI (al centro) si tiene celato per 
nascondere il radiotelefono 


Mirò sfiduciato 

dopo la quinta sconfitta 


- V ■ ■ i 


la semplice giustizia degli spettatori 


. • / • • , , 

**Chimai poteva 




e vuote e sba 






marcare HaUer?** lO riSDOiStd di ^PdStÌCCÌ0CCÌ0> 




Verrebbe tanta voglia di chie- rosso e ‘giulivo che mai. Fa 
dere a Bernardini un parere solo vma debole resistenza al 
sulla partita radiocomandata; radiocronista cha • lo invita a 
e sapere quali sono le istru- incidere sul. nastro le sue di¬ 
zioni che è riuscito a trasmet- chiarazioni. e poi paziente 
tere verso la panchina a Cesa- commenta: « Abbian^o vinto 
rino Cervcllati. Ma proprio non una ’ partita molto importante, 
è possibile. certo, perché 1 tre punti di 

Quando esce da una salctta pena sono una cosa dura da 
degli spogliatoi dopo aver par- digerire. Nervosi lo eravamo, 
lato con il commissario di P.S. non è difficile capirlo, ma ab- 
e con due ufficiali dei carabi- biamo superato le prime In- 
nieri, qualcuno prova ad av- certezze dopo un quarto d’ora, 
vicinarlo, ma va male. Infa- CI serviva la calma per vln- 
stidlto e con i nervi a pezzi, cere, e siamo riusciti a domi- 
Bemardlni allontana anche gli narci e a vincere, proprio co¬ 
amici e sbotta anzi in modo me volevamo». • Gli chiedono 
sproporzionato e con espres- di Carpanesi. che avrebbe do- 
sionl singolari. « No, le braccia voto essere • in teoria il • suo 
non me le devi toccare! », dice guardiano, ma visto il risul- 
strlllando verso un giornalista tato che è uscito dal confron- 
che cerca di prenderlo a bràc- to, vélfebbe voglia di glissare 
cetto per avere confldeoze. £ e passare all’ordine del gior- 
se ne va, scendendo di corsa no. Ma. Haller è buono.e gen¬ 
ie scale che portano verso il tUè'é aiccomè 'sà che sulle vlt- 
pullman bolognese. time non si infierisce, dice a 

Guardando 1 giocatori e sen- mezrà bocca: •« Carpanesi? Bra- 
tendo i loro commenti non si vo. corretto», e non riesce ad 
direbbe che sul Bologna è pio- andare oltre perché il discorso 
vuta la grandine dello scan- si farebbe delicato.' >■ 
dalo-choc. E non. sembra im- Bulgarelli smentisce addirit- 
pensierire i bolognesi neppu- tura li quarto d’ora di • nervo- 
re la faccenda della radio da sismo di cui aveva parlato Hal- 
campo, che rischia di intor- ler. -No. proprio non mi .pa- 
bidare ancora di più la brut- re — > dice sereno —: siamo 

ta aria di questo folle campio- partiti con i nervi a posto e 

nato di calcio. ^ con una grande voglia di vln- 

Haller ha un, faccione più cere. Era importante ricari¬ 
carci prima della partita, e 

questo risultato lo aveva - ot- 

: à tenuto senza fare tra.noi gran- 

I di discorsi. Ci guardavamo in 
I L A l"7Q-At\ I faccia e cl capivamo. Nel se- 

LaZIO K.O. V# y“OI/ condo tempo^ abbiamo subito 

---—--' la Roma, non lo nascondo. Ma 

I anche la Roma, pur premen- 
|B ■■ ll.^ ' I fio. non mi è parsa molto effl- 

: • ^hTA||3 I cace. Soffrivamo- Il sole e U 

■ caldo noi, e Io sentivano pure 

, ■ ■ ^oro. era facile a capirsi. Co- 

■I ; ■ munque. ci andasse bene ' lo 

' Il %ld MMjf I incontro con ITnter come ci ò 

^ I andato bene questo, il campio- 

- I» I nato sarebbe ancora da gio- 

Ql 'DflgMd care. Direi, meglio, che sareb- 

■ be deciso, nonostante i tre pun- 
LAZTC* Cocclonl (S>. Mar- | ti deH’antidoping ». 

chlonettl (tZì. Staffa (5), I I discorsi dei giocatori bolo- 
cannone. Donati (6). Marzi ■ pnesi sono più o meno questi. 

« ***!,’. fl**®^®*** Poca vo^ia di commentare il 
‘ 8 Tw!.i^ ‘1S^uRRa!' Voi- . resto, il caldo di rigore, per 
pini (•). Falcomer (2). Alba- | esempio, sul quale solo Niel- 
nese (11). Galliano (IO). Spi- ■ sen vuol precisare: -Era net- 
nettl (*•). Napoleoni (2>. Dal I to. e più netto ancora eri 11 
Pozzo (16). Marlnozzl (2), ■ fallo che pochi minuti prima 

^ AMITRU 'V?e«re' Rossini , commesso SU 

I Nella grande baraonda degli 
Tatto tacile per la Stei- ■ spogliatoi riesce a far sentire 
Is Atzaira, una par, opaca | la sua voce anche il signor 
Stella - Azzairo, nel derby Luis Mirò, allenatore della Ro- 
straclttadino del massimo _ ma. ormai alla sua quinta scon- 
campionato di boskcL II fatto ■ fìtta consecutiva, compresa quel- 
è che la Lazio, In f lomata I la contro il Colonia per la Cop- 
nerlsslmo, non è praticomen- | pa delle Fiere. La domanda 
te esistita come complesso: esce naturale: -Scusi, chi era 

cod. la volontà e rorgogllo _ il giocatore che doveva con¬ 
dì due o tre del snol nomi- I trollare Haller?». La risposta 
ni come BlarchUnettl, come I non è del tutto convicente. Mi- 
Rocchl. non sono bastati a | rò informa che Haller doveva 
contrastare 11 posso al nero- essere - marcato a zona da Car- 
stellati. ■ • panesi e precisa che Carpa- 

• Alcanl minati di gioco so- I nesi avrebbe dovuto aspettar- 
no bssUti a far capire ebe | lo d centro del campo. In fase 
non er» proprio 11 coso di I offensiva bolognese. A Losi. il 
sspcttaisl emozioni o bel * “ libero ». spettava 1 ìncomben- 
gloco. La Lazio hs mostrato a p fid convello quando Hd- 
sablto to cord* • to Stella | le*" era vidno all area di ri- 

è pezzato a eondnne con 1 Kore- . ,_ 

estrema facilità, grazie agli | Mirò dà questa spiegtóone 
spenti di Albznese. Spinetti, appri^imativa e la gij^ca 
Del Pozzo e Fontano. Il v»n- . dicendo ol^ la Boi^ c^l c^ 
del m nero-stellAtl * il ■ ^ assortita, • non può mar- 

tolto c^ìSlentS 1 

tonto che alto One del prt- | 

nnnu'flì^JS*)?**”” * Hdler è difficile da marcare. 

la* itoi^ ^ISlo "litoti* Ì!mÌ I rt "dlc^^arStorJdlS^im^ 
1^0 gli zt^l binari del | «Sellò! totoS 

primo tempo, to Stella al- vedere che nessuno riusdreb- 
l'attocco e to Lazio e subire. ^ - fermarle » 

Al IS’, 11 Tsntoggio del ne- | ^ dubbio che questa 

ro-stellztiavcva, COSI, mnn- ■ affermazione vale più di mll- 
to proporzioni ancor più net- I spiegazioni perché confet¬ 
te: approfittando anche di nn ■ tra l’altro che àRrò ha po- 
calo delta «Stella*, ormai fiducia nelle formazioni che 

zienra, ormai paga del ri- ■ riesce a combinare con l gio- 

zoltoto, sono partiti alto ri- | csiori a disposizione. Forse é 

scossa. Nello spezio di cin- I convìnto di non avere un com- 

qae mlnntt. honne messo a ■ plesso di difensori validi e. più 

segno It pnntl centro solo ancora, di non disnorre di un 
4 del ■ nero-stellstl » (65- u quintetto capace dì fare goal. 

•S). I « E* andato bene li gioco al 

n risaltato e parso noo- I centro: non mi è dispiaciuto ' 

aameato In dtocamloae. Ma | in generale 11 controllo della 

ITIIaslono à dorato poco: partita da parte della squadra, 

dw* I ragossl di Costanzo . Ma chi ha tirato In porta, chi 
hMMW rtpraao decisameate | ha concluso?-. 

In mano le redini del gioco, | Questo é l’Interroeatlvo che 
per Store, IndMarbati, ver- I Mirò lascia cadere affidando la 
•• la na tt a e meritata vit- . risposta airinteìllgenza - de^ì 
àsslRt , _ interlocutori. 
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LAZIO-*JtJVENTUS 3-0 — La prima rete (sopra) e la terza dei biancoazzurri 

(Telefoto Italia-* rUnità>) 

Negli spogliatoi di Juventus-Lazio 


gnah al tontr 




unni 


Nostro serfizio 


n. c. 


Dino Rovonti 


TORINO, 22 

- Lorenzo non sta pio nella pelle per la gioia 
e la cosa è del resto comprensibile se si 
pensa olla < fame > di punti che ha la com¬ 
pagine biancoazzùrra. c Dopo la rete di Lan- 
doni — ha attaccato il trainer laziale — mi 
sono sentito la vittoria In pugno. La Juventus 
appariva ferma e ogni nostro contropiede por- 
. tava Io scompiglio nell’area bianconera. Avete 
notato la velocità dei miei attaccanti, in ciò 
sta il segreto della iK>stra vittoria odierna. 
Anche a Firenze avevamo giocato cosi, ma 
là non avevamo avuto fortuna. Abbiamo bat¬ 
tuto la Juventus sotto tutti I punti di vista: 
in velocità, in movimento, in tecnica. Abbiamo 
dimostrato oggi che le sette partite di fila 
le avevamo petse soltanto per pura sfortuna ». 

s Non è la Juve che avevo sempre am¬ 
mirato ». dice capitan Landoni. Governato 
soggiunge: « Pare impossibile come una squa¬ 
dra con tanti nomi celebri possa finire cosi 
malamente». Galli, dichiara che di soddisfa¬ 
zioni nella sua vita di calciatore ne ha avute 
tante, ma nessuna come qclia di oggf: s Do¬ 
vevo arrivare a 33 anni, per sentirmi di nuovo 
ragazzino ». - 

Maraschi, poco pia In là si sta rivestendo 
lentamente assieme a Morrone (il cut pas¬ 
saggio od una delle squadre tortnesl si fa 
sempre più probabile anche se Giancarlo cerca 
di snteotfrle per paura che vada tutto a mon¬ 


te) è stato l’eroe di oggi. Aveva realizzato 
una bellissima rete con una punizione dal 
limite e l’arbitro l'ha annullata per un ine¬ 
sistente errore di posizione della barriera ju- 
. ventina. Sul bis però Maraschi si è ripetuto , 
. (in ciò aiutato anche da Morrone che ha leg- 
'germente deviato la palla) facendo fesso »\n- 
zolln con nn pallonetto diabolico. « Oggi mi 
sentivo veramente bene — dice l’estrema bian- 
coazzurra — e tutte le ciambelle mi sono riu¬ 
scite col buco. Però come é pazzo li destino: 
o ci va tutto bene (come oggii n.d.r.) o ci 
va tutto pe traverso. La Juventus? E ebe l'ha 
vista... ». 

Nervi tesi dalla parte )uventina. L'ingmso 
è vietato a tutti, airintemo si sentono voci 
concitate, troncate da grida. Poi esce Monzeglio : 
rosso in viso e in maniche di camicia li trai- . 
ner non è molto loquace e a fatica riesce 
a dichiarare: s E' la prima volta nella mia 
carriera di allenatore che mi capita una cosa . 
simile. Qui stiamo sconfinando nel menefre- - 
ghismo e non riesco proprio a capirlo ». Detto ' 

. ciò Monzeglio si allontana. I giocatori hanno 
ricevuto ordine di non parlare e nessuno fiata; . 
il solo MenichelH accenna: - La Lazio è una 
squadra che sprizza salute da tutti t pori». 
Fuori la folla rumoreggia aH'indlrizzo dei di¬ 
rigenti Juventini. Interviene to polizia che 
monda tutti a casa. La «vecchia signora» del 
caldo italiano è ridotta proprio mole.. 


a. pi* 


Viviamo in un mondo | 
che ci rende tutti nevroti¬ 
ci e imprevedibili, obbli¬ 
gati come siamo ogni gior- ! 
no a disincantarci un tanto . 
di più, a deporre illusioni 
o ad abbandonare speran¬ 
ze. Basta avventurarsi nel 
caos del traffico o leggere 
le notizie sui giornali. O 
venire a contatto con le 
mentalità e i personaggi 
per così dire più appari¬ 
scenti. Così siamo costretti 
a diffidare delle parole e 
dei gesti sotto cui si na¬ 
sconde la vera natura dei 
troppi mostri che ci attor¬ 
niano e soffocano; a subirle 
il cinismo e la furberia dif- 
fusàltiPènte pràtitiSti, e Sban¬ 
dierati come una nuovis¬ 
sima morale dei ceti do¬ 
minanti, o se preferite una 
loro sfacciata < guida per 
Vazione ». Che fatica tirare 
avanti. 

Si capisce che non si re- , 
3i3terebbe proprio, non ci 
fossero pur sempre altre 
cose nel mondo, le corren¬ 
ti profonde che muovono 
gli uomini semplici, li tn- 
dignano e manifestano. 

Una consolazione, in una 
situazione avvilente come 
quella che presiedeva alla 
partita di calcio di Roma 
(prima, durante e anche 
dopo ). ce l’ha data infatti 
il pubblico, in un certo 
modo. Non importa quan¬ 
ti « furbi » di quello stam¬ 
po che v’ho detto ci fos¬ 
sero in mezzo; un raggrup¬ 
pamento così vasto di gen¬ 
te ha questo d’indicativo, 
che esprime il meglio e non 
il peggio, il più e non it 
meno. Voglio dire sempli¬ 
cemente che, con uno spon¬ 
taneità immediata e «de¬ 
mocratica », la folla anche 
d’un campo di calcio ridi¬ 
venta una collettività che 
fa ■ testo, che giudica e 
« gente », con vibratili e in¬ 
fallibili antenne.- 

Intanto, già i larghi vuo¬ 
ti che inopinatamente si 
aprivano sulle gradinate 
erano un giudizio. Al prin¬ 
cipio, si sa, c’era stata una 
reazione diciamo così ro¬ 
mantica a tutta la storia 
toccata al Bologna: quelle 
tali antenne avevano per¬ 
cepito puzzo di bruciato, 
qualcosa che oscuramente 
sapeva di. sopruso e d’in¬ 
giustizia. Ma poi, dògli e 
dògli, da un compromesso 
all’altro, da un pasticcio al¬ 
l’italiana all’altro, da una 
furberia all’altra, tutta la 
faccenda aveva finito per 
somigliare quasi simbolica- 
mente a tant’àltre che ac¬ 
cadono in Italia, Un paese 
destinato da tempo imme¬ 
morabile a veder detenuto 
il potere, ogni sorta di po¬ 
tere, da masnade che lo 
esercitano col supremo e 
sfacciato e spietato egoismo 
di « chi ha famìglia ». e si 
comportano come invasori 
accampati su suolo nemico, 
o nel migliore dei casi su 
una terra di nessuno: di 
nessuno che poi, secondo 
loro, saremmo noi. Sì, che 
ad esempio le curve in pie¬ 
di, dove nelle grandi occa¬ 
sioni si accalca e fiammeg¬ 
gia la schietta passione po¬ 
polare, . con tutta la sua 
dedizione ingenua a una 
cosa amata e. se volete, an¬ 
che con folcloristici ecces¬ 
si, fossero quasi del tutto 
vuote era un dato di fat¬ 
to che dovrebbe preoccu¬ 
pare t cosiddetti « respon- 
scibtU » assai più che le ro- 
dtoline comandate, anzi co¬ 
mandanti: comandanti quei 
robot che dovrebbero esse¬ 
re i calciatori. 

La verità i che i vuoti 





















BOLOGNA-*ROMA 1-0 — Due fasi del match deU’Olimpico. Sopra: il risore decisivo 
realizzato da HALLER. Sotto: uno dei tanti interventi di CUDICINI (veramente bra¬ 
vo) su insidiosi tiri di HALLER 


dell’Olimpico suggerivano ' 

■ indirettamente che cosa.bi¬ 
sognerebbe fare, ma in tan- 

■ ti, tutti quelli che non ne 
possono più di uno sport 
che non è più sport e non 
sa offrire più niente di gra¬ 
devole, anzi solo sgradevo¬ 
li retroscena e ridicoli ge¬ 
sti di personaggi piccoli e 
meschini. C’è rimasto in¬ 
somma un solo modo, ma 
eloquente, sferzante e de¬ 
finitivo per dire quello che 
tutti insieme pensiamo or¬ 
mai del calcio, gioco, uomi¬ 
ni, fatti. Questo modo è 
l’astensione: non andare 
più allo stadio. 

- Certo, vinta dalla curio¬ 
sità, dalla pigrizia mentale 
e dalla bella giornata, mol¬ 
ta gente cr’è andata. Ma il 
suo comjmrtamento faceva 
un amabile contrasto, e per 
l’appunto consolante, con 
le storture italiesche lega¬ 
te a tutta la faccenda, an- 

■ zi a tutto il calcio com’é 
adesso in Italia. Forse una. 
sfolgorante esibizione dei 
bolognesi ( dai romanisti 
non c’era niente da spera¬ 
re, né dopo tante delusio¬ 
ni tfera qualcuno che spe¬ 
rava o ' ovesse addirittura 
voglia di sperare) avrebbe 
guarito le ferite più fresche 
e quelle appena cicatrizza¬ 
te, fatto ritrovare un po’ 
del perduto amore per quel¬ 
lo che una volta definim¬ 
mo con un’iperbole nem¬ 
meno troppo ingiusta il più 
bel gioco del mondo, e an¬ 
che ricuperata ta simpatia 
che il Bologna s’era fino a 
poco tempo fa meritato. Ma 
la squadra rossoblù s’é 
fatta anch'essa cinica e fur¬ 
ba: le è bastato di control¬ 
lare freddamente la parti¬ 
ta e di vincerla avaramen¬ 


te, ed è stato uno sbaglio | 
psicologico, una mancan¬ 
za di generosità che il pub¬ 
blico ha sentito quasi co¬ 
me un affronto, sia pure 
sema scaldarsi nemmeno 
per questo. Ci siamo limi¬ 
tati a sbadigliare in edu¬ 
cato silenzio. L’inurbano 
grido di « drogati » fu lan- 
. ciato da qualche isolato 
neanche troppo convinto: 

■ qualcuno, poveretto, che 
ancora ha la forza di sof¬ 
frire per la Roma e di pren- 
, dere sul serio le amare e 

squallide farse che si vedo¬ 
no oggi sui campi di calcio. 

Cera qualche striscione 
rossoblù in Tribuna Teve¬ 
re e sulle curve. Quasi più 
nessun segno clamoroso, di 
quel genere lì, che dicesse 
solidarietà alla Roma, nien¬ 
te « forzaroma » scritti su 
pezzi di stoffa. Cè stata 
qualche piccola rissa, ma 
interessava soltanto curiosi 
gruppi di tifosi giallorossi 
in disputa del tutto intima 
prò e contro Bernardini, il 
vecchio < Garibaldi » di "Te- 
staccio. Qualche protesta 
contro l’arbitro, va bene: 
ma sì tratta d’una specie 
di ri/fe.«!.to condizionato, non 
vuol dire. 

E semmai contano di più 
gli applausi prodigati a 

■ qualche bella azione del 
grande Haller o alle miglio¬ 
ri parate dei due portieri. 
Ecco, i portieri hanno un 
po’ Varia d’essere fuori dal¬ 
la mischia, quasi astratti 
dal mondo decaduto in cui 
vivono: la loro bravura gat¬ 
tesca continua a essere pia¬ 
cevole, i loro interventi si 
staccono come una serie di 
improvvisi punti esclama¬ 
tivi da un contesto irrime¬ 
diabilmente noioso e strae- 
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camente prevedibile. Quel¬ 
li di ieri poi sono partico¬ 
larmente simpatici: uno 
fragile e sempre (si direb¬ 
be) sul punto di rompersi, 
e infatti spiritosamente i 
compagni lo chiamano «Jfo- 
senthal », quasi fosse fatto 
di porcellana e non di mu¬ 
scoli; l’altro, lo spiritato 
Negri del Bologna, dagli 
occhi di fuoco e dalla pron¬ 
tezza argentina e violenta, 
cosi avventuroso e insie¬ 
me così rifiessivo, ■ 

Forse solo i pochi bolo¬ 
gnesi che avevano seguito 
quaggiù la squadra erano 
allegri, fra tante mutrie 
sconsolate. • Ma nemmeno 
loro si scaldavano poi tan¬ 
to, anche perché né la 
squadra avversaria, né il 
pubblico « fuori casa » of¬ 
frivano ansiosi motivi di 
preoccupazione o contra¬ 
sto. Può anche darsi che 
da bravi sportivi, come no¬ 
toriamente sono, si vergo¬ 
gnassero un po’ d’una vit¬ 
toria. meritata quanto vo¬ 
lete, ma bene o male in¬ 
dirizzata dall’arbitro più 
che dai loro giocatori: ov¬ 
vero, ancora una volta. Ai 
qualcosa che rientra in tut¬ 
ta quella congerie di im¬ 
brogli all’italiana cori av¬ 
vilenti per tutti. € Signor 
Baldazzi — diceva una si¬ 
gnora con bell’accento emi¬ 
liano, nel centro d’una co-[ 
mitiva che s’affrettava ver- 
so il treno — lei che è 
venuto con tanta baldan¬ 
za, cosa ne dice? ». « Dico 
che forse avevano mangia¬ 
to troppo, I ragazzoli. Sarà 
colpa della cucina roma¬ 
na? ». E anche quello era ' 
un modo indiretto e pio- ' 
coso di dare un giudizio. 

Gianni Puccini 





































